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ARCHIMEDE REDIVIVO 
STADERA DEL MOMENTO 
DEL DOTTOR DON GIO. R_N A 
I Della Città diRagufla, Archiprete della Terra di Palma in Sicilia. 


DOVE NON SOLAMENTE $S' INSEGNA IL MODO DI 
Seoprivle frodi nella falfiBcatione dell'Oro, 0 dell''Argento ima fino- 
tifica l'ufo delli Pefi,e delleMifure Ciuili prefso diwerfeNatio- 
ni°del Mondose di queffo Regnodi Sicilia. 


Al Signore, e Padron mio OfferuandifT. il Signor 
D. PALMERI DI GIOVANNI 
Barone del Solazzo, e Maftro di Proua nella 
Regia Zecca di Meffina. 
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sa. 1, Al Sig. è Padrot mio Oferuandi]. il Sign ©» 
D.PALMERI DI GIOVANNI 


(BARONE DEL SOLAZZO, E MASTRO. 
0 di-Proua nella Regia Zecca diMeffina. 
E 11.Sig.Galileo Galilet per il fuo ra 
SIR ro!Ingegno, e perle fue rare inuen> 
ALIA tiopi Mecaniche. vien.detto.l'Ar- 
0° © chimedeidi Fiorenza, maggiormen- 
te feli deue tal Nome,per hauer lufcitàto 1’In- 
uentione diquelfamofo Siragofano in trouar 
il furto dell’Oro,nella Corona d’Hierone.ferif 
se però quefto grand’huomo,tal Operetta tan- 
to:bene,quanto breue.:Onde è parfo:à merfar- 
li qualche Commento , e douendoli mandare 
in Luce;fubito mis’ rapprefentata la perfona. 
di VS.non-folo per limolti obligationi li pro 
feffo,mà perche tràli molti gouerni VS.hàte- 
nutoycon tanto applaufo,nel Regno , & nella. 
Nobiliff. Città di Meffina,oue particolarme- 
te hà goduto per fei volte.il-fupremoGrado di 
Senatore,hoggi fitroua Maftro di Proua nel- 
ta Regia Zecca;à chi particolarmente fi deue 
la notitia di quefta fcienza , tanto più chein, 
queft'Opera fi.ragiona di {coprire la fincerità 
è falfita.dei Metalli,e fi dona il modo di poter 
{coprire la mefcolanza di quelli. cheperò da de 
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dico cofì ogni rittrètnza è VS. prégàndola è 
nceuerla con la grandezza delfuo animo; fir 
curo poi della protettione,ediffefa,già che i fu 
oiLceoòni non tengono la fpiga,come Araldi,, 
di Pacexma comeèCapioni di Guerra;cennido 
quei dui valorofiCapitaniLuigie Giouanedi 
Giovani antenatidi VS.cheatepodel Re DI 
Giamo d’Aragona,nell’affalto: delta Città dia 
giito)étrarono.inco guitinell'Etfercito Nemico 
Sa1ui conuertedo quelle fpichein Lance, hed 
bero gloriofa Vittoria;de i quali.vno propagò 
la Nobiliff. Famiglia Giouariniy ne’ Regni di 
Spagnayoue oggi godoho molti Titoliye hrond+ 
rijetilfecédo pafsò quijcolRe Di: Pietro d' Ara 
gona,concarichi di grandiffima qualità; co me 
poifempre hanno: contimnato:tutti pl'alscena! 
tidi VS. nellacui virtinonfolo vedo epilo 
gato:tutte le gloriede’fuor'aragpidri;marde Ce 
fari.Echi conofce laperfoha diVSifape;che.nò. 
mentu.priego però, che lei vogliaccettare eb 
gradirel’aftetto:, ela volontà,che io tergo di 
volerla fernire;e mentre di priego: dal Gielbal 
fine defi contenti.li b.lim.Palermoli ry.di 
Di V.S. 0% 8 
Obligati][. Seruidore 
D-Gio. Battiffa Hodierna. -. 
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| feftrana la bigzaria del niic'ingecnozche ba- 
va le fiammeggianti Stelle birandox9g* bora l'oc- 
chi delle vili(ime Mofche confiderando,negluniy 
e negl altrisconluci di ciecaT alpa,diftopra larca 
nie riconofcaArteficij.diuer rfamente veduti,dagl 
infiniti Arghi ditanti famofi Scrittori. Fù Fato 
(per così dire) dell Aftronomial efferui Sempre ri 
trouata diuerfità:onde i io.dellenowità di amico > 
Le 7% Sea? Pi tari ricouerti da 


del vero. maggiori; ir £ 
puriffine campagnesmi ‘rietteninip f o ona ‘pezza 
nel dere appogiato: nel Pawimento « delle | 
le. Diftefo ‘alla fine inT erra,mi fono” ; incontrato 
con Archimede; freggio mas giore della famofa 
| Trinacria, dalloguale manformai delle caggioni, 
dellagrauità; eo lemità. delle cofe che piombano 
mel Aereszoonell' "Acquesgiudicado neceffaria cogni 
tione tale,per riconofttre Moto delli fettiErrati 
Lumi;che/pinti da fi mil caufa,bor alti,hor baffi fi 
fcorgono. onde di ciò informato a pieno 7 [pero frà 
breuepalefarti i loro Mouimenti, eg raggiri, di- 
uerfî affar più > delle altruî opinioni. per bora fa- 
tierai la tua: curiofita , in vedere Je Mifùre, co 8 
Pe- 
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Pelvfati, negl'Antichi Secoli, da diuerfe N a- 
tionis trasferiti in quefit del noftro Regno fra 
tanto viui Sano. RA RI ans 


ERRORE OCCORST 
| Facciata Linea Errori Correteioni 


Archimede Rediuiuo 

12 27 volivoi.2o 22 1,329 1219. 22 1 Tauoladelle Ta 
uola della. 35 12 propofitione proportione. 26 vltima & 
E & F. 4o 14 conpicorpi.4420 Propol.IV. Prop. VI. 45 19 
Grandezza Grauità.45 22 Diamme Dramme.47 1 Suftere» 
Suftenere.. 

Nellafacciata 19li numeri fecondi,e minori, fono numeri 
Fratci,fatti all’'imfretta,che per nò hauer tempo difare mette 
re le linee,mi fù bifogno lafciarmi feruire in quell’altromodo — 


Nella Stadera del Temoo 

15 3 doue6o$.(criue 60355.e nella vitimalinea per Lorcu, 
valor. 25 2 127.117. Gl’altri Errori , fi rimettono alla pru- 
denza delSauio Lettore, al quale fi commette di legere cau- 
tamente li Numeri fegnati nelle Tauole,e fpecialmente nelle 
13;14,€ 15. che non confundai Numeri della Libra con quel 
li dell'’Oncia, e delle Dramme ; è delle Mine, Roduli, Once: 
Centipodij Libre,e Once. 
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DISCORSO 1) 


di 


DEL S. GALILEO 
"> GALE 


INTORNO ALL’ ARTEFICIO CHE 
 vsò Archimede nel fcoprir il furto dell’. 


Oro nella Corona di Hierone.. 


CON LA FABRICA D' VN 
., nuouo Strumento, detto dall’ 
sfratto lancinna: 


VE I come'e affai noto èà sebice entre 
4) È «gl'Antichi Scrittori;cura fi prendey 
(DIN hauer Archimede ritrouato ilfurto 

*£** . dell’Orefice nellaCorona d'Oro di 
Flero stofi parmi d’effer ftato fin'hora igno 
to il modo ; che fi grand’huomo vfare:doueffe 
in tale titrouamentoyattefo che il'credere,che 
procedette col mettere:la Corona dentro l’Ac 
quasnauendone prima pofto altretanto d Oro 
puriflimo ) e d' Argento feparato.; e che dalle 
differenze del fare più d'meno:crefcere y è tras 
boccate l'Acqua; veniffein cognitione della 
miftione dell’Oro con Argento; di che:tal 
A Co- 
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Coronaètia compofta } pat cofa (per cofli dir- 
la) molto groffa, e lontana dall’efquifitezza 
è farà parra à quelli, checon fottiliffima inuen 
tione di si diuino Huomo; trà le memorie di 
lui, hauerannoletre , & intefercofe, dalle qua 
li pur troppo chiaramente fi vede, é fi com- 
prende,quanto tutti gl’altri ingegni )àquello d’ 
Archimede;fono inferiori.Ben e verosche fpar 
gendofi lafama d’hauer Archimede ritrouato 
tal furto col mezzo dell'Acqua ; fuffe poi da. 
qualche Scrittore A di quei tempi, lafciata me 
moria di tal fatto , e che il medefimo,per aggi- 
ungere qual cofa à quel poco,che;per fama; ha 
uea intefo,diceffe Archimede efferfiferuito del 
l’Acqua,come e ftato dall’vniuerfale creduto. 
.-B _Màilconofcere toche talmodo é in tut 
to fallaceyepriuo di quell’efattezza., che fi ri- 
chiede nelle cofe Matematiche , mi ha più vol 
te fatto penfare , in qual maniera , col mezzo 
dell'Acqua, fi poteffe efquifitamente trouare 
la Miftione di dui Metalli. 
o: G Efinalmente doppo hauer con diligen- 
za riweduto à quello,.che Archimede dimoftra 
ne'fuoi libri delle cofe che ftanno nell’Acqua; 
&in quelle delle:cofe, che pefano egualmen- 
temi è venuto im mente vn modo ; il quale ef- 
quifitamente rifolue il noftro Quefito ,11 qua- 
le modo;credo io;effer l’iftetfo yche dh Ar- 
Oi , Ad Le 
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| chimede) attefoche; oltreval faruirci dell Ac+ 
qua. ;& Ciani depende ancora. d'al» 
cune. ener ritrowati. dal medefimo 
Archimede.‘ 

:D Hmodoe colibzzo bella Bilehéibihai 
cui fabrica & vfo, qui appreflo. farà pofto,dop 
pò ;chefarà dichiarato; rime à cad SIRRTI, 
er e neceffario; . ©. 

E Deuefi dunquefapere, sile i uusgi :folidi 
iquali nell'Acqua vanno al fondo, pefano me 
no nell’Acqua j che nell’Aria,tanto; quanto é 
nell'Aria , la grauità ditant'Acqua immolw; 
quant'è effo folido; Il:che dà Archimede è fra 
to demonftrato: Mà perche.lafua Dimonftra- 
ne affai mediata) per non hauerà procedere 
troppo in lungo,lafciandola dà partecon altri 
mezzila dichiaro. .. 

F Confideriamo dunque;che acitemdaa ) 
per effempio,nell’Acqua., vna maffa d’Oro:se 
tal maffa fofse d’ Acqua ynon pefarebbe £00fa, 

alcuna, perche l'Acqua, nell'Acqua non fi 
| muougin sùiyne in giù. Refta dunque; che tal 
maffa d’Oro; pefi nell’ Acqua, folamente quel 
tanto, in che la grauità dell'Oro fupera la gra 
nità dell'Acqua ;.& 11 fimile fi deve ng RURIS 
degl’altri Metalli (10 | 

G E perche i Metalli fono differenti trà di 
loro,in grauità,fecondo diuerfe grandezze; e 

2 per 
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per dir meglio proportioni;fcemerà la-grawira 
delAcquajcome per eflempio. Poniamo,:che 
l’Oroipefi ventivolte piusche l’Acqua,e mani 
fefto dalle cofe dette, che l’Oro pelerà reno 
nell'Acqua,che Persia vigili pad di tut 
tala dua. gravità. 

to ira di luo che ingoia d 
ser men graue dell'Oro, pefiviideci volte-più 
che LAcqua:quelto dunque pelato nell’Acqua 
fcemerà in grauezza; la duodecima parte di 
tutto il fuo Pefo: adung; meno fcema'neél’Ac- 
quada grauità dell’Oro,che quella dell’ Argen 
to;attefo che quella fcema pervn vieta MISE 
quelta per vn duodecimo. | i 

I Se dunquein vna Bilancia efquifita , noi 
appediremo vnMetallo dall'ynBraccio,e dall 
altro vn cotrapefo nell’Ariaracciò detto cotra 
pelo equiuaghia al Metallo, bifognerà ritirar- 
lo verfo il perpendicolo ; come per effempio. 

Sia la Bilancia. A, B; ilcui perpendicolo 
:Cs&vna mafla di qualche metallo fia appe- 
fa in!>4 contr apefata dal Pefo Din A_pefa- 
rebbe più : però acciò pefaffe egualmente,bifo 
— gnarebbe ritirarlo verfo it Perpendicolo C co 
| mev.g.in E. E quante volte la diftanza CA 
conterrà la A È, tante volte il Metallo perfetà 
più, che} Abbi Poniamo dunqueil Pefo in 
A fia era Pr nell’Acqua,torni il Pefò 

del 


del Metallo in E.Di poi facendo il medefimo, 
dell’Argéto fino, che: quando fi peferà poi nel 
Acqua, torni'in F yil qual punto ; farà più 
vicino abpunto Cy{si come l'efperienza ne. mo 
ftra, per efferl’ Argento men graue dell'Oro) 
e la diftanzag ch'e trà 4 Fhauerà la medefima 
differenza:conila diftanza 4:E, chela gravità 
dell'Oro s con quella dell’Argento.! 


VARA INLASE PEG DE CIOUIIO DICLGI NSLZIG? NGI yi 
7 a 


; fl - (Cela eq Da 
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K Màfe noi hauemo vn mifto d'Oro; e d 
Argento, è chiaro y che per participare d’Ar- 
gento , peferà meno; che d'Oro puro ; € per 
participare d'Oro, perferà più, che il puro Ar: 

D gen- 
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gento ,é però pefato:ine4ria è volendo-che il 
medefimo contrapelo.,.lo polli. contrape- 
fare ; quando tal Mufto farà tuffato, nell’. f4c- 
qua s farà di meftiero ritirare detto, contrapefo 
piu vento.il Perpendicolo GC, che non é.il pun- 
to E, il quale è Termine dell'Oro;e medefima- 
mente pilontàno dal C, cheinoméF, ibqua- 
le è termine dell’Argento: puro. Però caftherà 
trà i Termini E f e dalla propottione nella 
quale verrà diwifa la diftanza EF;hauerà efqui 
fitamente la proportione dei duo Metalli,cho 
tal mifto compongono,come per effempio. | 

Intendiamo che ilmifto d’Oroje d'Argento 
fiain A contra pefato in Aria del Pefo D; il 
quale Mifto, quando poi fia tuffato nell’ Ac 
qua ritorni in G Dico ora, che Oro, è l'Argé 
to,che copogono tal mifto,fono trà di loro nel 
la medefima pportione,che le diftàte FG,GE. 

L Màe d’auertire, che la diftanza G F ter- 
minata nelfegno 4 Argento,ci denota la qua 
tità dell’Oro,ela diftanza G E terminata nel fe 
gno A dell’Oro,ci denota la quantità dell’Ar- 
gento. Ecol medefimo Ordine procedendo 
nell’efaminare degl’altri mifti,fi trouerà efqui- 
fitamentela quantità .de'femplici Metalli . 
.. M ‘Perfabricare dunque da:Bilancia,piglifi 
vn: Regolo almeno hungawn Braccio (e quan- 
to farà più lungo;più farà elatto lo frumento) 

e di- 


SRIEDMW T'Y:0° , 

c diitidafi nel mezzo,doue fi poga il Perpédico 
lo:po1 s’aggi uftino JeBraccia,che ftijnoi nequi 
librio,c0 l’atfottigliare quiello che: pefaffe più; 
è nell’vno delle Braccia;fiinotino 1 termini do 
| ueritornino icontrapefi de'Metallifemplici , 
quado farano pefati nell’Acquayauertédo di pe 
fare i Metalli più puri,che fi trowino. 

N Fatto che farà quefto,reftaà ritrouar mo- 
do col quale fi poffa cò faciltà hauere la ppor- 
zioneylecondo la quale,le diftaze .trà i termini 
de’puri Metalli, veranno diuife dà i fegni de’ 
Mitfti,il che fi confeguirà in quefto modo... 

O Sopra itermini de' Metalli femplicLauuol 
gafi vn filo d'Acciaio fottiliffimo;é intorno gl’ 
Interualli,che trà Termini rimangono,auuol 
gafi vn filo d’ottonefottilifimo,e torneranno 
tali diftanze diuife in molte particelle vguali. 
come perefempio.Sopra i termini È F auolga 
fi dui filifolid’ Acciaio(e quefti per diftiguerli 
da i fili d’ottone)e.poi vadafi riempendo tutto 
lo fpatio tràE,F;e auuolgafivn filo fottiliffimo 
d’ottone,il quale diuidera lo {patio 1 Fin die- 
ce particelle eguali;Quando poi vorremo fape 
re la proportione ch'è trà FG,GF, contaremo 
i fili GF &.i fili GE,é trouaudo1i fili GF eflere 
perelempio. 40,871 fili GE,21,diremo nel Mi. 
fto G effer 40 partid’Oro;è 21 d'Argento. 

Màe d’auuertire,che nafce vna difficulta nel 

con- 
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contare,peroche;per effer quei fili fottilifimi; 
come fi richiede all’efquifitezza.n6 è pofibile 
con la vifta numerarli,peroche ; trà fi piccoli 
fpatij;s'abbaglia Occhio. I 

«P. Adunque per numerarli con faciltà , pi- 
glijfi vn ftiletto acutiffimo , col quale fi vada, 
adagio difcorrendo fopra detti fili jche cofi , 
parte mediante il ritrouare la mano adognifi- 
lo;l’impedimento,veranno detti fili con facil-. 
tà numerati. Dal numero de’quali ; come hò: 
detto di fopra,s'hauerà l’efquifita quantità ‘dei 
Metalli femplici, de’quali 11 mitto vien com- 
pofto. auuertendo, che ifemplici rifponderan 
nò contrariamente alle diftanze , come per» 
efempio. o 

«Q Invnmifto d'Oro, e d'Argento ,1 fili 
che faranno verfo il termine dell’Oro,cideno: 
teranno la quantità dell’Argento ; & ifili che» 
faranno verfo il termine dell’Argento , ci ‘de- 
noteranno la quantità dell'Oro. Il medefimo: 
intendafi degl’altri mifti. zi 

ti n ti | | Appendice . | die. 
Del P. Don Benedetto Caffelli Abbate di Praglia,e P.Lettore, 

Ord: delle Matematichein Roma. 1 0° i 

Signor Galileo mio sperdonatemizvei non fapete il buon vize 
ve del Mondo. un'altro Galant'huomo,che haueffe}ritrouata, 
questa galanteria,l'baurebbe data fuori,jnon come d' Archime-. 
de, mà come fua propria , arrogandofi & v/urpandofi la gloria 
ditalinuentione,quando bene li fuffi venuto nelli mani l'origi- 


le fteffò d'Archimedexlajcsandocantare il Sic vos non vobis. 
A N- 


ANNOTAMENTO 


DI ‘VARIE "o ONSID DERATI ONI 
intorno. oralla propofta Dottrina del. . 

Toi Signor Galilei: side 

DI: pr ero. BATTISTA HODIERN A 

della Città di Ragufa Archiprete della +4 

I Terra de Palma i Im Sicilia. | 


NOS 


di SEP E L L A Dottrina ;che Apia vn.bre- 


{piegato , v’occorrono molziffime'cofe de- 


N ghe di confiderationi; Ond'io perfar cofa,. 
piùgrata alftudiofo, mi fono compiacciu- 


to:andar; quafi poftillando, alcuni luoghi, con le No- 
te dell’ Aifibeto. Seruîrà quefto mio Annotamentosper 
manifelare la grandezza dell’ Inuentione,el” vtileincom 


parabile, che dà quella:nepofliamo ricavare. Dunques. 


percominciare dall'iftoria di Archimede Siragufano.in- 
torno al modo che teneffe, nel .dilcopriril furto dell'Ore 
fice nella Cortona d'Oro di-Hierone,creduto già dal.vol- 
89; ‘così legoe il Fazello nell’IGoria Siciliana,‘ 

: ALucio Pollione fcriue (4! che anco: viemcapprouato di 
Ki itrauio nel glibro) che Archimede fù inticntore di queffa 
cola, che J dirà adeffo. Iérorie minore Rè di Siragofa, effen- 
do fatto voLo: di messere vna Corona:d Oro inn certo tem» 
pia; diede l'Ora adunOrefce, perchela faceffe.. Ma egli cos 
tantagran maefiria mile! Argento Jotto l'Oro, che ellapare- 
ua veramente tutta d'Oro, Ma bauendo il Rè qualche fifpet 
todi quello;per bauerlo vdito div dalle /piese non potendo per 

Sese "golose il furto, prego ott , che voleffe feo- 
pri 


uiffimo Difcorfo, confomma chiarezza hà 
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prire la malignità de ‘Orefice s è conuixcerlo . Onde egli pi- 
gliando tal carico Sopra di fe, venne è ì cafo nel Bagno , è di- 
celo insito Sraglione, auuertì,chetant Acqua era #rahoc- 
cata fuori ,quant'erà Guelia paztde! fuo corpo sche egli ba- 
uea meffa nel Bagno «dlche bauendo fatto più volte, diffe, 
che bauea trowato il mdodi Scoprire la. fraude dell Orefice + 
All'boraegli prefe duo pezzi, vn.d'Oro;è uno d.Argento 
malficci, ch'erano del medefimo pefo sche erala Corona, bett 
che fufferod' ineguale grandezza, comevoleua il douere,e la 
magione,e(fe ndo piùgraue l’Oro dell'Argento, per e(ferui deme 
fro, più parti terree,come dice Arsftotile nel 4 delCielo.. 
Hauendo fatto queltozegli prefe vn gran vafo, è l'empite et 
‘Acqua fin àl'Orlo dentro alquale ei pole quel pezzo d'Ar- 
gento. Ond'egli vfcìtant Acqua del vafo, quantera quella 


| maffa d'Argento, che vi era Hata m: [fa dentro. Hauendine 
poicauatol’ Argento, riempì ilvafo d Acqua vn altra volta 


fin all'Orlo., è la mijurò, e trouò chetantau'eravfciuta,quan: 
toven haueuarime(fa. Hauendo fatta queta efperienza po» 
fe potlamaffad'Oronebvafo pien d' Acqua: ma fene verso tan 


| tomeno,che nonsen'era verfato prima nelmetterni i quell’ Ar: 


gento:, quant'era minore sl pezzo dell Oro, per la fua pe 


chequello dell’Argento. 


Hauendopotripienovn'altra volta sl'vafod Acquazsi met 
te dentro la.Corona falfifacata dell'Orafo,è trouò; che fî era 
verfato:molto piùa' Acqua, nel metterus ba Corona» che nel 
mesterut lamaffa dell'O-0, € cofe ritronò: il furto dell'Argen- 
tomefcolatocant'Oro, conquelta chtariffina, & eufaentiffi» 
ma ragione Grefperienza . fiaquiil Fazello nel 4libro;è 
può vederfil’ilteffa ne le preffo Vitruuio nel cap.3.del9g 
tibro 

B. Màqueltaragione,che credono efferl’ifteffa;che 
wfafle-Archimede, per fcopririlfurto dell’Orefice; bene 
che in Teorica parche rielea affaibene; è ficura; non di=. 

Re Mme 
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meno in Prattica riefce affai malageuole, ti piena dimol 
tiffime difficulta, Perche fi bene egual pelo d'Uro,eflen- 
‘do di minormole ; che altretanto pefo d'Argento; nell” 
immerfione di quellosbifogna verfare minor quantità d' 
Acqua y-che nell’immerfione di quelto; che però cono- 
fciuto l'ecceffo-dell’Acqua retata nell’Infufione dell’Ar 
gento:; fopral'Acquadiffufa nell'infufione dell'Oro;dal- .. 
la minor, e maggior propottione dell’ Acqua verfata;nel 
vim rerfione della Corona; al pefo di quella, par chew' 
Archimede poteua facilmente, venirein cognitione del 
ia miltuta dell’Argento,.che fè l'Orefice. nell’Oro puro 
della Corona;nulladimeno ciò non può riufcire con la 
douutaefattezza, che ricercava l'ingegno d’Archimede. 

E peròè (tato facile (è chi fi contenta della fola fpe- 
culatione; fenza andar confiderando le difficultà, che» 
nella prattica occorrerli pottebbono) il perfuaderfi che 
Archimede fifiaferuito'dicotal'arteficio. |‘ 
| E p per manifeltare quanto cotal modo d'oprare viena 
intrigato., è fallace» ico prima, chenon potendofiefat 
tamente determinare la pienezza d'yn valo; è fpecial» 
mente douel’Orificio diuienlargo &ampio;(come doue 
uaeffer quello d'Archimede , percapire la Corona)po- 
tendo l’Acqua variamente colmarfi nel vafofopral’Orlo 
dell’Orificio : di quella non fene può hanere la dovuta, 
efattezza. . 

Quinci nafce quell’inganno dalvolgo nel Gederesche 
l'Oro.nell'’Acquaimmerfo non occupi)uogo; col i efpe- 
rienza d'vna Catena d'Oro, quando con deltrezza fe l'im 
merge; (enza verfarfi vatantino d ‘Acqua;non accorgen- 

dofi ciò auuenire',;in quanto, chele parti dell' Acqua,per 
è petito che hanno diconferuarfi vnire nelcontinuo, 

inte che fono. all’Otizonte del.vafo, non ' facilmente 

dall Orlo fiverfano, è è traboccano.,fin che inalzandofi 
i rà Cere. 
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igerto fegno di colmezza, gia dalproprio loro pelo agora 
‘uate, fi frappinole parti;è fi verfano. Seli. può dunque 
‘in vn vafo pieno d'Acqua fin all'Orlo, immergere la Ca 
‘tena; imperoche le parti.dell’ Acqua contenute nel vafo, 
nell'immerfione:dell’Oro; ficome anco di qualfiuoglia 
‘materia, cacciate dal‘fondo; pencederlivil fpatio xche 
loro octupauano dentro al ‘valo; formontano sùl’Ori- 
zonte dell'Orificio y& iui iaccalevi infigura lenticolare;, 
per l'appetito di tarwnite, nonfi verfano;che però à chi 
‘non confidera quett' ‘effetto, li bifogna feguire la credu- 
lita delivolgo > Ùi 
Mà vedafi,convnefe mpio,quanto impòrei quefta fal- 
Jaciaspernon porerfi ma; determinare,pet quefta via. in» 
certas quelchefi và cercando Hauend'iovprefo vn valo 
d'Argento; il cui Orificio circonferenziale fi Mtendenan 
per diametro precifamente vn palmo; è accommodan- 
doo àliuello dell’Orizonte;dopò hauerlo già pieno d*Ac 
qua conefatezza fin'all'Orlo, feguendo poitcon vna'Am 
pollina di vetro agg ifngeruì deri il Acqua;prima; chell eco 
ceffo aggiuntoui , cominciaffe 4 traboccare dall’Orlo ;fi 
ritrouò quattronced'Aqua,che altretanti d'Oro.i iInmo- | 
le pelarebbelibre fei è due cerzi,.chefono once otto': co- 
me apprelso anderemo:demonftrando,O1a fecondo que- 
fta fperienza; quandofi daffeva Vafo conl'Orificio) affai 
più largo, come doneua effer quello, nel quaje Archime 
de doueua immergere la Coronad'Terane, che ficrede, 
effer tara affai grande quant "Acqua credete volì (eli pof 
fi aggiugnere? Suppongafi però ; chel Orificio delvafo*; 
fia (tatoinidiametro;non più largo di dui. Palmi, all'ora; 
perchel'Area di quell’ampiezza;farebbe tata quafi qua» 
Ssuplasto quella d'vn palmo,è:iconfe guenremente;hareb4 
epofluto fuftentarel'ecceffo!di fedeci once d' ‘Acquas 
montata fopra reo dell Orto, ma attteranta mafladi 
31 È Oro, 
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‘Oro, importarebbe dipefo libre 26+t.0nce otto vhauen: 
“do ib. pefo dell'Orosal pefo doll’Acqua, l'itefla propor- 
‘tione:di z0.ad vnocomeappieflo fi farà manifelto, i. © 
| Vedafi dunque qual efattezza:fi potrebbe hauere in» 
‘torno altrouare, col verfare dell’Acqua,.il pefoyè la mo 

Jedell’Oro; è dell’Argento,conile:loro differenze ? ©: 
“LAquetta, vifi aggionge lafeconda-difficultà;non'in- 
feriore alla prima, quale confifte s nel mifurare [con la do 
‘uuta efattezza Acqua verfata;nell'immerfioue dell'Oro; 
è dell’Argento.Imperoche actaccandofi.facilmente l'A 
qna;nel verfare sall'etrinfecafuperficie dei vafo conti» 
nente, non può cosìintieramente raccorfi,chedall’vna 
è dall’altrasboccatura, fene poffiricauaresla defiderata 
proportione, Etinvero.è. così facilel'annodamentro deî- 
LA cqua nel con rattodi qualfinoglia corpo; che hà dell’ 
impoffibile, il po terfîintieramente trasferire dall'vno.al- 
l’altro vafo,:Che però:quefto modemeriteuolmente.vie 
ne.dal Signor Galilei flimato; aflai fallace; & indegno d& 

ateribuirfi all'ingeguo d'Archimede.» 0 0! 

€ Eacciòconofcail virtuwofo ; quanto la: Dottrina, 
‘dell'Autore vien conforme‘alla Dottrina.d*Archimede.s 
Siracufano ; & infieme.ammiri la fincerità di quefto 
grani filofofo snel:con feflane ychela:fuainuentione, è l' 
ifeMfa, che:quella/d'Archi mede;-hauendolaricavato dal 
la Dottrina di quello ,mihò compiacciuto., quiappref- 


soladdurte alcune Demonftrationidell'ilie ffo Archime- 


desch'eglifeceintorno ai le:cofe;chepefano. nell'Actqua 
.\eDE:per non lafciare di'confiderar prima iiTitolo del 
lo:ftrumento: Bilancia; libra, è ftadera; parmiche:fiano 
Nomi vninoci» che:dinotino.gl'itefl olftrumento di pe- 
fare le gravità di dimerfematerie 3 éiche pé rò differifcano 
eròdiloro- folamenterin alcune circonfianze sImpeto> 
che la Libîa sè la Stadsralviendetta anco Bilancia; ini 
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rifpetto.. è quelle due Lanci pendenti , che fono 
le due coppette, chependono, legate ;.ciafcuna contre 
fili, alleducettremità deli Afle,o Regolo, chedir voglia- 
mo, perriceuere in.vna lematerie dà pefarfi , è nell'altra 


il Contrapefo. E propriamente Stadera fogliamo dire 


quello (trumento > che hauendo dui Bracci difuguali,nel 
più breue; fegli appende; percerti oncini, la materia da 
pefatfij, è nel braccio lungo fegli accommodail contra- 
pelo moebile,che fecondo il bifogno fifa fcorrere:percer 
li fegni:della virgula ; denotanti il valore del contrapefo 
Ma libraviendetto,poil’ifteffoftrumento' quando inve 


Pra 


® 4 


E Tutte quelle materie; ché tuffate neil'Acqua,.non 


tè dall'Autore nel libro,ch'eglifece delle cofes che ga- 


mRIE Diorbrno., das 


leggiano..è prima vien demoftrato d’Archimede nelli- 
bro delle cofe che pèfano nell’Acqua.. | 
F _Chivoleffeintendere qual fia veramente l’intria- 
feca paffione,che induce le materie più graui dell'Acqua 
all'andar alfondo,elemen grauialgaleggiare fopra Ac. 
qua; ficomeanco d'onde fia, che l'Acqua nell’Acquas 
none graue, ne lieve;.io li diret ciò auuenire dalla mag-. 
giore, ò minore, overo eguale .inchinatione, & appetito | 
delle materie graui trà di loro,al defcendere. Imperoche 
douestrà due diuerfe materie; l'appetito d'andaringiù,fi 
rendeeguale, bifogna,chel’vna poftaneli’alera; come 
farebbe ses'immergeffevn corpo egualmente grane all 
Acqua;nell’Acqua,fene ftiain qualfinoglia profondita 
immobile; fenzacheafcenda: e douefireide ineguale 3° 
bifogna,che quellamateria della quale l'appetito diuien 
minore , ceda à quella del maggiore;formontando quel- 
la,e quefta defcendendo:il che manifeltamente fi (peri- 
menta, doue;almeno-vna delle materie d'iuierie fluida; 
com'el’Acqua;E perche qualfinoglia parte dell’iftefsa 
Acqua; nontiene maggiorsne minorappetenza d’andar 
ingiù;quincifia,chel’Acqua;nonafcende, ne delcende 
fi comeanco,se fidaffe qual'altramateria egualmente» 
graue ali 'Acqua,ò è qualfivoglia liquore.Mà doue qual- 
fiuoglia altra materia come più graue; haueffe maggior 
inchinatione al defcendere,che altrerant’ Acqua in mo- 
le.quelta,nò potendorefiftere allacompreffione di quel 
la,cedendoli,formontarebbe al fito fupetiore di quella s. 
e quella nel fito inferiore di quelta (Quinci fiache Aria 
wwien ftimatalicue,pereffer mengrave'dell’altre materie) 
E però effendole parti dell'Acqua fimili, cedendo fucce 
fiuamentele parti inferiori dell'Acqua,alfolido compri 
mente, quello defcenderebbe infinche trouaffe nel fon- 
do maggior refiftenza,&iui immobile fene (tarebbe. 
i ì d GE pero 


sé. © 4RXC.FeloM E. DE 

GE perche ini.tanto le materie defcendono:nell'Ac- 
qua; in quanto che laloro grauità, eccede la grauità d'al: 
tretant'Acqua, quanta faràlaloro molel, bifogna, che il 
pelo loto fcemi tanto nell'Acqua, dà quelio che pefano 
‘nell’Aria,quanto. precifamente pefarebbealttetantamo 
le d' Acqua. Imperocheranto precifamenteimporta:la, 
refiltenza,& il contrafto;che | ifal ‘Acquaneldefcendere 
comefiavemo demoftrato.E però nell’Eflempio.che ad. 
duce Autore,pefando l’Oroin Atia venti volte più,che 
altretanta mole d'Acqua,bifogna che poi l’iteffa maffar 
d'Oro immerfa nellAcqua;fceminelpefò ; quanto pre» 
cifamente pefa altreranr’Acqua; cioe nella vigefirhà pà 
cediquello,che pelanain Aria...) afro 

+H Costancol’ Avefato:geifontAria done modi 
piùehè altretantamaffa d’Acquabifogna,ché poi tuffa 
to nell’Acqua fcemi ilfuo pefo nella duodecima parte 

-Quefft'accidente difcemare la grauità delle materie» 
nell’Acqua;ò iniqual altroliquore; fi:produce nell'ifeffo 
modo; che lo fcemamento del pefo in vna Bilancia;qua» 
do s'aggiugne pelo ai i contrapelo. Imperoche efflendo bî. 
fogno alla materia più grauesper fcender. giù; folleuare» 
fopra ilfuo livelloslamareria men grauè;perfarfi piazza) 
quella nell’effer inalzata, l'inferifce impedimento; cons 
fcemarli tanta grauità,quant'efla ne tiene. i 

I Quantunqgue Bilanciavien detto dall Autore il Mo 
Stromenco, forfeperelfer queta voce Bilancia più cond 
fciuta,nulla dimeno ilidetto Stromento non-tiené bifo! 
gno delle due copperte;che fogliono:feruire inel maneg» 
gio della Bilancia.volgare:mà d vna fola;òà guifa di fem= 
plicilima Stadera ; tiene bifogno'del contrapefo mobi. 
le,che fimile al. bsminbi pofltper vnoncinetto: camina- 
re perle diuifioni facti in vno delle Braccia del Regolo» 
con Ren nettatsta eltremità be Sgt “Rada lamate. è 

Ò ria 
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tia da pefarfi-per vn filo fottiliffimo, quale farebbe vn pe 
lo diGiumento:; ò vn Capello di Donna; ò più di quel- 
li, fecondo richiedela gravità della materia dà pefarfi ; 
che feruità percatinella. E può anco, indifferentemente 
appenderfi il Contrapefo in vna delle eftremità filo, & 
il Metallo, ò qualfiuoglia materia da pefarfi, mobile al 
condurfi perle diuifioni dell'altro Braccio , nella guifa, 
che fi vede nella propolta figura. 

{mperoche il Metallo, ò qualfiuoglia materia, douen 
dofi pefare nell'Acqua; bifogna chein quella s'immer- 
ganudo, altrimente legato con quai altra materia,ò po 
fto in'coppetta di Bilancia apportirebbe impedimento 
alla femplice grauità di quella v.g.douendofi pefare nel- 
l'Acquavn pezzo d'Oro, fe quellos’accomodaffe in vna 
coppetta di Bilancia;(conforme s'vfa nel pefare in Aria) 
che fuffe d'Argento, di Rame, d’Ottone d'Auorio,effen 
do'ogn’vna di quefte materie mengraue dell’Oro,appor 
te:ébbefenz'altro qualche renitenza, è fcemamento al- 
la fempliciffima Grauità dell'Oro; eccetto che in cafo 
che la coppetta fuffe dell’ilteffa materia, come nell’efem 
pio dato, fufse d'Oro, ò d'Argento; dovendofi pur pela 
re Argento. E per:cominciare è demoftrare,che li Metal 
li, ficome anco tuttele materie, differifcono trà di loro 
nella Gravità, 

Vn Orefice acortiffimo volendo inueltigare quanto 
vn Merallo diuenifse piùò men graue d’vn altro ;per fpe 
rimentarela proportione che nellaGrauità tra di loro ten 
gono :hanendo primaftirato afsottigliato, e fatto pafsa 
re per forza la Materia di ciafchun Metallo puro ; è fem- 
pliciffimo, perl’iftefso forame, fatto già in vna fodiffima 
lamina d'Acciaio ; è prefone poi di qualfivoglia filo ina. 
grofsezza eguale,portione eguale inlunghezza;& indi in 
vna Bilancetta d'Orefice pefando con efqnifitezza la mo 

C ò 
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teuguale diclafchunadi quelli,tronò;com, parandol’vno 
all’altro Pefo,chela.granità dell'Oro; eccedena fenfibil- 
menteogn’alîra gravità di quelli; è che il pefo-dell’Qro 
comparato alpefo degl'altri merailitenefse dinerfa pro- 
portione;e che la Gravità: dell’Oro;; è.quella d'Argento 
hauerfe l’iftelsa proportione,che 60 33 e quella del'Bi- 
ombo,come 60à 36 fimilmente è quella delRame,come 
60,3 30, à quella dell’Acciaio,che 60à:27;à quella del fer 
ro .l’ Itefsa che 60; à26à:quella del Stagno, come. 60,4 
25:ma è quella del Mercurio, come: 60,3 50. “#7 

Mà quelt’Artificio non può fortite quer anaia 
fa bifogno.Imperoche,oltre che quei fili.titati perl” iltef 
so forame,diuerfe materie,pofsono in qualche cofetta. 
differire, fecondo che con più, è mino: forza vengono: 
ftirati; che però quefti Artefici vanno (perimentan-. 
do, che quante volte fanno pafsare ilfito perl'itefso fo: 
rame,tante volte più,è più iniungo fi produce. oltrea.. 
quelta ferupulofit d,dicoyven'e. vo? altra, qual è;cheilta», 
glio non fipuòfare conla douutaprecifione. onde queri 
itaofseruatione fi rende:alquanto fufpetta. 

Bifogna dùque feruirci d'altro mezzo piùficuro; qual, 
ecol pelare l'iftefsematerie nell'Acquasacciò, come ha» i 
uemo cennato,douendo.ilpefo di qualfiuoglia materia: 
fcemare nell’Acqua,dà quello che pefano nell’Aria,quam, 
t'éilpefoditant’Acqua,quant'è la mareriain mole, che 
s'immerge nell’ Acqua; della conofciuta proportionta; 
delfcemamento del pefo,che dinerfe materie tra di loro 
iortifcono; fi poffianco dedurre laproportione dellelo=. 
rograuità; Ligotei in'efferto,c'infegnal'Autore; ecome 
alcuni peritifimi Matematici hanno fatto, quali (ono. il 
Marino Ghetaldi nel Promoto d’Archimede;Gio.Batti- . 
fta Villalpando:nelli fuoi commientarij;fopra Ezecchie-> 
gi ‘Signor D..Carlo Ventimiglia nobiry 

uf 
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1ifmo Caialiero Palermitano,i! quale con.incredibilezs 
elattezza ha fattole fue ofseruationi per numeri ferupu- 
lofifimi, hadendo-gia ‘divifoGiliPelo d’vn Oficia inotto 
milaparti, nella maniera che rapprelso anderemo er 
gandosi?s} 19156 

Le proportione Fon ai i Metalli, e calcari liga 
ri più comrofciuti,mét pefo,tra ditoro fortifcono,ftcondo è 
rofseruati dal Ghetaldi,fimanifeftano nella; faguenteo 
Tauoletta,® comparare la dpranice la Grandezza d di do 


det ng eri VO > 


I fe Deb del quefta dunque Sat 
Colpi: - «che fuppofto la Grauîta‘ dell’ 


Oro » vi: 100. “Oreefsercome 100; quella 
» dell’Argento vivo fara come 

Ar vi 721 wi ; 7 15e yn fettimo, quella der Pi- 
Piombo 60 10 «ombo come 60,€ dicesé 19:@1- 
22 ©la dell'Argento finiffimo é co- 

‘Argepto 54 a  mé 5422 cinquantafette fli- 
ame. 47 1g mi,e così,fecondo la propor- 
RIATA 2° tione degl’altrinumeri,alnu- 

Ferro 42 19 méto centenario,s’intéende o 


Stagno 3 8) i elséria proportione,che haue 


| 2° rala*grauita di quelcorpono- 
Miele omerica usiasitaghi cit neltà: Failola 
Acqua ipol 6 fi vien fegnato colnumero cen 
Vi | 001 otro [tfhaziozeo miliva 
ino. ; RI è $i s7..: Cheseci piacera diredur» 
Cera: da É DA re quefti numeri; at numero 
0; quei bibita È felsapenariospet difcermere 
glio rr 57 che differenza vi è tra quefta 


quin ofseruatione delGhetaldia Qi 
la che propolimo prima,parmi che riefcainglto deb 
iso C 2 
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Reftitutione delli Numeri fubcen- 
tupli,a fubfeffagefimi. 


Corpi Parti Partifeffag, © 
Oro. 100 00: 0 I 
Arg.vito 71 3 42 $2 
Fiombo 60015... 201 andai 
ATSEnNtO! rega ie rest 
Rame 47. 6 28 DI $ "IO Hd 
Ferro. 42 gi 63) grana 
Stagno. 385 23 23° 
Vino © ig DI 


Cera I $ ui, È 3 I de; I | 


Perche dunque ; sè noi moltiplicheremo il numero & 
è 5 diecenouefimi;ch'è la gravità dell'Acqua; perilnu- 
mero 19, precifamente;ci dà il numero 100, ficome mol 
tiplicandofi ilnumero 339,28, con ‘16, 19mi. (nella fe- 
conda colonna)ci dà ilnumero 60, fi manifelta chela 
grauità dell'Acqua comparata alla grauità dell'Oro, tie- 
ne l’iteffa proportione, che il numero 1,3 29. E-però 
Oro che in Aria pefi 19 nell’Acqua peferà 18,numeri del 
l'iltelo pelo. did vi hi;j Ofmtt0y018 3196! 
E nel. 


E pettient tmanieraycol iiuidere ii numero 54,622 
3701: ‘della granita dell ‘Atgento;per il numero 5,€ 5,19 
mi. grauità dell’ Acquas’onel quotiente trouaremo il nu- 
mero 10; evnterzo multi pliceugrauita dell'Argento fo» 
pra la grauità‘dell’Acqua. E! ‘confeguentemente l’ Argen 
to,che inAria pefa,come 10,e vn terzo,nell’ Acqua pefe- 
rà comegè vnterzo coll’iltefla ragione trouaremo la, 
gravita; del Rame efler nonupla;quella del Ferro cttupla 
è quella delSragno fectupla alla grauità, dell A Cqua,co- 
me in compendio fi vede:in queltà. 1° 


Tauoletta delle a Graui dell 
Metalli pefati tiin Aria, 
Lio ein ho Acqua, > 

ata «in DAria” vin in Acqua I 
Oro ?° tree 79 obe 18 


Mercurio 13! cubase 
RIOMIDO..r gergo 

dn in a È sha) i è ab 
Argento IO } 93; 


PSA AIM RP RA I 
Ferro o | 8 Pig A 
SLASDÒO i ccied 7 6 


fquetta offeruatione vi hò aggiunrorquella del Sig. 

Ventimiglia,chefpero effer fatra con più accuratezza; 

preggiandofi l' irore d’hauerfi incontrato in vna Bilan 

usi sp Ai hauendo diuifo il pefo di'vn Oa 
ife cià. 
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ciain 8000 particelle,tiaftheduna di. sive nellaBilacia 
faccua fenfatione; come mibféce fperimentate.; è però 
come fivedespesò la Gravitadj moltiffime materia, 
con quelif, fortpulofifimi Caleaji; ond'ia.mi hò cone 
piaccitito diseftituireQquellfingdNumeri più. Faniagia che 
fono fefagitasii 200108 ncha-Fauolofi vedasi fi. 0g 
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L'efattezza di quit a Oficalationi f può conget= 
turare dallapoca;e quafi infenfibili differenza,che Gannd 
tradiloro;comeinwero pert’infrapolta Tauoletra fi può 
conofcere; é fipuò ‘attribuire alla diuerfa:conditione, 
che poffono fortire le ftefle:materie; perche vedemo, che; 
tia l'Acque,tràgl'Oglij; e tradiuerfe fpecie di Miele, 
vifiretroia inegualita nel pefo.fi come anco fî fperimem» 
ta nella Refafpecie. dei Metalli, é quel che più dà mara- 
viglia nell’Orojche però l'Oro vinetiano è di tutti ilpon 
derofifimo, il quale all'Orcofferuato dal Villalpando ; 
tiene l’ifteffa proportione nel:pefo;chelriè 4.decimijàlo 
Cee zagivna ta lo fecmamento del>pefo nell'Ac- 

Ta- 
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Tauoletta della corrifj ponenza tra 
le due offeruatione fatte dalli 


Solidi ‘+ Ghetaldi Ventimiglia © Differenza®: 
Oro 60 0 60 o o) e) 
Mercurio 4q2 ‘53 43 _3 Rini deb Aso È 
Piombo 36° 18 36 6 ofgl:04120 
Argento 3% 36 | 100/20 
Rame 28 25. 28 o, 26 
Acciaio 25.16 24 49 
Stagno 23.23 23 23 o 08° 
Acqua 3% 9 3 12 o) 3 
Vino 3-9 3 10 e) 5 
Oglio 02752 2 36 o 6 


qua tiene diuerfa proportione,menttre inrifpettoall’Oro 
Vinetiano,ecome 1 delle 20 e dui terzi, è intifpetto al- 
l'Oto del Ghetaldiè come 1 è 19 E però è megliò fup- 
porre, che la Grauità dell'Acqua, 4 quella dell'Oro fia, 
fubuigefima, che fubdecima non2;fi comeefemphifican 
do.fuppone il S. Galilei. seth 

‘ Ammeffo dunque che il Pefo dell'Oro fceminell'Ac- 
qua per vn vigefimo di quello che pefanell’Ariazzeccovi: 
feguirne grandiffime confeguenze; che.d’vna in vna an- 
deremo noi difcoprendo. è prima propofta vna malla d’» 
Oro; che in Aria pefiv.g.20libre, l'ilteffla nell'Acqua: 
peferà iglibre.E fimilmente dell’ Argento putiffimo,fup: 
pofto chela fua grauità nell’Acqua tenga la proportio- 
ne di diece ad vno, bifognache solibre d'Argento,in, 
Acqua pefino 18, Imperochefi come vna libra di tutta, 
lagrauità dell’Oro,é vna delle20 libre; cofi due libre», 

, à20 
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‘è 20, fono vna delle diece parti che pela l'Atpentonell® 
Aria.è cofi lo fcemamentodella Gravità dell’Argento 
alfcemamento che fi fà nell’Oro, fortifce proportione 

doppia, fiicome doppia quafi diuiene fa granità dell’Oro 
allagrauita dell'Argento, Efimilmente effendo' quafi 
rreppio lo fcemamento del Stagno 4 quello dell Oto,bi- 
fogna che 20 libre di Stagno pefato in Ariz,pefi poi.in 

Acqua 17 libre, e confeguentemente che lafua mole aj 
quella dell'Oro fia ancoquafi treppia: ficome bifogna 
| chelamole dell’Argento:a quella dell'Oro-fia poco me: 
no che doppia.Ecofì perl'ifteffa via fi può venire in'col 
gnitione della propofitione che diverfe materie tengo- 
no trà diloro nella grandezza, effendo nel pefo eguali. 
come precifamente fi vede in quefta. e G.01n99 


Tauola della Proportione,che iMe 
. tallitengono trà diloro. nel- 
la mole, è nel Pefo. 


Metalli = in Aria in Acqua © Differenza. 
Oro 20 0 19 0 DATA 
Argento vi. 20.0 18. 31 1°.34° 
Piombo 26%:1g 18/15 1045 
Argento ZON ta 13108 1 55 
Rame 2050 10 TR0187 D 3113 
Ferro 20 0 i‘ B70 30 2 30 
Stagno . 20 0 17 8 220192 


Proportione Pefo eguale Pefo difuguale Grandezza ò 
otogi: ò grandezza ògrandezza 1. fcemaméto 
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» Nella quale inumeti fono:indifferenti, nel fignificare 
ii proportione , che i Metalli cene 20» 
no nella Grandezza è nel pefo; imperoche sè noi fup- 
«portema efler trà di foro eguali nel pefo., come nella pri 
‘ma colonna; fortiranno poi nella grandezza della loro 
foliditéla proportiane fpiegata peri numeri della fecon- 
da colorina: mà noi fupponemo.effer trà di loro eguali 
in miole,comé fifpiega pevimumeri eguali della prima, 
colenna;i-pefijsò perdirmeglio;la loro gravità, vien fpie 
garanella feconda colotina;e nella terza fi fpicga fempre 
la differenzaimà perfeglire piloltre. 

K.Suppofto che noi habbiamoffcienza del (cemamé 
to,che fà il pefo deli'Oro;ficome anco quello,che È Ar- 
gento,ò altro Metallo fortifce nell’Acqua;nonè dubio 
che quante volte ne farà dato va mifto v. g. d'Oro , È d' 
Argento , bifogna chelo [cemamenro fi tenda anco mi- 
fto ; è che petò dalla non corrifpondenza dello fcemà- 
mento; polliamo congertturare l’impurità del Metallo . 
Imperoche vedendo che la.grauita delmifto fcema più 
della vicefima parte, qnanto ftrichiede nell’Oro:cono- 
{cetemo quello non efferO;o puriffimo;efperimentan» 
do anco, chefcema meno d’vna delli 10€ vn terzo ;co- 
nofceremo,ne anco effer Argento puro, mà efler mifto 
d'O:0,è.d'Argento, lecondo la proportione che tiene 
lo fecemamento del Mito allo (cemamento dell’Oto, ev 
dell Argento puritlimi. 

Dice dunque l’Autore; che fe noiharemo nello Stru» 
mento (di pefarele-diuerfe grauità) fegnato la gravita 
dellOrofempliciffimo nel punto E,e quella dell” Argen- 
to d’egual mole.nel puaro F, bifogna che dandofi vnMi 
fto d'Oro, e d'Argento, in mole eguale all’vno ,e all’ak 
tro femplice, farà bifogne, chenel pefar!o,il contrapefo 
iaia trà E,termine dell’ Oro,& E,termine dell’Argento, 

e pe- 
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eperò che cada verfo il pependicolo C, più vicino ,. che 
nonèla E; mà piùlontano del F.E che ‘però dalla pro- 
portione che tienc'il Mifto alle due ditanze,fi puo haue 
reconefquifitezzala proportione delli duo Metalli,che 
compongono quel Mifto,; nel modo chieflo. và efempli- 
ficando. | 3IGh badlleursini mob 
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© L' Imperoche cadendo il contrapefo del Mifto, nel 
fegiio G,trà E,& F; la ditanzaGdaE;!cidenota il re- 
cello del Mifto dal femplice E più graves ma la diftanza 
G da F, ci denota ilreceflo dell’ifteflo Mifto G dalfem- 
plice men Graue F. Dunque l’interuallo E G:ci denota 
la quantita dell’Argento nel Mifto, è l’interuallo. FG, 
la quantità dell’Oro nell’iteflosche però, s€ l'interuallo 
ni 2 FG 
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FGfarà maggiore dell’iriteruallo E G;;bifogna che -nel 
*Mitto vi fiamefcolato più d'Oro(ò diqualfiuoglia. ma, 
Terra più graue delli dui femplici) che d° Argento, (ò.di 
“qual men! idrauo)i Bopervil contrario; doue l'interuallo 
«E Geccederà lo fpario F.G, fecondo la proportione di 
‘detti interualli,trà di loro,fortiranno,comefi è propoto 

M E quanto lo firumento fi farà maggiore, tanto 
più numetofe vengonole diuifioni, peria maggior lon- 
ghezza della virga, e e diltanze più fpatiofe, e e confegu- 
entemente le differenze della grauitàfi renderanno più 
fenfibili. 

IN Anzivna volta che noi haueremo certa notitia, 
delle proportioni xche nella Grauità, fortifcono .tra di 
loro iMetalli femplici, non bifognerà più fperimentarli 
mà benfi andar fcientificamente operando , con dedur- 
_se l'ignoto dalli termini conofciuti per prattica, e fpe- 
rienza fatta,v. g. fapendo noi, per efperienza , chela Gra 
uità dell'Oro à quella dell’Argento tiene l’iteffa propot 
tione; che 1,e vnadeci inaderifài advno, pefati nell’A% 
ria, bifogna , che l'ieffa proportione di grauirà, forti 
fcanò 2nco li Reffi Metalli nell’itefsa; che però fceman 
do la grauità dell'Oro nell’ Acqua, per vna vigefima par» 
te, diquello che pefa neli' Aria, bifogna che la Grauîtà: 
dell’ Argento fcemi vna delli 1o,e quattro none parti dà 
quello che pela in Aria E confeguentemente dato vn 
pezzo d'Oro. che in Aria pefi venti libre, é è vn pezzo di 
‘Argento che'putesin Aria pefba'tretanti,' è neceflario 
chél'Oro poifcemandò dalla fuagraùità. vn vigefimo, 4 
mell’Acqua;pefilibre:19;el’Argento douendo Îcemare 
la 10,€iqrone parti, peli nell’ilteffa non più di libre 18, 
e'vn duodecimo;meno rr oncedel pefo dell'Oro: Dato 
dunque vn Mifto d'Oro, e d'Argento. che pefando ina. 
Atria 20 SAI ne peli Poi truffato nell Acquanon più-di 


te 
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Libre :18, e fei oncebifognarebbe c he in quel Mifto vi 
fufse d'Oro libre 9; con once; noue;ed'Argento libre 
10,comonce11,e vnquatto..imperoche effendola dif. 
ferenza del Pefotral'Uro,el’Argento fempliciffimi, di 
oncevndeci, &ilsecefio.che tiene itMifto dal pefo del- 
l’Argento;d’once cinque, e da quelro dell'Oro; d’oncè 
fei, bifogna chela proportione delli mefcolari, fia fimi» 
le alia proportione che tiene vno.all'altro teceffo, ch'e 
di.5,à 6 once.Echeilreceffo dal pefo dell’Argento di: 
moftri la portione dell'Oro, & il receffo dal pefo dell 
O:o,dimoftrila portione dell’Argento nel Mifto, che» 
viene adefser dilibre 10 con 11; &con quarto d'Oncià 
E quella dell'Oro libre 9 convn quarto d'Oncia,; accio. 
le due portionicompongano la grauità dilibre 20 nel 
Miflio. 

O. . Quanto alfi'o d’auuolcerfi intorno all’vn Brac- 
cio deilo (tromento, doueràefser d’egualgrolsezza,tira 
to perl’itefso foro; e deu’efser ftretramente inuolto, fi 
che l’vn giro fia contiguo all’altro ; fenza poterli capere 
vp pelo d'interualio, acciòegualnumero di quelli Anel- 
letti fpirali, occupi egual fpatio nell’iltefsa linea tra- 
uerfale, e confeguentemente qualfiuoglia (patio inlun- 
ghezza eguale, refti mifurato d’egualnumero; di quelli 
Anelletri... |... po uSiono®, 

Quanto poi alla diltintione degl’Aneiletti dell’Accia 
io, da quelli d'ottone, quella doueracoftare folamente, 
nelcolore;bianco dalbiondo;mà non deue differire l'vn. 
Paltro nella. grofsezza; douendo: efser pafsati per | 
ifefso foro dellalaminetta d'Acciaio ; come fanno: 
ghArrefici.s,n slct Do 00 sto 

P.  Può'ancofmaltirfila difficultà di-contare i fili fot 
tilifimiinuolti al Braccio dello Strumento, col mez» 
zo d'vn Occhiolino. lenticolare ; con afgana 

O 
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fopra; nelmodo che io vado fpiegando nell'Anatomia 
deil’Occhio della Mofca ; perche quei vetri ci rapprefen 
tanolefpecie di quei.minut iffimi fili, di groffezza. aflai 
fenfibile,. 

Q. Poffonfiancora iTermini de’femplici Metalli de 
dutre,à pofferiore,cioecomparandola proportione» ; 
chefortifce lo fcemamento della grauita del Mifto, alla 
proportione che dourebbe fortire, quando il Metallo 
fuffepuro e fincero v.g.Propolto vi pezzo d'Oro;chein 
Aria pefaffe 3o libre, douendo poi, quand’egli fuffepu- 
ro, nell'Acqua pefare libre 28, e fei once, ne pefaffe 
non più di libre 28 precifamente; all’hora poffiamo affi : 
curarci (per l’ecceffo di mezza libra nel fcemamento) 
quell'Oro noneffer puro è fincero : mabenfi mefcolato 
con Argento;e nella mefcolatione caperui d'Argento li- 
bre 11,ed'Orolibre 19, Imperoche, eflendo la differen. 
za del fcemamento once 6 d'ecceffo bifognarebbe quel 
l'ecceffo attribuirfi all’Argento: e perche se fuffe puro 
Argentolo fcemamento dourebbe cfler alfai maggiore 
cioe d’vnalibra;e d'once 6,e 3 quarte più di quello dell’ 
Oro; douendolibre 30 d'Argento pefare libre 27 € on- 
cie r,e 1 quarto che infino a libre28, € oncé 6 pefo 
dell’Oronell'Acqua,vifinterponela differenza dilib 
1,€ oncie 4,€ 3 quarte.Mà perche hauemo fuppolto il 
Mitto hauer pefato libre 28;cioe once1o,e 3 quarti più 
déitermine dell'Argento;e'oncie 6 meno del termine 
dell’Oro, e bitogno'chell’ifteffa proportione fia nella me 
fcolaza del Mifto,tral’Oro;el’Atgento,che 10, è 3 quar 
tijao,ch’'ecomer9,a11, comehanvemo detto, 

L’iftelfa Dottrina, effendo vniuerfale, può:impiegar- 
fijmonfotamence a fcoprire le Milioni dei Metalli, d de 
cutti i Minerali, ma anco deliquori , quando pu- 
re dellatoro femplice grauita fene haura efatta notitia, 

CO - 
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come.ilGhertaldi fperimentò de) Miele, dell'Acqua;del 
Vino dell’Oglio,e della cera,conhaveranco manifelta, 
to la proportione che tra di loro fértifcono nella graui- 
ta,ficome fi vede nella fua Tavola; e come anco fe il S. 
Ventimiglia nelcomparare la gravita d’alcune pietre 
pretiofe. SIN (opero 

E perche in quefto Difcorfo firagiona di Grauita, e» 
di Pefo,di corpi folidi,e di liquidi,parmiche a faciltare 
l'operatione,e per far cofa più grata alli ftudiofi, fia ne- 
.ceflario andarfpiegando alcuni.termini pertinenti alli 
‘Pefi;e alle mifure Ciuilijcome'piacendo a Iddio,nel fe- 
guente Difco?rfo,con mio gufto ; &vtiteidetvirtuofo let 
rore,dopo l’hauer fpiegara la feguente Doterina d'Archi 
mede,fpero di ragionare. 
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«SIRAGVSANO — 
Delle Cofe che pera itiiir Agia 
INTERPRETATO NELLA LINGVA ITALIANA 


DA D. GIO. BATTISTA HODIERNA 
della Città di Ragufa Archiprete della 
Terra di Palma in Sicilia. 


DIFEFINITIONI 


I ISNTON L Calcoloé la minima mifura de’ Pefe, alla, 
leo \ Vo, quale stutte le Mifure dei Pe&, ff riferifco- 
CRIIAI, n0,e fono moltiplici di gnella . 

2 (CI (O I Calcoli diconfî eguagliarii alè Pondcdi 


quel Corpo, che appefoinvna eflremità del. 
la virgula tn niuna banda s'inchina . ‘ 

3  DiquelPefodicontieferi Calcoli, delli quali pari- 
mente prefisil Pefo s adegua a quello. 

4 UPefo faputoè quello, delguale il numero dei Calco 
li viencon:fciuto . 

s IlCorpoche naturalmente defcende,vien detto graue, 
inrifpetto di quelli,che naturalmente banno b'afcerdere. 

6 DellidutGraui, la relationedelvno all’altro, fi può 
conftderare in dui modi : invnmodo fecondo la Specie, & in 
van altro locondola numerofità. | 

Secondo la fpecie , come le vogliamo comparare la grauità 
dell'Oro, allagrauità dell'Argento ) e ciò fi deue fare fuppo= 


fia 
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fa l'egualità delli dui Corpi, cioe dell'Oro; è dell'Argenso. è 
Lwvelatione d'un Graucall'altro fee cado laPumerofità, 
| sE fà quando vogliamo difcernere»peril Pefo, sé la mala 
dell'Oro fa più graue ,gbe la Maffa dell Argento: ; del- 
la cui grandezza fono le date Maffe delli dui Corpi 
eguali. 
7 Più graue fecondo la numerofità dice, di cui la 
virgula dello Strumento , fà inchinatione a gli Beffk Corpi 
appeft nell’ eftremità della vingula: cuero de aa caro s ‘ade- 
gua al pelo di più Calcoli. 
8 Corprdell'ileffogerere dicon, i tià dti dati ricavi è 
differenza fufantiale com è dell 070 «qnfgrato all'Oro,es 
dell Argento all’ Argento” 

9 La Differenza di dui Cospi în grandezza , Co 
dla grandezza , con'laquale il maggiore eccede il mino- 
re; ma nel be/0> é il pelo, (Gr 4446 il più gRane eccede 

dbpiLieue0 0» 

10 LaProportionedi due Quantità , d'vna all altr, 
è come la Proporzione del Numero , la quale‘, quella 
commune Mifura în fe contiene, al “Numero che contte- 
nenellaltra.» n I 


PETITIONI. 


I Nisn Corpo effer in fe Reffo grane: come ; Agna 
nell'acqua l'Oglio nell'Oglio: l aria nell'Aria,effer di qual» 
che grauità. 

2. Ogni pompa effer maggior Pefo nell'Aris , chea 
uell'Acqua. 

3 Delli dui Corpi eguali > l'un effer più graue INA 
Specie , 1) Pefo del quale 5 adegua è maggior numero di 
Calcoli, i 

6 Ne dui Corpi dell Nefla grauità,la Prapoana 

i È ch= 
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de lle Grandezzese dei Pefi seffertifeffa. 
ius Tuttid Peffeffer proportionali alli, fuoi Caleoli. 
6... \LiCorptdiconff egualmente grautin fpecte,delli gio 
bi Lerpi egual sil A viene eguale, 
Sin quì Ar chimede. 


AGGIONTA :DELL'INTERPRET E 


7. Tuttit Corpichiufi,è terminati dall'ifleffo, è d'egual 
Spatio,effertrà di toro eguali in graudezza, ; 
8 Nelbifleffo [patto non poter capire dut: corpi inffemer 


SVPPOSITIONI 
dell'Ifeffo. 

x Verte dicehi qualtuoglia Jpatio nudo, che ta f 70% 
Contieneco Po. 

2 Piewo dice ogni pare; che in fe contiene maffas _ 
corporale. |. 

3. Denfo hdiceunCorpo,che comparato ad vn altro, 
contieneîm fe.le fue parti pit vaste, e più contigue. 

4 Raro fidicequelCorpo,cheinripettoadunaltro, 
siene le fue parti più difunite,e men contigue. | 

5 Più graueinfpeciedicehvncorpo, ch'e[fendo eguale 
sn mole ad un altro dato,il fuo momento diusen maggiore. 

7. MenGraucin fpecse dicefi wr corpo, ch'effendo in 
sole eguale ad vn altro dato, il fuo momento diuieneò 
minore è 


& 
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PROPOSITIONI 
ARBOREI PTMASTA 
IL PESO D'OGNI CORPO IN 


Aria è maggiore che nell’Acqua, per 
. vil pefo, dell'Acqua eguale n 
. Mole à fe ftefla. 

TA l'AcquaB,îl pefodell'Acqua A, pefandofi A ins 
S Aria.Dunque mentre l'Acqua A nell'Acquasmiente_, 
PI pela (perlaprima Petttione) nell'Aria peferà B: mà 
all’ Acqua Aèvguale lb Acqua B, Dunque ilpefo dell 
Adiuienein Aria maggiore 3 che in Acqua,per il psjo dell Ac- 

quaingrandezza eguale à fe Beffa, Lie 
| L'Mefoancora fi manifefta d'ogn’altro Corpo; Imperoche 
fia A vn corpo d'Orosdi cui si pefo nell'Aria je nell'Acqua; ha 
la differenza F, il qual A,sè à poco è pocos'immerga , fi che 
dalla totale differenza, una fola parte feneimmerga, è ne- 
ceffario.che la parte di tutta la differenzia F;fa la differenza 
diguella, ch'è nell'Aria.è A, delqualela decima ; è l'ottaua_ 
vien fommerfain De cofi dell'altre parti, la differenta del 
corpo fommerfo ; Ma quanto dell'Oro n'entraztanto precifa- 
mente faràneceffario che n'efca dell'Acqua, talmente che, 
l’ottaua parte eguale all'ottaua parte dell'Oro.fene verfera» 
sé l'ottaua parte dell'Oro nell'Acqua D # fommerga > e col 
detl’altre parti; E liala ragione dell'Acqua eguale al A in 

molese non'inpefo,r fini! fuo pefo Bi À ppt 
Durque quantaftuoglia verfal Acqua E dell'Acqua Duel 
la quale stmmerge A,tantofcema delie parti del Pefo B,Dun 
que la proportione dell'Oro A fommerfo, alla miti. 

E 2 ,é 
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F, è come dell'Acqua E verfata al Pefo B, è feambicuo lmen- 


te. colififà manifeBo il Propolito. | ©. 
APPENDICE: HODIERNA 


Può ancol'ilteffa Propofitione demoftrarfi in:quefto 
modo affai più facile. | 


Immersafi qualfinogliafolido A nel vafo Bpieno d' 
Acqua precifamente fin all’Orlo, e fia C l'Acqua conte- 
nuta, della quale, nell'immerfione del A fene verfiflas 
patte D. Eltratto dunque ilcorpo A dal vafo B, refteran 
l'Acqua Cfcema della fua parte D gia verfata;&il vafo 
Banco mancante dalla fua pienezza, per il fpatio E;mà 
sè dinuouo;ò fe l'immerga l’ifteffo corpo A, ò sè | infun 
da l'Acqua verfata Dj tornera il vafo B nella fua pienez- 
za, come prima, Dunque perlavis Petitione da noi ag 
gionta,l’Acqna Din mole diviene eguale alfolido A: 
E perche anco effendo dui A e Degualiad un terzo Esbi 
fogna cheutti tre fiano tra di loro eguali. E confeguen» 
temente. nel pefarfi qualfiuoglia corpo nell’Acqua, bi- 
fogna che il Pefo di quello fcemi,da quelio che pefa nel 
l’Aria,quanto importa il Pefo dell’Acquaegualeinmo- 
le al corpo chesel’immerge. i gui 

Mà perche dal Difcorfo, che fa Archimiede intorno 
alla demoftratione della prepofta Propofitione, potreb- . 
be alcuno in accortamente perfuaderfi, come moltiffimi 
fifono perfuafi,cheveramente Archimede,nel difcoprir 
il farto della. Corona diHicrone;s'habbi feruito dell’ 
Acquanella maniera,che ficontiene nell'itoria da nori 
ferita,nelnotro Annotamento,fotto ilfegno A.Il che 
dalS. Galileo vientiputata per vana credenza,e per tale 
dà noi demoftrata,fotto il fegno B Però,per difinganna- 
$ ; re 
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rea.chicadeffe inquefta vana perfuafione, ‘bifogna au» 
uertire , chele Demonftrationi Geometrice non fi) fari» 
no alle Materie congiore, mabenfî da/glle efiratte;con> 
fiderandofi il Quanto;e alcune paffioni di quello;aftrat= 
tedallamareria; e però quando: Archimede:va demo» 
| ftrando., in quefta Propofitione:; 1’ Acqua verfata effer 
egualezIcorpo immerfo; confiderala quantita dell’Ac- 
qua denudata dalle altre paflioni; come farebbe; l’hauer 
vifcofita,e attaccamento delle parti,l'effere evapotabile 
fpumabile;e fimili paffioni; altrimente le Demoftrationi 
diuerebbono mancheuoli. 3isidiaao lueetins: 
. E perche Archiemede jcomenobiliffimo Geometra; 
nel demoftrare,chelo fcemamento del Pefo ;:chefi: fasi 
nell’Acqua, fia eguale al pefo d’altretant'Acqua, eguale 
ingrandezzaal corpo, che fe l’immerge sad altro non 
attende,che a verificare,che cofi accada: fenza andarcé 
fiderandolecaufe di queft'effetto 0000 nei iau 
Io dunque perfarcofa più grata-alli Studiofi zanderò 
anco yda Fifico, inuetigandole.canfe perle qualefian; 
che il Pefo di qualfiuoglia folidonell’Acqua : vadi fce- 
mando, e firenda meno , di quello che pefa in Ariayper 
altretanto Pefo,quanto altretant'Acqua pefirebbe in, 
Aria, cicè eguale in mole al folido che fi propone ; in fi 
fatta maniera, che pefando egnatmente altritant'Acqua 
ilfolido immerfo nell’Acqua;, non'fcenderebbe,ne afca 
derebbe, ftandofi in equilibtidin mezzo all'Acqua; ma 
pefando più Acqua del:folido ; quello immerfo afcen.- 
derebbe , e fene frarebbe a galia sù l’Acqua:e pefando 
menl'Acqua del corpo, quello neceffariamente fcende 
rebbe al fondo.Chi anderta dunque benconfiderando , . 
troverà ficuramente la Caufa materiale di quefto effer- 
to; effer l'accoppiamento di due Moli eguali reciproca=> 
mente in grandezza: la Caufa efficiente effer larefiften- 
Z% 
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za dello fpatio,che capendo va Corpo; fion può capire 
duî,(fecondo.l'otraua Peritione) la formale: è ilcontra> 
fto ;che fà ilfolido men graue, (qual è l'Acqua; fuftanza 
fluida) nebcedereatmomento delpiùgraue, effendo il 
mengraue neceflitato di afcendere , nel defcendere ‘del 
più graue; per'occupare reciprocamente l’vnoil fpatio 
dell’altro , nell’ifteffo momento. E cosìla Caufa finale» 
faràla fcambicuole vicenda di dui corpi,nelli fpatij egua 
li,per renderli fempre pieni, i 0/00. | 
è. Quincii0ammiro l'ordine ammirabile della Natura 
mentre nelcambiar del Sito, và contrapefando; con la, 
Stadera delta fua fegeinuiolabile, imomenti fpeciali di 
tutti corpi mobili, colcontrapefo delle foro celerità; 
è douendofuccederein fpatij eguali; bifogna , che loro 
moli fiano anco eguali, & infieme li Pefi proportionati 
alle loro:grandezze. acciò mouendofi va qualunque fo- 
lidoin Acqua; appefo già alla Stadera della lege natura 
le; bifognache il:{uo momento divenghi moderato dal 
contrapelo dell’Acqua;ilche propofimo d’inueftigare 
me; cupo LiPpepa/ifiche EPISODI DI) EA 
Di qualfiwoglia dui corpi dell’ifteffo,ò di di- 
uerfo generela proportione d’yno all’altro in 
radezzase come la differenza del Pefo .d’vno 
diquellinell’Aria; al pefo dell’ifteffo nell’ Ac- 
qua;alla Differenza del Pefo dell'altro ‘nell’ A- 
riayal pefo dell’iftéffo nell’Acqua. 


ACorpo . Sia ùmodelli dui Corpi A, e l'Acqua ad effo eguale in mole 


I 
B Corpo 
Il 


CAcqua 
eguale al 
lA 


C,& el pefo di quefl' Acqua fia EE fimilmente fia L'altro Cor 
po B,e fià D l'Acqua eguale in grandezza ad effo ,efia Fi 
pefodiquell'Acqua, 00 00000 bia) 19) 
Dunque mentre (perla precedente) l'Acqua C, uguale al 
7 cor- 
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DACcq va 


\sorpo A, eb Arqua DI ig B; farà fa proportione, eguale al 


dell'E all'F,come la C al D (per la quarta Petitione)\ Dunijue 


E Pefo 


l Aalla B,comeff $ a Pest la 4, é SOZUTA So nl G, © 8 delC 


Begwalendifl De sipbpub onrfisbi 
sa Appeodice,. RATTO PRESTO IS I Ù 
Tra dui Corpi dell Nero genete, dI pecie per dir me- 
glio, (effendo |’ vno,e l'altro del'itteffà' fultanza fpetià- 
le) faproportione deileloro Grandezze; eflerl’iftelfat, 
che quella deiloro Pefi; l'habbiamo per ta quarta Peti- 
tione, Onde petche il'Pefo di'-qualunque corpo nell'A c- 
‘qua, da quello che pefa in Aria, fisminuifce tanto,quah, 
toprecifamenteimporeail Pefo d’aleretant’A cqua ino 


mole, quant'è ilcorpo pefato però è necefferio; che 


propofte due maffe-d’Acqua eguali à du dati corpi ;la, 


EF. Pefo 
del D 


proportione delle.loro grandezze’, fial'ilteforràlidii.. 


dati Corpi,-che trà le due Mafle d’Acqua;e fia fimile al 


la differenza.dei Peli d'voa all’ alera matfad' Apueixone i 


di duicorpidetl’'iteffogencere. 


E permaggior chiarezza dianfi dui Corpi didiuerfo 


genere,e l’vno fia Oro, Rame l’altro qualiin Aria appefi 
fl rédano egualmente pefanti libre 20 ciafchuno di loro, 
Mà pefati nell’Acqua,l'Oro peli 19 libre,con hauer fce- 


mato , nella gravita; vna libra: e pefi il Rame 18 libreo». 


con hauer fcemato due libre. 


Dico dunque;che l’itefla proportione farà'trà laMo- 


le dell’ Oro alla Moleidel] Rame,chetràla Differenza del 
pelo dell'Oro in Aria;al pefo del itteffo in Acqua; allaro 
differenza del Pefo del Rame in Ariazal pelo dell'iftefo 
in Acqua; ch'è come vno 4 dui; cioè fabdupla. Impero 
che è neceffario chela Maffa dell'Acqua eguale all'Oro » 
alla maffa d'Acquaeguale alRame,fia tara i fubdupla,per 
-che ilpefo delluià al I pelo. dell'altra, (che fa lofcemamen 
to 


| 
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uo AG 
ala 18 t0-divna.libra nell'Orovallo (cemamento; di cur more nel 
RaatA era fubduplo.»» pai tas) ( 0 
ui si IT SECO TONE UR Propoftione T14. 


von fi gina i Pefi di qualche si in dui 
diuerfi liquori,é nell’Aria,farà data ancora la, 
Proportione della Grauità d’vno degl’iftefli li 


«quosi ralla.granità,dell altro . 
.  rStano li dus liquori G Acquase' A Oglio;fa Ail Corpo del 
quale il Pefot in Aria fia Bin Acqua Cè in oglio D 
© Pefiràdunque A pidia Aria, che tn Acqua , è che im oglio 
ACorpo per la Seconda Petitione) e fa É la differenza del Pefoz che 
B Pefo Atiene in Aria,a quello, chetiene in Acguare fa F la diffe - 
del A_N renza del Pefo,che tiene in Ariasà quello che tiene in Oglio.di 
Dre. ro #iodacheE F faranno le Differenze delipefo dei Conpi dell 
della in Atquasedeil'Oglio,dci quali. l'uno, ohabrà {per ti l ‘Propoli - 
Acqua #Honc)disiene uguale aitorpo, A »: è 
D Peo + aSia dunque Gl'Acquasdetla quale il Pelose h E; sail H ? 
Selo ia Oglio,di cui il pefo è F. Perche dunque G& H! fono Corpi egu 
E difere ali di diuerfogenere, & EF fono ls loropeli daté. , bauemo il 
p° b. ca piloni la 3 Petttione + 
di. i Appendice. 
delPefo È È | 
H Oglio Propongafivna Mafsa di Rame,che appefa in Stade» 
SHEEIOA raspefisnAtiarcenco libre : è l’iltetsa mole di Rame im- 
me:fanell’Acqua pefilibre 90, maimmerfa poi nei'O- 
glio,pefi 915e dui.terzi. Dico che la proportione delia 
Grauitàrral Oglio;el’Acquasè come 8, e vnterzoa ro. 
Imperoche la Differenza nel pefo del Rame nell’Aria,Se 
il pefo dell’itefo nell'Acqua,era diece libre: e la Diffe- 
renza trail pefo del Rame in Aria, &il pefo dell'iltelso 
nel’ ri Qgio.cra otto libre;& vnterzo.Dunque vgual mo- 
le 
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leid'Ogliocallamaffa deliRame propofto) pelò '8; :libre 
è vn terzo : & vgual mole d'Acqua; peso diece libre; 
‘màtra8jevnterzo;erro la differenza ;1;e'dui rerzi.E con 
{eguedremerite laDifferenza,cheda grauità dell’oglio tie 
neallagrauità dell'Acqua,è èla feta parte pperche' 1,€b 
VAterzo,a 10;è come rà 6. E.confeguentemente la pro- 
portione della gravita dell’Acquadiuienecome pei 


à a fei. Il ghe È polsie demontfirare. di; 


5 Propoi tone] Vi 


1 nvn | Corpo: Mieloblato: dida ; “quanto dell 
vno,e d’altro fia in quello . 


| FatreCorpi in grandezza eguali, delli quali no o fiame- 
Siolato delli dutjegli altri dui fano Semplici, E fiano, per ef- 
empioj Oro; è Kia D, pr d' egual ii mefoo- 
lato di quefti Ln SE 
Dico ; che la parte del M vo, bd in ef Sat del genere 
più grave; la Proportlone all'altra fua parte ; la quale è del 
genere più lieue s faràcome la proportine della differenza, 
del Myffo, al pefo del più liené s alla l'at del pelo dell 
Peffo M bozalpefo delpiùgraue. >< 
Onde sè le differenze fono eguali nel Milo di Hr sal 
mente dei forplicisfele differenze fono ineguali ; cre tisi hi 
EM ‘4 dp vir vba su of #9 
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‘Dalla Tana, è è da quefta Quarta Prbpidbione d'Ar- 
chimede; parche.il Sig. Galilei habbia cauaro Itrmoado, 
è trouato |’ Arteficio.chetenne Archimedenelfcopiire 
il pe dell'Otefice, dell'Oro nella Corona di Hierone, 

F con 
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con hauerui aggiunto l'arteficiofo Strumento; coméin: 
fegna nelfuo Difcorlo,. A 0) situano 
no BEpermaggiorchiarezza diquanto. Archimede propo 
nein quelta ‘Proponganfitre Palle d'egual grandezza) 
trà diloro; e fia vna d’Argento:la feconda di Rame;iela 
terza fia mefcolata d’ambedue quefte materie, è vadifi 
agrcando quanta fia ciafchuna delle parti mefcolate nel 
ito. ,% fahatiagob Dad [I 1566 
Si pefino d’vna in vna,feparatamente quefte tre Palle, 
inAria,e fi notino le differenze:di cialchuna, imperoche 
bifogna, del corpo mefcolato, il pefo anco fia mifto di 
di dpi eftremi, che faranno i pefi dei femplici, e però fot 
trando il Pefo del Mito; dal pefo del femplice più graue 
che in quefto cafo farebbe Argento, il refiduo del peo 
demoftreràla parte del femplice men grane :e fottrando 
il pefo delfemplice men graue., che farebbe il Rame,dal 
pefo del Mifto, il refiduo-delpefo, demottrerà la parte 
de LL più graue, che farà nella mefcolanza del 
ION AE O 


Siano dunque,il Pefo della Palla d’Argento-libreta: 
quello della Palla di Ramelib.10, e quello della Palla, 
del Mito lib.11,. e fei once. Gia perche la Differenza 
delli dui eltremi, cioè della granita del Rame,alla gravi- 
tadell’Argento,elibrea. Màla Differenza del pefo del 
Mifto al pefodell’Argento , edimezzalibra additiva 
che appartiene al Rame: ela Differenza del pefo del Mi- 
fto al pefo delkame,è di libre vna,e mezza futtrattiva_, 
che appartiene all’Argento . Dunque perche meza libra 
ad vna, emeza,è come vnaà tre : perciò nel Milto la pro 
portione delli.duo femplici mefcolati , fara come ..wna., 
à tree cofi vi farà vna quarta di Rame,e.tre quarte d'Ar- 
gento il cheandanamo cercando » 


Pro. 
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Propofitione V. © 

‘Se di qualfinoglia di dui Corpi, (come farebbe 

‘d'Oro, è d'Argento) li Pefi ficll'Acqua ,é 

nell’Aria faranno dati;le Proportioni nella 

loro Mole;e nella fpeciejancora faran date 


- Sianb quelli dai Corpi Aje Bye Mail Pefo del Corpò Aina Coro 
Aria,C,e nell’ Acqua E. E le differenze del pefò E'al C, fia G. C Pefodi 
e /fa il pefo del Corpo Binell'Aria Dje nell'Acqua F; è la dif. don SI 
ferenza dà F è D, fa H:e Gal'un corpo delgenere Asegnale Hu For 
alcorpo B, e fia il fuo Pefo in Arta K. ODTI °° E pefo di 

Dicò dunque; che dall’ Aal B, dall'I.laproporttone è vgua A in Ac- 

le è quella,con la quale Gal H;(per la 1 Propos) © e A,adl, “i fo di 

‘come C,à K;(per la quarta Petittone) © è l'altrasquale G ad Blin Ac- 
H. Malaproportioné Gad Hjè faputa, e però di Cà Kj el qua 

fapura 000 | <P . G differ, 

Mà il pefo C; ècomofcinito dunque il pefo K'è faputoze del Si È C_ 

D fù faputo,perIpote/t.Dung;la proportione delpefoK alpefo di FD 

D, è conofriata ; é però la propo:tione delpefo nel Corpo Asn!corpo 
Specie, al corpo B.in fpecie: è la proportione della grandezza se; SCIE 
iAiallagrandezza Bsè faputa (per la terza Propos)e:colî bab .) gr 
bibi Propefitoa org omo ny be Loi K pefo di 

ig . Appendice. I 1 in Ari 


Senza che noi andiamo ricercando i Pefi dei Corpi A 

è B, in Acqua; poffiamo con prontezza;è faciltà confe- 
‘guire l'iteffo intento:1mperoche efferido il Corpo’ I del 
‘l'iteffo genere del A, & ingrandezzaegualé'al B. la pro- 
pottione della grauitifpecifica del corpo A, alla grauita 
‘del'corpo Bse comela differenza del pefo K;al pelo D.ef 
‘sendo dui pèfi di dui corpiB,I; ig trà diloro un 

chi 2 ci 
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le:ma differentiin fpecie; come differifcono A,B, 

E perchela proportione che inMoie tiene B,ad A;eo 
l'ifeffaxchel, ad As.come.cofta gia. per) Ipotefi;er 
la proportione del Pefo K,al pefoC,conofciata.Dunque 
{a Proportione della grandezza Bialla grandezza At co 
nofciuta;e cofi haremo'il Propofito =! sf. 

‘Sia per effempio A vna di d’Oroyche in Aria ‘pefi 
libre 60. E fia B vna maffa di Rame, che in Aria pefilib, 


) 20,6.diafi'vnà sea fiaàro ANS al B, quale fia I che 


dn Aria pefi libs4o0. » 
Dico:chela proportiorie; crettone Ajal 8, nel pelo 


‘+. fpeciale, è come go;à 2o;cibè come? adi dupla-Impe 
‘.. roche effendoIeguale;inMole,alB,e.in genere differére, 


come A alBsnel pefo rengono liltefla propor.E la ppor. 
B,all'A;ingrandezza effer come 40,3 60,ch'è la differen 
za del pefo,tràI,e A.Impeioche.l rapprefentandosia Mo 
o lola gradezza del B,&reflendo\dell'iteffo.genere;che A, 

| la differenza del Pefo neceffariamente farà comeladi ffe 


+! senza dalle olena Begin i spit Recitignea di, 


A Ferro’ 
Corpo 
Merg. 

B Peto dk 
A inRAria 
E Pefo di 


+ Prepofii Giione eI Ki \oumy via 


K ftt trà Rae Abe ao delier 
ro,ad vn Corpo immergibile, come délla, 
Cera,la Proportione nella grandezza,e nel 
VigtefPolenonda, la APRE sirf sia 
es ja 4 ;r rt mtgibiloe B;il Ta Pefoi Dia quit G «di io 

Pefi in gieguo 5 é.la. Differenza, dell'ono. all altro Pefo 

ba Di 
Sid E il Corpo pas islbile se capro prim DI con E sì ) che 

À puffi ssirar feco Esal, Sendo 5: ea Fil Pelo des congiuntizia 

È "i Ariay 
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Ariaye G ilpefoloro.in.Acqua:H fia la differenza, |. E in Ace 
«E ffal va pefo partiale 4 guifa di.Bse. K a guifadi C.& L co 902 


me D, Talmente che rimaneranno0 pefoin Aria, del Corpo DUCE 


E,e Ppefonell'Acqua delcorpo Axe farà ladifferenza.Dun & cera 
que. la proportione delle Differenze De L farà come delli corpoim 
Carpi A;ad E (per laterza Propofitione) e fa M vn corpo del mergib. 


genere del A eguale al corpo E; e fia N il Pefo nell''Aria del ja pato di 
corpo M. | ‘oc Aria 


Dunque la propolitione del Corpo A all'E,d del Aal Mie G Pefo di 
faputase pero del B, all'I,è faputa. Mail Pefo del Bè fapu. x eb 
to per Ipotefi. Dunquetl Pefo del N è conofciuto, Mentre dun H D ifferà 
que li Corpi Mset Edi diuerfo Genere fonoeguali;e di N,B ll za di FG 
Pefi fono conofciuti , la proportione der Peltze della Mole(per IPefo por 


la 5. Petitione) e la Proportione des loro Corpi in grandezza, snc co- 


e faputa,ft come fi proponeua . K pefo 
sqib an suon 3.oidAppendicsw gnu:zne i ; x portiale 
:Hauendo oper fper)mentare qual Proportione ha COMO, 

c.° Di, COTEAI -_ L Differe 

ueffe la grauità della Cera allagrandezza dell’Acqua)pe ,, come 
fato.in Ariacon yna Bilancetta(di quelle che prefloi La D 
‘tini doconfi Simbelle) vn pezzetto di Cera puriflima, Mceorpo 
pesò due Diamme;e dui Granelli, +10 0; vl ao delgeno 

.. Orhauendo io appieciato alladetta Cera, affinchetfi ; Gone 
fummergelfe tutta nell’Acqua;vn pezzetto piccolino di N pefo 
Piombo;limitandolo,fin che fommergendofi la ceraper del M in 
quel contrapefo aggionto, fene lteffe in Equilibrio;fen- FRA di 
“za toccaril fondo. trovai poi;chehauendo.eltratto dal- E È pEr 
sla Gera queligranello:di-Piombo;(colqualefirendeua» P. pefo di 
«egualmente graue all'Acqua)pesò:in Aria poco meno di A in Ac- 
.uefilique,cioè fette Grani;e mezo:che.è 146.Granelli dd cere 
«che erailpefo-della Gera,fono come vnoa:19;€mezo.: 2400 
«Ma perche il Piombo nell’Acqua,fcema la duodeci.- 

ma parte dellagrauità,che pefain Ariayè neceffario, che 
-ilpropofto pezzetto di Piombo già attaccato con la Ce 

ci) URI Ta, 


ra, che in Aria pesò Granellìj}èt mezò; hèll’Acqua pefi 
meno,peròfottrandotita 12 patté di granelli 7,6 mezo;te 
ftail vero contrapefo Granelli 6}é 3 quarti, che a Graneli 
ti 146 della Cerà;fono come 1;à22. 

E facendo più volce,con diuerfe Quantità di Cera; 
ifteffa operatione,trouai sépre la proportione che tiene 
lagrauità della Cera,alla grauità dell'Acqua; effér comè 

20421;0 alpiùcomezi.à 22. 

- ‘Intanto cheà 21,0 22 libre di Cera putiffima v.g. per 
fommergerfi;è diuenir pefante in Equilibrio c6 l'Acqua 
li batalaggionta di vnalibta di contrapefo . 

A chi dunque piaceffe d'inueltigare, fecorido queto 
dato principio, quanta gravità potrebbe fultentare sù |’ 
Acqua i Galla,cento libre di Cera;,prima che fi fommer- 
ga,c firenda egualmente pefante all’Acqua;troverà inve 
ro poterfeli aggiungere quattro libre, e noue Once di pe 
fo indifferente. imperoche 4; e 3 quarte, à 100 hanno l' 
ifteffa proportione che 133 af. | 

Ma volendo anco fapere quanto,di qualfiuoglia mate 
ria pefante più dell'Acqua, feli douerebbe aggiungete 3 
cento libre diCera,perrenderla egualmente pefante all’ 
Acqua,bifogna al detto contrapefo di libre4;e 3 quarte 
aggiungerli quanto importa lo fcemamento di quetla na 
teriain Acqua:come v.g.douendo effer d'Oro!, feli dou- 
rebbe aggiungere vn vigefimo,che in rifpetto à libre 4,e 
3 quarte,farebbe once 2,e 5 fefte,sè doueffe efler d’Argé 
to,ò di Piombo;feli dourebbe aggiungere la duodecima 
parte,che inrifpettoà libre 4,e 3 quatre;farebbe once 4;e 
3 quarte,fe doueffe effer diRame;la to parte,che farebbe 
once 5,e7 decimese sèFerro;la8,e a terzeparti,che fareb 
be once 6,€ 2 quite;e finalmete feStagno,la 8,evn terzo 
parte,chefarebbe once 6, 4 quinte.E confeguentemete 
vna maffa di Cera che in Aria pefafle cento libre ;prima 

che 
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chegaleggiandoin Acqua,s'affondaffe,potrebbe fufte- 
re,in Orolib.4,e once 1 1,inArgétolib.5 once 1,e 3 quar 
te:inRame lib. 5 once 2,e 7 decime,inFerto lib. 5 once 3; 
e 2 quinte. in Stagno lib.5.6nce 3,6 4 quinte. Mentreche 
diuerfi femplici tradi loro ; foreifcono diuerfa grauita in 
fpecie.Sin Quì parmi baftante l’efpofitione di quefte fei 
Propofitioni d'Archimede,come quelle,che più confe- 
rifconoallanoftrafpeculatione. 
Mifono compiacciuto d'aggionger‘quì li Peli menfu 
rali delliquattro:principaliliquoriscioè dell’Acqua;del 
Vino,dell’Oglio;e del Micle e doaito gl'offeruationi di 
Gcorgio Agricola,è di Pietro Cicaonio;fecondo le qua 
li,lapropertione dellaGrauità;tra diloro,è come qui,c6 
Numeri più fenfati,compendiofamente fi fpiega. © °° 
; Al Vino,come &i 9 
l'Oglioingrausta firende —all’Acqua,come sà6 
Ran, © © © #1 Miele,come,3z3à5 
Pane ese All’Oglio come 9;à$ A 
Il Vimo in grauità frende - all’Acqua,come 12 è 13. 
“Ar © al Miele,come $48 © 


All’Oglio,come 6 3 5 
l'Acqua nellaGraustà tie-. © alvino,come 13412 
ne laproportione: © < © al Miele,come8àiio 
Li — "°° AlbOglioschesàg 
il Miele ba la proportione: | alvino,che8à 5 
x all’Acqua,che1rà8 . 


Et è cofa manifefta,che il Miele trà i liquori nella!Gra 
uità,fi come nel colore,e fimile all’Oro,tràiMetalli, Indi 
ilLatre ottiene il fecondo grado;ilSero del latte,il terzo, 
‘pofcial’Acqua Marina;alla qualefuccede l’Acqua Fon- 
nasindi Ja Piouana.la deftiliata,il Vino, il Vino deftilla- 
to:l’Oglio;e finalmente il Vino dui volte deftillato,fi ren 
de piùlieue dell’Oglio, Mei 4 > 
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DEL MOMENTO, PER SCOPRIRE IL VALORE 
| ciuile di tutte le Materie pratticabili. 


DISCORSO ME CANICO 


id 


Intorno alla ragione delli Peft, e delle Mefure ciuili, 
— preffo le principali Nazioni dil Alondo, com- 
parati,e vestituti P Pefi, & d Aifure. I 
di questo Regno uf Sicilia. 


DI D- GIO.BATTISTA 
Wan EI On DI RI RISI A 


Della Città di Ragufa, Archiprete della Terra 
. di Palma, inSicilia, 


SVASNGN ] N qui, preffo Archimede Rediuivo, 
{(CX@5 9] teoricamente hò ragionato della, 
[rin Eagnene che diuerfe Materie,trà 
diloro, fortifcono nella grauità,ch'è 
l'P'obbietto adeguato delli Pefl ciuili: 
27 AGI sì comehò anco difcorfo delle vare 
e proporzioni, chele fteffe Materie di 
sranittegnali; fortifcono nella grandezzadel corpo; 
ch'è obbietto edeguato delle Mifure ciuili; € fibene» 
in vnampio Difcorfo, hò ragionato delle caufe più re- 
condite dell’ iftella paffione, chefortifconole mat cu 
A nel- 


2 L'ASIA D.EXR A 
nell’effer graui, nelquale fi manifeftano arcane con- 
fesuenze; nulladimeno parmi bifogno , che anco io 
vadifpiegando, pratticamente,] a Ragione di poterdi- 
ftinguere la grauità,che diuerfe materie inegualmente 
fortifcono. Or quefta è la neceffità,che mi hà fommi: 
niftrato occafione d’indurmià ragionare intorno all” 
vfo delli Pefi,e delle Mifure preifo diverfe Nazionidel 
Mondo. Delli quali, fibene molti Autori di gran. no- 
me,dottamenten ‘hanno ragionato; nondimeno,gui- 
dato io dalfa luce, che Joro fteffi mi preftano, con Me- 
thodo piti chiaro, e per vna via più breue, l'ifteffa Dor- 
trina anderò fpiegando : e quelche {pero , aggradifca 
il Sauio Lettore, é che io anderò comparando il valo- 
re delli Pefi,e Mifure di diuerfe Nazionitràdiloro, col 
reftituirltalvalore,e momento di quelli, che fonoin 
vfo in quefto Regno di Sicilia. pi 

E prima, che io vadi fpiegando la diffinizione del 
Pefo, parmi bifogno, per fodisfar lamente,dichilege, 
fpiegarla forza del'Titolo, che iohò conferito à que- 
fto mio Difcorfo,quale è STADERA DEL MOMEN- 
TO, & è perfignificarci, che douendofi in quefto ra- 
gionare di Pefo, cioè di grauità, che non è altro, che 
quell’affetto, inchinazione, & appetito, che dir vo» 
gliamo , che le parti ich , indelebilmente , forti- 
fconodiriunirfial rutto, che però lafciate liberi, arena 
mente fi muovonoall’in giù, tirando feco, e compri. 
mendo il refiftente , Affinche io dunque potetffi fpie- 
gare la forza del Pefo,ch’è itmomento che fanno Ie 
materie pefanti, mentre appefe nella Stadera fi muo» 
nono; l’hò detto Stadera delmoniento &c. 

Ora per dar l’effordio à quefto mio Difcorfo, dalla i 
Diffinizione, dico che, 


II 
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‘’MPefociuile altro noè che vna ragione di gravità co 
nofciuta, è (ad humano arbitrio, per va qual folido 
grane ) determinata, allaquale1 ‘indeterminata graul- 
tà di diuerfe materie, proporzionalmentefi riferifce»» 
che però, 

Lacaufa materiale delli Peficiuili, è la materia gra- 
ue, digrantàinconofciuta, 

La caufa efficiente, ela gravità o ofita , e deter- 
minata pervnfolido di grauità conofciuta. 

Laformale,è la proporzione chela grauità della da. 
ta materia tiene alla gravità del Pefo,fcowerta per mez 
zo dello Rromento;che fi vfa nelcontrapefare;col Pe- 
fo, le Materievenali. 

La finale doppò, è affinche, diquelle Materie, ches 
nonhanno attitudine ad effer mifurate, come Quanti 
continui, per mezzo della grauità loro, ( ‘fcouerta dalla 
proporzione,che tiene alla grauità del Pefo) fi poteffi 
dedurre laloro quantità menfurabile. Affinche, dico; 
fcouertala quantità del dato corpo; ficonofca anco il 
valore, ed il giufto prezzo di quello, 

Quinci fi manifefta, che nella raggione delli Pefi 3 
bitogna fi fupponga , per Affioma irrefragabi he; icheò 
voual porzione dell’ifteffa Materia, renda e gual Pefo; 
e peril conuerfo, cheegual Pefo, ‘tendaesual mole 
dell’ifteffa materia; come hauemo demoftrato preflo 
Archimede Rievatino) 

E per manifeftare anco, checofafia Mifura, dico 
primo chela Mifura ciuile colte. induediferenze.; 
delle qualita prima confidera lalunghezza delle cofe, 
geometricamente dà mifurarfi:la feconda risuarda la 
corpolenza delle materie, come quanti folidi,eperò. 


La Mifuraciuile , è vnaragione di quantità mate» 
ASA riale 


si dpi. Lul ia I Mi 


"oi ‘La STADERA. Sk. 
tale REREZIAR I e(adhumano ‘ep mezzo dell 
‘+ lacapacitad’va dato vafo) determinata; alla qualevi 
È d’indererminatamaffa delle materiedà mifurarti, pro», 

So RRORZI ‘onalmen tediriferifcero:> 

E però la caufa materiale di quefte iure ciwili, è la 

NUa itaindiftinta, econfufa delle materie, 
aefficiente,éla mole conofciuta,perla determina- 
ta.capacità delvafo menfurale. 

La formale; é ilfcoprimen to, e notitia della propofte 
tioneche la maffa, della materia propofta, tiene alla 
mole menturabile, dalla capacità della mifura ui 

Lacaufafinale doppò, é affinche della, quan tità co- 
nofciuta delle materie, fe ne poffi dedurre il giufto., 
prezzo diquelle. P ME 

Efenoianco vogliamo confiderare l' altra di ferena x 
delle mifureciuili; dirò che quella tiene per obbietto hi 

fpazi) femplici, denudati dalle materie, che però, con» 

fiderala quantita imovateriale, ma benfi appoggiata al- 

le materiesonde.» ». 0 

 Lacaufamateriale delle parta Asteche ciuili, 

‘è il fpazio comprefo dalle materie diftefe . 

Lacaufa a ia elalunghezza conofciuta, e de- 
terminata, pervn {pazio materiale ad arbitrio. huma- 
no,v.g. il Palmo,il Piedezil Cubitozil Pa isfo,il Calamo. 

|< Lacanfa formale è ilvenire in cognizione della pro- 
‘ porzione, che tiene il propofto {pazio materiale, alfpa - 
; zio della mifura determinata. 

‘y La fihale doppò, è affinche di qualfiuoglia cal ma- 

teriale, fene pofTa hauere il valore è determinata cogni 

zione della Area ‘capace, 

| 'Parmid’hauerfoieg ato à fufficienza la quideità, per. 
#0 ile così;delli Pefi,e delle mifure; onde perandar confi- . 
dg e MIETL è i deran» 
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O e DEL MOMENTO. Pi 
* detando; con'maggiordifti zione la Ragione dePeli,. 


appreffo diverfeNazioni del mondo, comparando SÈ Pics 
pre il valore dì quellitrà di loro} col reftituirlial valos 
re de Pefi,cliein quetto Regno fono. in confuetudi- su 
nescominciarò dalli Pefi ciuili Romani, come più vni- La 
uerfali.e comofciuti. (0. to 

Ma prima che ie cominci, send e conda e 
il valore di quefto Nome Pefo , (che nell’Idioma Lati. 
no, vien detto Podus) Nomederiuato dal Verbo Pen: 
deos dal pendereche fà, nella S tadera; quel folido ; nel 
quale vien efpreffala\determinata:grauità méfurabile è 
mentreche il Pefo fi fuo! appendere i invn Braccio del- 
la Stadera, è invna delle due Coppette della Bilancia, iu 
nelfarfil’effame,trà la gravità del Pefo,e della materia. i 
pefata;che però eguale dicefi il valore,ò ilmoméro del. 
lagrauita, quando il Perpédicolo , ò linguella , che dir 
vogli ano,cade è Piombo, fopra il Regolo della Bilan: 
cia, reftando il Pefo nell’ equilibro del fuo contrapefo: 
.mainequale poi dicefi la grawità, Gilmométo del Pe- 
«fo; allasgrauità dél contrapefo,quanzedolte, lalinguel | 
la vieninchin ata advno delle due Braccia, effendo mE 
graue quella materia, che fene ftà fufpefa nel braccio, "a 
che piùs ‘inalza., e al quale più s inchina il pei gg tag 
colo. si n 

E perchedle. ue dà pefarfi pofonoin due ma- 
nier e differire, dal momento della srauità, che tiene, 
il Pefo, cide, d con l’ecceffo; è colmancamento, però 
‘fù bifogno, (non potendo viifolo Pefa eguale à fe ftef- 
fo, effer mifura delli ineguali ) che fi coftitniffero Pefi 
‘più numerofi,che trà dilorò fuffero proporzionati, c6 
effere ò molteplici,ò fotto molteplici advn Foa derer- 
una nto:e PICEROA, ì e 
SALA EI E di E pes 
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E però gli Antichififeruivano dalla numerofità de 
ji Calcoli, contrapefando il più graue con più numero 
di Calcoli, come cofta perle tre prime Diffinizione, 
d’Archimede nel foglio 32. del precedente volume. 

Quindifia che effendo la Libra preffo è IRomani; 
il Pefo:tabilito, al quale come ad vn termine prefiffo, 
tuttigli altri Pefi fidoureffero riferire, cosi molteplici, 
come fottomolteplici;quella vien diuifa in dodeci par- 
tieguali; che à diftinzione della Libra, loro molteplice, 
vegono dette oncie ,ciafcuno delli quali vale vn duo- 
decimo della grauità, che tienela Libra. 

E perche come hauemo detto , liRomani ftabilitno 
la grauita della Libra, comemefura vniuerfale ditutte 
l'altre grauit à, l'hanno detto Pondus per Antonoma» 
fia, econfesuentemente hanno dà quello ftabilimen- 
to denominato i Pefi moltiplicicon l'ordine numera. 
le, dicendo Duopondo, triapondo, decermpondo , © centipon- 
doindeclinabilmente come in compendio nella fegué- 
| te Tanolafi vede; nella quale anco fifpiega la denomi- 
‘nazione delli Pefische fono Sottomoliteplicialla Libra, 


COM. 
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COMPENDIOLO. 


Di tutti iPefi Ciuili Romani,molteplici,è fottomolte- 
plicialla Libra. . pass 
i Once. 
Deunx, Pefo d’once XI. 
| Dextans,Pefo d’once X. 
LaLibraRomana, } Dodrans, Pefo d’oncelX. 
(che dài Venetiani,! Bes, Pefo d’once VIII. 
e d’altri Nazioni vié | Septunw, Pefo d’once VII. 
detta Lira)che dicefi | Semis, meza Libra VI... 
Pond”, &è il maftim o. Dicefi anco Selibra,e Semilibra» 
trà i Pefi (perche n6 | Quincunx, Pefo d’once V. 
hebbero Taléto)mi- ! Trieas, Triente Pefo dilV. 
nori, eminimo trài | Quadrans, Quadrante di III 
maggioriyvien diui- | Sexrans , Seftante di II. 
fain dodeci oncevs ! 45, Affel’indiuiduo di I. 
che vengono dette. | Seftuncia, che vale T,emeza. 


{Tres binefextule,fono 12. duod. 

L'oncia Romana, ! Duabinefextule,fono 8.duod. 
detta AfTe vien anco ! Binafextula,chefono 4.duod. 
fuddiuifa in 12. par- | Sextula,cioè feftante, 2.duod. 
ticelle ,eguali;figni. ) Semuncia, mez'oncia , 6.duod. 
cati in quefta DI Denarius, ch'è 7.duod. 
niera. IVilforiatus, mezo denaro ».mez. 
| Sicilie? ,ch'è la quarta parte(duo. 

{ Scripiulam , ch’emezo duodec. 


Li Pefi molteplici della Librafono. I 
Duopondo:Triapondo:Decempondo:Centumpondo:M illepeuda. 


PE 
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Due, tre, diece, cento, e mille Libre , ch’erano Pefi di 
materia metallica d’vna maffa, E querti fono ipefi Ro- 
mani, delliquali il Scriptolo; detto anco Scropolo;è il 
Minimo, cioè la Vigefimaquarta parte d’vn Oneia. 

In valore, ela proporzione, che quefti Pefi trà di lo- 
rofortifcono, fi fpiegtin quefta Tauoletta,che contie- 
neiPefi dei DIgARE Medici. 


I. 1.Tatola della proporzione de’Pefi Rom. tra diloto. 


mita nr 


Libra]OncialSemoncia]Sicilico]SeRtola] Denar IVitror, {Sscripi, 


CTERRTZIAI 


Libra 12 digli ist 4 on got 1A 288 
I Oncia patri 4 TR TA ag 24 | 
Ea RIA SI Sese APRO, SN 1 DS MaI IS i n ot LIRE IRE 
2 $emonc. 2 3: 3 CER Nera: 


3 Sicilco Im. 163. 3zem. 6 


4 vscitola IcL.qg, 26€ m. 4° 


—____________—_ 


5 Dénario 2 3/6 mmi 
Vittor. o” 
Site Script. 
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Hanno ancorai Grecijloro Pefi civili, quali dpi) 
chefiano quattro, cioè il Talento, ch'è il Maffimo, lay 
Mina, la Dramma; e l'Obulo, ilqual’è ditutti il, mini- 
mo.Imperocheil Talento contiene il valore di feflan» 
ta Mine :la Mina quello dicento Dramtne, e la Dram- 
ma contiene il valore difeiOboli, si che trà diloro, 
tengono la proporzione fpiegata, come in Quelta Ta- 
molettava i 

Tosi 
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IT EIA rene aio 


, I auoletra della Proporzione de Pefi Attici. 


\'eii Talento Mina i)ramma Obolo | 
Valore i alento 60 6000 36000 
fr enni A 
I Mina 1 00 690, 


2 Dramma #6 


Mà à quefti Pefi,i Medici Greci, communicando c6 
i Latini, fottol’Imperio Romano, viaggiunfero la Li. 
bra:l’Oncia:lo Scriptolo:1a Siliqua: PAG: 11 Gra- 
no; &il Minuto,con queftalege,chela Mina contenef. 
fe vna Libra je vn Scropolo: la Libra dodeci One: 
1 “Omeieotto Dramme,la Dramma tre.Scro..- 
poli:il Scropoli: dui Oboli. l’Obolo 
tre Silique : la Siliqua quattro 
ve Grani- edi Grano 3.Minu- 
tig.e meza.; *é Conde. 
guentemente. PRI 
trà diloro 
fortiffero la proporzione che fi 
fpieca.in quefta 
Tanola. 


Peste CADA 
Dore 
Mc: < “este AR 


BI Re- 


ro LA STADERA 
iL —@"@nsprccp@-—@--(\—————-ii1[Tm’ uprnz<-eag 
3 Relatione delli Pefi de’ Medici prefso gli Atteniefi . 


NR A IENA RAI I SI ÙAIIT Tr: TAI TATE cn gini mi 


Tal.[Min.[Lib.JOnc.[{Dram.]Scrip]Obol [Silig [Areol.[Gran.[Min, 


A Tal. 60 62€m.750° 6000 18000 36000 10800021600 424000 


Ein 


pareszzis iceman FE VR i E e ET 
i Min. 1 Izem. I00. 300. 600. 1800 3600: 72000 


2. Libfd% 96. 288 576 1728 3456 6912 
3 OG. 8. 24. 483. 144. 2839 576 Bi 
rai Drag agi Do RO 50-07 
5. Scrip.. 2 6: 12. 2ige0 (08% 
6 Obolo. 3 6 Iz 42 
7 Siliqg. >. 4a & LR 
8 Arcol. 2 I vi 
DTT STTMM STAND Ip II) 100 coem) 


10 Minut. 
pren * | 
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Appendice. 

Dicono:che il Talento, ch’era il maffimo de i Pefi ,» 
preffo gli Atteniefî , effer ftato doppio,cioè Maggiore, 
eminore, e quefto conteneva feffanta Mine, (il quale 
anco eraeguale al Talento Nummario, ch'era fpeziev 
di Moneta d'Argento) quellocontenena Ottanta Mi- 
ne, cioe Libre ottantatre, e quattr'once. Mà il Talen. 
toordinario degli Atteniefi, era il minore di 60. Mi- 
ne; come Fannio fpiega inqueftiverfì. 

Cecropium; fupereSt, poSthec docuiffe T alentum. 

Sexaginta Minasyfewvis fex millia Dragmas 

Quod /nmmum doltis perbibetur Pondus Athenisy 

Nam nibil bis, cbulòne minus, maiufg;T alento. 

sdfit i: de dipl 020” Te. 
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Teneuano anco gliEgiueti, ch’erano Tfolani dell". 
Archipelago, lifuoiPefi à quelli degli Atteniefi c6for- 
mi, nel namero , e nelladenominazione, impereche, 
anco preffo àloro;il Talento conteneva feffanta Mi. 
ne:ela Minacento Dramme; ela Drammafei Oboli: 
‘mà bensidifpari nel valore. ,imperoche l’Obolo degli 
Eginefi ponderaua vn bale, eduiterzi,inrifpetto à 
quello degli Atteaiefi:ela Dramma Egineta pendeua 
diece Oboli Attici: imperoche la Mina) Esinetavaleua 
166.e duiterze Dramme,&il Taiento 100. Mine atti- 
ce:ficheliPefi Egineti,à g ai Attici,teneuano la propor- 
zione divno; àvno, eduiterzi,ch'è | ifteffa.di6.à 10, E 
trà diloro tengono la proporzione,che qui fi fpiega. 


4 Proporzionetrài Pefi Atticied Egineti. 


——<——t€(11>>@x_—_1—@—@—11111111.- 25/0 ATABIDELLI tm tm6È€6Èmme 
Pefo Talento Mina Dramma Obolo 
Attico I 60 :6000 36000 

Egineto bén:terin 100, 10000 60009 
Attica I 100 600 
Egineta té '>ter. 16Ac2.teh. #1000 
Attica I 6 
Egineta rezter. 10 { 


Etè dàfaperfi, che per] ‘ecceffo, che nella grandez- 
zateneuano i Pefidegli} Ifolanifopra quellidegli Arre. 
niefi,veninano detti Pefi groffi, cioè Talento eroflo : 
Minagtoffa, Dramma rolla, & Obul lo groffo, d'onde 
poifi introduffe I° itefo vocabulo dichiamare Pefi alla 
groffa;inqueîto Regno di Sicilia, come diremo àfuo 
luogo, 

Quantoalla proporzione che quefti Peli Greci for- 

SE B 2 tifcono 
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tifcono cò i Pefi Latini, queta viene fpiegata nelb’ifte[ 
faterza Tauola delli Pefi Attici, nellaquale; fe noi la- 
teralmenteentraremo;ò con i Pefi Attici, prendendo 
nellafronte li Pefi Latini; dè entrando con'i Pefi Ro- 
mani; prenderemofulcapo della TauolaiPefi Attici, 
tronaremo quante volte(nell’Areacommune):slivni 
contengono gl’altri, come.v. g. entrando latetalmen- 
te col Tàlé fto; edo fotto la Libra, nell’Areacommu- 
ne ilnumero 62.6 mezo, chefono Libre Romane c6- 
tenute del Talento Attico ;-e:fotte l’Once ilnumero 
750.chefono Once Romane contenute dell’ifteffo Ta 
lento, fiche 750. Once,dò 62. e mez, .Libre,equiuaglio- 
noadvnFalento,cosrentrando cola Minavedoche 
quella contiene libre 1.€ vn vigefimo quarto , ouero 
Once 12. e mezo.. E fe farò 1’ ingreffo con la Libras ; 
trouerò che quella contiene la grauità di 96. Dram- 
me; ò di288.Scropoli,& fuccefliuamente proceden- 
doverfo la deftra,dicolonna;in colonna,tronarò che» 
l’ifteffa Libra Romana contiene itvalote di 576.0bo- 
Riccia Il valore efpreffo diqualfiuo- 
glia Pefo attico, inferiore alla'Libra:sì' comeentrando: 
con l'Oncia, trouerò, che ella precifamente contiene 
il valore di 8.Drtamme: diza.Scripioli:di48. Oboli;: 
di144.Silique : di»288 Areole:di 576. Graniye final- 
mente di 2016. Minutie, " 

E fe anco ci piacerà d’andar comparando.i Pefi Ro- 
mani; à gli Egineti,tronaremo; che vn Taléto.di quel- 
litiene il valore diro4.Libre,evn fefto. Imperochep 
62. Libre,e meza che contiene il Talento degli Atte- 
niefià 104. Libre,e vn fefto contenute dal Talento E- 
gineto, fortifce l’ ifreffa proporzione che Mine 60, del 
RIO Attico, a Mine 100,delTalento Eginero., e» | 

cOn 


» 
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‘confesuentemente vna Mina di quefte,contieneLibre 
‘Tie 3.quarte,o più precifaméte, once 20.e cinque fell ey 
Romanes quefto parmi che fia batante intorno alla 
cofifiderazione de’Pefi Greci;che però conuiemmi an- 
‘coPandarfpiegando ilnumeto; ilvalore, e la propot- 
zione delluPefi ‘Ebraici, WS 

E quanto al numero par michenofiano più diquat. 
tro;e diquelliil'Talento è il Maffimo, e l’ Obolo mi 
nimo, comeaccade nelli Pefi Greci. 

Quanto Attore fono Oboloil minimo, vien, 
contenuto ventivolte dal Siclo,&il Sìclo feffanta vol. 
te dalla Mina, ela Mina 50. volte dal Talento, ilche 
Cintorno à quefti Pefi Ebraici) hò canaro io dalla Sa- 
cra Scrittura,imperoche, quanto all’efferl’Obolo véti 
volte dal Siclo contenuto, fi lege preffo Ezechiele nel 
cap.45. nell’Effodo cap.30. nel Leuitico nelcap.3. e 
‘nel cap.3. de'Numeri: E che la Mina contiene feffan- 
ta Sicli, efpreffaméte fi manifefta in Ezechiele nel cap. 

43.doue così dice.Siclus autem vigints Obolos habet;Porro 
vigiiti Sicli, & viginti quinque Sicli,& quindecim SichMi- 
namfaciunt. i 

Dunquesè coglieremo 20.25.15. Sicli in vn nu- 
mero, fommeranno 60.Sicli; che coftituifcono la Mi- 
na, e perche ciafcun Siclo contiene,zo. Oboli; confe- 
‘suentementela Mina Ebraica, che contiene 60. Sicli, 
conterà ancora 1200 Oboli: E perche l’Obolo è 11 mi- 
nimo degli Peli Ebraici, non può il fuovalore fpiegarfi 
per vh altro -Pefo minore, eccetto per numeri di Pefi 
Greci, quando pur l’ Obolo Ebraico fuffe eguale all’O- 

bolo Greco; come io intendo. 

Mà quantoalla grandezza del Talento Ebraico, n6 

trouoche UE fia efprefla per numero di Mine, ò di 
| Sicli, 


il 
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Sicli, perche preffo Ezechiele, nonfifà menzione di 
Talento. Nondimeno parmi di poterficanare il valore 
del Talento Ebraico,dal-cap.38.dell’Effodo,perilnu. 
mero efpreffo iui de Sicli, che conftituifcono cento Ta 
lenti, e con l’ecceifo del numero de’Sicli fopra icento 
Talenti, in quefta maniera.legefi dunque nell’Effodo 
alcap.38. 

Quando tulerisfummam filiorum Ifrael,iuxta numerum, 
dabunifingulipretiumpro antmabusfuts Domino, smonerit 
Plaga 1n ets, cum fuerintrecenfiti . Hocautemdabit ompiss 
quitranfit adsomen, dimidium Sicli,iuxta menfuram Tem- 
pli : Stelus vigintiOboles habet, media pars Sicli offeretur Do- 
mino. Qui babeturin numero ad viginti Annis, &fupra., 
dabit prasium: Diuesnon addet ad medium Sicli; & Pauper 
nibiliminuet . 

Màil Numero dellinumerati fù di feicento tremi- 
la, ecinquecento cinquanta; liSiclioftertifuronota 
metà dellinumerati, cioè trecento mila, e-mille fette- 
cento fettantacinque,precifaméte, della quale fomma 
di Sicli, nè vengono prodotticento alenti , e milles 

fettecento,e fettantacinque Sicli di più; e però bifo- 
‘gnachelicento Talentifiano prodotti dalli trecento 
‘mila Sicli;che dmifiin cento Talenti, bifogna.che cia-, 
fchun Talento, coftidi tremila Sicli; dunque :1 Talen- 
‘to Ebraico contiene il valore di 3000.Sicli.Imperoche 
così fi lese, nelcap.38. dell’ Effodo. 
| Oblaturn c$} autem pd bis, qui tranfferuni ad numeruns 
a viginti Annis® fuprasdefexcentis tribus millibuss&quia- 
gentis quinguaginta numeratorar : fuerunt preterea centur 
Talenta Argenti, è quibus conflatefunt Bafes Santhuarij, & 
introitus, vbi velum pendet, BafesfaGafunt de Talentiscen- 
zum, fingulis T alentis per Bafes fingulos fupputatis: De mille 


autem 
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autem feptingentis, © (ipiuaginta quinquerfecit capita colun- 
narumedrc. ; ; 

Dunque dalli 603550. mezi Sicli, che offerirno ll 
60 :550.numetati: cuero dalli 301775: Sicli,fe none 
dedurremo 177 5.Sicli,refidui delli cento Talenti,ed' il 
tuttoche viene 300000.10 compartiremo à 100. Talé- 
t1; à ciafchun di quellicontingeràilnumero di 30000. 
Sicli:Dunqueil'Talento Ebraico, degli Ebrei (detto 
Cicar) contiene il valore ditrentamila Sicl;, il che do- 
nea demoftrarfi. 

Dunque fe noifpartiremo.tremila Sicli, valore del 
Talento, per feffanta, ch'è il valore della Mina, nel 
Quotiente tronaremo il numero so. delle Mine ,, che 
contiene il Talento Ebraico:e confeguentemente ha. 
neremo inueftigato il valore; e la proporzione,che tut- 

tiiquattro Pefi Ebraici,trà diloro tengono, nelmodo 
che vienefpiegato nellafeguente Tauola. Li 


05. Tauola,che contiéne i Péfi Ebraici, e la pro- 
porzione chetengonotrà diloro.. 


Gicar Maneh Seceivi Gera Non 
Talento bio) 3000 60000 I 

| Mina 60° 1200 2. 

| fila | Siclo 20 3 


. Mireftaorad'andarfpiegandola proporzione; che 
quefti Pefi Ebrei fortifcono con iPefi Greci; sìcome 
anco con i Pefi Latini, il che parmi dipoterconfeguire 
s6faciltà, fuppofto che ilalorevdell’Obolofiaeguale, 

Arsa : Òl'i- 
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ò l’ifteffoche l'Obolo Attico; ficome in effetto io in- 
tendo, perche nella Sacra Scrittura, fifuppone comes 
pefo noto, cà niuh altro comparato, come Ezechiele, 
fece dall’altre Mifufe, non ricordandofi altro in molti 
luoghi, che, Srclus viginti Obolos bahet; Stclus viginti i; 
habet, tante volte ripetito. 

Dato dunque chel'Obolo Ebraico fiaeguale all'O» 
bolo Attico; Dico che.il Talento degli Ebrei contiene 
vn Talento. ,eduequinte dell’Artico: cento Mine: ò 
diecemila Dramme; ò feffanta mila Oboli: Imperoche 
la Mina Ebraica contiene due Mine Attice.;;cioè du- 
cento Dramme,e mille ducento Oboli; mentreche» 
il Siclo Ebreo contiene ilvalore diventi Oboli, chey 
fono Dramme 3.&vnterzo. Perche:mentte la Dram. 
ma contiene 6. Oboli, che in20.v’entranio tre volte», 
&vnaterza, hifogna che il-Siclo (di 20. Oboli) alla, 
Dramma habbiala proporzione di3.& vnterzo; ad 1. 
E perche il Siclo alla Minatiene proporzione di 1.4 60. 
bifognachela Mina compresda ilvalore di200:Dram 
me, che à 60. fono come 3. &vhn terzo sad 1. E confe. 
guentemere moltiplicate 200, TARE per so.Mine, 
jl prodotto di 10000. Dramme , farà il contenuto va- 
lore del Talento Ebraico. E per confeguenza il Talen-. 
to Giudaico diuiene eguale, al Talento Egineto, con- 
tinendo l’vno,e l’altro il valore-didiece mila Dramme 
Attice; come fi vedein quefta,e nella 4, Tauola.E inu 
compendio Pefi Giudaichi alli Pefi Greci fortifcono 
la proporzionefpiegata nella feguente. 

Per la quale mentre noi hauemo la relazione delli 
Pefi Giudaichi;alli Pefi Greci,delliquali nejla terzaTa- 
uola hauemo la correfpondenza loro con li Pefi Ro- 
mani; non farà difficile trouare anco fa PEOROrEIoN (I) 


by ne 
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delli Pefi Gida/chi SUSE Latini. 


2 LI x 


er 


6 Tio Relazione delliPefi Ebraici alli Attici, — 


lEbra. Attico Ebr.  Attic. Ebra, Att. Ebr. . Ebr. Aît. 


aa. 


| Cicàr Talent. Mina Mina ‘Siclo’ ‘Dram.Obol.Obol, 


1” 162g. “50.100. ‘3000. 10000 60000 60008 È 


Maneh > 60 200 1200 1200 


Atari | MSM TAI RIETI AE A 
Gerah I 


Imperoche sè la Mina Attica alla Libra Romana, 
tiene l’ifteffa proporzione che vno advno,&advnvin- 
tiquattrefimo , contenendo lamina il valore dioncey 
12.€ meza, bifogna chela Mina Ebraica, ch'è doppia, 
all’Attica, fortifca anco doppia proporzione all’ifteffa 
Libra Romana,qual è didui con vn.vintiquartrefimo 
ad vno; contenédo in fe; il valore d’once 25. è di 100. 
Sicilici, onero di 150. feftole. I 

Onde perche il Talento Giudaico cofta di cinquan- 
ta mine © odNcHe cofterà anco dicen bari icata pro- 
porzione alla Libra Romana,in rilper to alla Mina At. 

tica, ò dicinquanttiplicata)in rifpetto alla MI. 

‘na giudaica, come104.&vnifefto , advno, 
contenendo'in fe,il valore di libre 194. | 
edueonce: cuero dionce 1250; 
"di Sicilici #000. ò finalmen- 
te difeffole 7509.COME 
compendiofa- 
mente 
| fi fpiegain quefta Tauoletta. 
Mi: C 7 Ta 


Re 
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7 Tau. Della comparazione delli Pefi Ebraici 
"ELARY: adlRomafte i or 


Pefi Libra " Oncia Sicilico Seftola 
Talento 1. 104e20nh, RIESI . $ 000 75000 
(OMIID:2IE/ LODI 100 150 
Siclo LORECI > e.mea 
SEE Obolo” Seftola 


E perfarcofa grataài Lettori delle Sacre Scritture, 
mi hò compiacciuto d’aggionger quì la fesuente Ta- 
uola,acciò vagliacon faciltà ciafchuno,ridurre qualfi - 
uoglia Numero di Sicli,in Taleti,&in Mine Ebraiche, 


8 Tauola della Reftituzione de i Sicli in Mine, &| 
in Talenti Ebraici,trà di loro;e di conuer- 
tire quefti Pefi in quelli. 


Sicli. Mine Sicli Mine Sicli Talenti 
60 I 1200 20 21000 7 
120 2 1800 30 24000 8 
180 3 2.100 40 27000 9 
240 4 3000 50 30000 Io 
300 5 3000 Talen. 60090 20 
360 6 6000 2 60000 30 
420. n 9000 3 120000 40 
430 8 12000 4 150000 . so 
540 9 15000 5 180000 60 
600 Io 18000 6 210000 70 


LA STADERA 19 
Con agsiongerui vo altra Tavola, direftitmire quali» 
voglia Numero di Talenti Ebraichi;in Talenti;jeMin® 
Greci fi come in Centipondi, Libre ;& Once Roma- 
ne,acciò con faciltà poffiamo ridurre qualfinoglia Pe- 
fo Bbrdichi numerato nella Sacra Scrittura, à Pefi La- 
tini, e conofciuti, come fi vede compédiato in quefta, 


ARI ATA RATTI E SR N E VET ZIE I en vee E ER 
9 Tab. cite diconuertirei Talenti Ebraici, in Pefi 
Attici,e Romani. 


Ebra, Attici Romani Ebia; Attici Romani 
Tale.  Tal.Min. Centi.Lib Onc, Ebra, TalMin, Gent.Lib. On» 


I I 40 atei CAO 66 1 41 66- 8 
2 3. 20 IRA VIE, SEMO 1° LSELIOIA E SIMO Ko MACON IRE - API AO, 
3 Sica Ip il24.0 botte): AI: + O 
4 6 16 4 16. 8 70°. ‘GpI6s 40° 4a 968 
5 820 $;:1201.10 80 Ip3t0@1:83.0 (30:14 
6 IO O 6 2 O 90 ISO O 93: ZI 10 
7:53 II 40 aaa AH Too Tor 40 104 16 g 
8 ba 29 $*33T74 4% 200 337/20) L20893 LA 
9 ) AIRIS 9 -375 6 300. SCO...@ TI SOSTOI 
do) 16 40 UTO 4118 400. 600: 40 416 65. 8 
20 33 20 20 83 4 S09.1 767. 04 0, di A 
30 SOLO Il 2 O IO0O 1334 "40. IO4f 660.9 


Ora che hauemo già fpiegato;à fufficienza,il Nume- 
ro, ilvalore, ela cortelatione, che trà di loro fortifco- 
no iPefi ciuili, chefono, ò fonoftati în vfopreffo; le 
più celebri Nazioni del Mondo; comefono li Roma- 
ni, li Greci,e gli Ebrei, con hauer anco confiderato le 
proporzioni; chetrà diloro,eà vicenda quefti Pefi nel 
valore tengono; parmi conueniente d’andar fpiegan- 


do anco iPefi,chefono invfo, in quefto Regno di Si- 
Gila . cilia 
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ciliayacciò poffiamo conferire il valore di quefti no: 
ftrali, conquei Pefi peregrini. 

Onde per cominciare dal Numero;e dalli Nomi pa. 
derali, dico che i Pefi generali, chein quefto Regno; 
fonoinvfo, non fono pi Ù diquattro, quanti fono quei 
delle prepofte Nazioni, cioé l’Onciz,la Libra, il Rodu-. 
lo, & il Centaro, ch’é il Maffimo de iPeli Siciliani, cor- 


rifpondene al Talento; dal Centipondio: fircome-ib- | 


Rodulo vien proporzionato alla Mina:corrifponden-' 
do poi la Libra,el’Oncia, alla Libra, eall'Oncia Ro- 
mana. 


10. Tau. Comparazione de i Pefi, nel Numero, 


Romani ata Ie Ebrei Siciliani | 
I,Centipondo Talento. I.Jalento. 1.Centaro . 
i2.I4bra z.Mina. 2.Mitta., 2.Rodulo. 
3.:Oncia 3.Dramima. “3:Siclò. è 3. Libra» 
4.Scriprolo 4. «Obolo. pu Ae — 4-Oncia. 


a 


In quantoall'Etimologiadi quei Pefi, io non hò 
poffuto trouare, chilavadifpiegando, e però mi bifo- 
gnaandarla interpretando per congettura affai proba- 
bile. Dicefi dunqueil Maffimo de iPefi, preffo ai vol. 
go, CANT ARO; e credo efler Nome corrotto, doué- 
‘dofi dir CENTARO, dal numero, e valore che in fey. 
contiene di Cento Roduli, che però fi dourebbe dire, 
Centenaro, perche,in vero,quefto non è Pefo cOtenu- 
to invnamaffa materiale,com'è la Libra, ò il Rodulo, 
màè Pefo numerale, che contiene cento , e confegué- 
temente fi dourebbè dire centenaro:ò (perla Sincope) 
GEN TARO; che così anco ci può efprimere il valore 

| di 


no 
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dicento Roduli, con accorciare il vocabulo compo- 
fto dicento Roduli, e dirlo CENTO RO, ò CENTA- 
RO. Così dunque nordomanderemo il Talento Sici. 
liano, CENTARO, à fimilitudine delliRomani,ch'- 
hanno deîto Centipondio;ilvalore dicento Libre... 

II Rodulo poi, n6 sò d’onde può deriuarfi ,esò be- 
nechefogliono fcriverlo Rotolo,e Rotulus latinamé- 
te:alcuni Grammaticilo dicono Mina; altri Libra 10 
lo direi (à diftinzione della Mina Greca, e dell’Ebrai. 
ca) Mira Sicula,ò (à diftinzione.della Tibia Romana.) 
Libra Sicula, e nella lingua noftra parmipiù confonan- 
techiamarlo RODVLO. fia comefi voglia, il Rodulo 
è la centefima parte del Centaro,e nell’iteffo modo, 
che cento Mine Attice fanno il valore d’vn Talento 
Egineto, ò Ebraico, cosicento Roduli,ò Mine Sicilia. 
ne, vagliono vn Centaro,cioè vn Talento Siciliano, E 
nell’iftefla maniera, che vna Libra Romanavien diuifa 
in12;once;così quefta Libra vien anco diuifa in 12. 
once, delle quali ciafchuna cStiene 0n.2.e m.al fottile 
sì chel’oncia Siciliana; (che à diftinzione dell’oncia, 
Romana, ò dell’Oncia Librale vien detta Oncia grof- 
fa)è laduodecima parte del Roduto: qual è la centefi» 

ma del Centaro, e queftifono i Pefì delle Materie grof- 
fe in quefto Regro. 

Vié anco la Libra, fimile alla Libra nero equa- 
fi, nel valore, eguale à quella; effendo divifain 12. on- 
ce, che diconfi, ( àdiftinzione dell’once groffe)Once» 
fottili; , tengono la proporzione, che1.d2.e mezza, 
all’once grofit; sì che due once,e meza, vagliono vn,” 
oncia groffa; e 30. once fottiliequivagliono ad once 
13; srofle, Quin ci fiàche generalmente 30. once fotti. 
li fommano vn Rodulojet tre mila once foreili, vn Cen» 

tao, 
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taio, ficome Mille, e ducento fanno l’ifteffo Pefo.Que- 
fti fono i Pefi generali cl le s'vfanoinquefto Regno; li 
qualianco vengono diuifi nelle fue Parti. V.G,l'On- 
cia, tiene la meza Oncia:la Quarta yelameéza Quarta? 
cosìil Rodulo, contiene il mezo Rodulo ; Il Quartaro- 
lo, & il mezo Quartarolo. 

Anzil’iftefs'Oncia fottile, preffo gli Orefici vien di 
finta in 30. particelle eguali,che effi domandano Tra. 
pefi, ciafchuno de i quali Trapefi,anco vien diuifo in 16 
Granelli, si che 16. Grani vagliono vn Trapefo ye 30. 
Trapeli, vagliono vn oncia. Li Medicipoi, el’Aroma. 
tari, tengono le loro Dinifioni, e Sottomolteplici del. 
l’Oncia, all’vfo Romano, e Greco, come nella 3. Ta- 
uola fi fpiega. Diique i Pefi Gencraliin quefto Regno, 
&il valore che tengono , vengono efpreffi in quelta, 
Tauoletta. | 


een] 


11. Tauola delvalore, e proporzione de iPefi 
Sicilianitràdiloro. 

{Centaro 100 1200 250 3000 Bi 

I Rodulo ca 2em. 30 


PE e 


Oncia Sor. 


Così vengono resolatii Peli generali, trà di loro , in 
quetto Reono; e dico; PESI GENERALI, Imperoche 
oltre à quefti Pefi, la Cittadi Meffina,nellecofe come- 
{bili ,€ ‘potabili; (RE SETRREOO il Pane; che và col 

pefo 
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pefo generale) e nelle materie crafle, fi ferued'vnaltra 
ragione diPefo differente nelvalore, mentre il Rodu- 
lo contiene il ci, once 33.e trenta centefimi d’v- 
na ,sicheil Centaro di ana contiene ilvalore di 111. 
Roduli del Pefo generale, e però quefta fpecie di Cen. 
taro; à differenza del Centaro generale,vien detto C& 
taro alla.Groffa, quello al Sottile; imitandofi i,inquefio, 
gli Atteniefi, che diceuano Talentialla Groffa, quelli 
degli È Egineti, comehauemo cennatofopra. È trà di Jo 
ro quefti dui fortimenti di Pefi tengono Ia Proporzio- 
neditoco.à111. 

Parimiche quefta differenza nelli Pefi di quefto Re. 
gno, derivi dal bifogno, che tienela Città diMeffina, 
nelcorrefpondere con la Città di Napoli; ficome ac- 
cade alla Città di Palermo,nella corrifpondenza, che» 
tieneconla Città di Genua; effendo l’oncia diPalermo 
eguale è quella di Genua, fi che 30. Oncie del Pefo di 
Genuafirendono equali à 30. Once dî Palermo ycioè 
‘ad vn Rodulo del Pefo generale: e nell’ifteffo modo: î 
anco accade métre 30.Oncie, overo vn Rodulo di Na- 
polifi rende eguale ad vn Rodulo del Pefo di Meffiha 
alia groffa, cioè à 33 vonce; e 30. centefimidivn oncia: 
che poi moltiplicati per 100.fanno lafomma d’once 

3330. le quali divife per 30. fanno Rodulirri.delPefo 
diPalermo. , 

Sì che per ragione dicommercio, la Città di Meffi- 
na con tutte le Città della fpiaggia Orientale,infin al 
l’Ifola di Malta, nelliPefi, Coniniene conla Città diNa 
poli: E la Città di Palermozcon la fpiaggia occidentale 
.diquefto Regno, conuiene con li Peli della Città. di 
Genua: Bensi,che reftando il valore dell’Oncia gene- 
rale per tutto:l Regno a nona it Rodulo è quello, 

| che 
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che per diuerfe Città, Caftelliye Luoghi del Regno fi 
trova in vfo differentiffinto, fecondo ]a confuetudine, 
& arbitrio delli Magiftrati, e-de iPadroni, or maggio. 
re, or minore, Mà vniuerfalmente confifte in doppias 
differenza, come compendiofamente fi fpiega inque- 
fta Tauoletta. 


12 Tauola della corrifpondenza de Pefi trà Genua, 
e Palermo, come trà Napoli, e Meffina. 


Palermo, con venoua, eMef- } Napoli Meifina 
fina con tutto il Regno } PefiGoen. .Siragufa 
PefiGen.Onc,} Roduli | Canr. | Once i Rod. | Onc-:zsroff: 
TOncia I O O 30 I 33 ©3°0'C1 
Rodulo 30 AID fo) 300 10 338 
{iCentaro 3000 100 I 3000 100. 3330 
Desa userei trai 


Spiegata già la Ragione de i Pefi Ciuili di queto Re- 
gho), conuiemmi ora andar comparando il valore di 
quefti,colvalore de i Pefi Romani, &indiandar com- 
parandolialli Peli Greci, e finalmente alli Pefi Ebrai- 
chi; affinche dal valore dà noi conofciuto, poffiamo 
intendere'anco il valore delli Pefi peregrini. E quettar 
congettura non mifarà difficile, quante volte mi farà 
noti ificato il valore d’vn Pefo Roi mano,perche da quel 
lofi può venire in notitia di tuttiglialtriPefi moltepli 
ci, d fottomolteplici. 

Cofta dunque per diuerfe offeriiazioni fatte în diuér 
fe maniere,epervna Tariffa, che fà.vn Autore antico, 
(dicuiil Nome, per mancaruiil primo foglio, mifina- 
{conde)inilingua Italiana antica, Mercadante Vine- 
giano prattichiffimo, nellaqualeva manifeftando ; il 

ci valore, 
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valore, ecorrifpondéza di tuttii Peficiuili(chefonoin 
vfo per tutto il Mondo)che 127. Lire,e meza Romane 
correfpondano à Lire 132. con Once 11. diSicilia,;; 
fon venuto in quefta confeguenza , che vn Onciau 
Romana eccedal’Oncia Siciliana nella nona parte); 
sìche vguaglia a Dramme noue di quelle , delle quali 
ynoncia ne contiene otto, € confeguentemente g.,on- 
ce Romane ponderano 9. diquefte di Sicilia: e vna Li» 
bra Romana pondera once 13.e meza; & in compen- 
dio li Pefi Romanialli Siciliani, fortifcono la propor- 
zione,che vien fignificata perla prefente Tauola; nella 
quale fi manifefta,che Once 8. fono Once 9. diSicilia, 
fi come Libre 8. Romani, rifpondono à lib.g.e che ce 
to Libre,chefonown centipondio, è vogliamo dires 
Centaro Romano,refpondono Ù45. Rodulidi Sicilia. 


nd » . % © 
13-Tane Canone direfticuire liPefi Rom. Pefi Sic 
a i i 9 
Roma Sicilia Roma Sicilia . Roma: Sicilia 


TIRI III TTM 


Once]Once Dram. [Lib. [ Lib.On.Dram. [Lib. 9.JRod, Onc.1Dr3' 


I L'l I WET 4 19 4 15 
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3 Fei 3 A 46° 4 30. EE: 
)124C 4,4 4 4.6 :0 40 18.0 
5 PI 3 5 5 Zia rd9 22 15 
6. 66 dig ugo 1 GO a 
Zia 7 7 710, 4 79 In DS 
8 9 0 8 9.0.0 8o 36 0 
9 do I 9 pie ing 90 40 15 
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n'E perla fepventefi fpiepa il valeredigualfiuogliay 
Pefo Sicilianojinrfpetto alli PefiRomgni5 Vi Giviny 
Oncianoftrale vale3) Drammie é!vn nouefiîmo: vino 
Rodulo valequanto 36: Orice}cinque Drammez va 
fcropolo:dccento Roduli; cioè va Centarodi Siciltani 
ita /Taw Canonediconnertire li;Peli Siciliani > 
nisi ) invia Peli Romani, AP MEGUSTI 


TR SRETQENTI SETA 


| Sicilo1) Rommanefehio! i Sicil.-! Peli Romanerchi 04 01p 


Le OGNI DIDO 


Odi Oace Dramme 
7EVa ho. 
,6eznonei 
‘‘5 €'3 Nom. 


I 
3 
4EqUONI 4 
5 
6 


Ho 4 


"2 


3es non. 
2a c6none. 


(0) cl di 0 è È BORGO — AAZBO E < 
c:e:g inn. ipo 14%: 

di Li icsiti. A izzicnrtomntali Sii. (Ir Liieio oi Alli Lea arto 
A A i CI Mi 
36 dins e'uralo Mato; a, 


6 CES, Liu da ui pa 
OA pri 


pefa quanto 222:Librez once 5.Dramme, &vn Scro. 
polo delli Péfi Romanefchi. * Sl. qua 

E perandarcomparaindo ancora queftiPefi noftra. 
li, alli Péfi Grecanici, dico,che vna Mina Aîtica impot 
tando il.valore divna Libra Romana,e di meza Oncia; 
( comecoftaperlaterza-Fauola)-che-reftituendofià 
Pefi Siciliani, importa once 14. e meza Dramma ( pet 
la 13. Tauola) altretanto importera la Mina degli At- 
teniefi preffo è noi. E confeguentemente perche il Ta- 

ha lento 


+ 


DEL MOMENTO. 27 
lento Attico, contienein fe il valore di 6o Mine, dalla 
-moltiplicatione d’once14.e meza Dramma,perilau- 
“mero feffagenario; nerefulterà il valore del Talento 
Greco dionce $43.e 6:Dramme, Siciliane, ‘che fono 
Libre zo. once 3.e Dramme 6.cioè Roduli 28. once 3 

e6.Dramme Pelo sencrale:di Sicilia. .,., 
os Drajpesche.la a Misa Ebraica) perfar ancol telo 
conliPefi Ebraichi) contiene inte doppio valorealla 
Mina Attica,come fi f] ‘piega nella 6.Tauola, è bifogno, 
i chefe quellacontiene il | Pefo d’ once 14.6:meza Dram 
“ma, querti pefionce 78, e Via Dramma » (Pelo disici. 
1,2.) Onde molriplicandofi quefto percinquanta 
Mine, che contiene il Talento Ebraico, tro- 
uaremo la fommad’Once.1400. € so» 
Dramme, che fonoaltre Once. 


ER 1 nb e 3.Dram td at A ave 
99. dh ° deeguinalente ad On: 
2 RA Ce 1406.6>,Dram- \V_* | 
pot nb si né Libre. 21 Sad cen i 
001%) ph, “gg 


once 2. e 2. Dramme, ara Rédali 
46;0hce 26-02. Dramme,& 0008 5) 
in compendio come): | 
nissd! + bnella feguente 
affnouti ki | «Tauola, 


3g Lasa i 
PRIA 
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er "—r——__e -  _ooou oe itiiiiiéik--iibi eee nn 
15 Tavola della reftituzione delle Mine, e delli Talenti 
cofi Greci, come Ebraici, in Centari, Roduli,, 
Once,e Dramme Siciliani. 


Pefi Greche Giudaiche Pefi Greci Giudaici 
e nn. -___r__oecst@@’’Qi’’i@@’@cicc@@’@-@-- mesi 
MinjRod.Onc.Dr.[Rod.0nc'Dr ]Tal.[Cen.Rod.Onc.{Cen.Ro. Un 
ecc g1681@@1t1t6t€ 
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4 60 UO $g7:CI 28° Teli 
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100, 38. ‘x2 \d5, 1 46007 


Efe anco ci piacerà direftituire i SicliEbraiciin pe- 
fi conofciuti, ciò.corì faciltà faremo, fpartendo once» 
28.evnaDramma, ch'è il valore d’vna Mina Ebraica, 
in 60. Sicli, quanti ne contiene la detta Mina. Dunque 
fatta la diuifione di Dramme 215. in 60. Sicli, trouare- 
mo nel Quotiente Dramme 3. Scropoliz.&vn quarto 

fiche 4. Sicli ‘giudaichi importano 1;+Drammey | 

Siciliane, cioè vn’oncia,e 7 Dramme, &im 
» compendio, come fi vede in | 
quefta Tauola. 


16 Ta: 
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{16 Tanola del valore de 1Sicli Ebraici,comparato al 


valore de i Petl Siciliani, 


Siciliani 


Ebra. Peli Siciliani EDr, ini 

CR Me POVERA) SERA REMI 

Sicli Onc.Dram. Sicli Rod.On.Dr. Sicli Rod. On. Dr. 
Rida 657 GIL LARVA SOI A AI 
8 3 6 80 I Ti Ari 60004 DA BL 
12 5 5 100 I ui0 7,7000610 39.01 
16 RU 200 3 3 6 800 12 Ta 
20 E; 399 4 20 S_ 900 14 I 7 
40 18 6 4.00 6 7-4 1000. IS 17 6 


E fin quiparmid’hauerà (ufficienza fpiegato il va- 
lore diqualfinoglia Pefo ciuile, che fia ftato in vfo pref. 
fo le tre Principali Nazioni; hauendo comparato il va- 
lore diquelli, così trà diloro, come anco con i Pefi più 
conofciuti preifo è noi in quefto Regno di Sicilia. 


| Appendice I. 
Rrefiziofa inuenzione di pe fare, con pochiffimo numero 
di Pefi, e fpiegare fcrupulofamente la grauita di qualfiuo - 
glia materia: SCEMA 
i Teorema. do ibondsk 
Diuidafilamateria,( e fia per più attitudine ad effer diuifa, e 
conferuata nelle fue Parti;di Stagno) del propofto Pefo, in due 
parti eguali, & egualmente pefanti,& vna qual fi fia della diuifa, 
fi Vadi fempre diuidendo in due parti ‘eguali x e fimilmente ino 
equilibro pefanti, infin all’vitima fcrupulofiffima diuifiones © 
s'hauetà l'intento. Imperò che del Pefo intiero, fe ne haràilmez 
zo.laquarta,l’ottaua, la feftodecima: la trigefima feconda, la 
feffagefima quarta:la centefimavigefimaiottaua; e cosfi fuccef- 
fiuamente di qualGuoglia, pefo il fuo. fabduplo, infino all'vIri. 
ma fenfazione di pefo. E con foli quattordici Pefi, shauerà l'in - 
tiero diuifo in più di fedecimila particelle, come fi ua perla 
NOE pet, TORERBO Lhc Oo» 
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foro polta Tauoletta; con li quali per Via di combinar tone fpe- 
ditamente, e ferupolofamente powemo Spiega are la giavirà di 
| quae ar lioaREHeti sà Pertefitmpi GlcOn tregoh pefî; ,chefono 
d1624, 32564, Il fpiegail numero di jao: CON porre cat pefi, cioè 
di 16. È 8 in Vnasn'delle copperte dei! ta Bilancia con la mareria 
da perarfiedil pefo 1024. nell'altra coppa della Bilancia, fi fpies 
ga ilNumero millenario. È con cinàue pefi fottomolteplici, che 
fonodi 8 192. 1024 5.12,256. di fpice saibnumero di diece rali 


chefel'intiero Pefo; cioè i il diuifo farà pp ie 
Tauolerra dei Pefi 


sOron noitepli iCi4 


ViGeRodulo ; con Cinque pezzi di 
\pefo delli qualizi! primo fufle d'Yn on- ica 

cià, iz. didudil 3. diquaitro;il 4. difNume [_, N: umero de il 
‘dtro cail3, difedeci, i pi porre bbe fpie-..10 de i} Valore : fosto 


parte ogni numero da'Lvna al lezr.0ng Peli. Dh malte plici» 
cide.se fi dQuefg pieggreal Cerifaro dili-——=3-—a-ragli 

Roduli, con fette pefisdelligualiY no, i 

cioè il maffimo , pefafse 64. Roduli,ij 

fecundo 32. ilerzo, 16.ilquano 8.il. i _L_ 

quinto 4.il.fe fto dui; cd ilferrimo Vol ‘4 

Rodulo ) fi porrebbe conquetti fol). 5 

.fpiegare qualfinog glia pefo: dall'voocaltisi i asu|ontiti ga SI Op 

‘128pReduli,e conl'agguta dellicin: i, === —r=wrsitonmai 

“que; per li quali vien dif il Rodulo, a i Rea sei 64 
nellifue'ohcee:dico coni pefi;fipo-| 800! 1280 

trebbe fpiegare ualfiuogli a grauità di Si 256 


materia d'onciain oncia,infino dx29. 
Roduli.econ XXI. numero di pefi fi 
pefirebbono tutte le grauita con l'iftef 
fa fcrupulofità d’onciainoncia;infin 
à 163. Centara, e 85 Rodoli;il che ‘42 
DE GDO go ORTAGGI ° 


«RARI 


n Dalla premeffa Dotirina ade ref siasi troie acari ef della, sa 
Serniaraà a Peli più conofciuti volgari. © 
‘Aeptoblemigiti HI 012170 181 0 
Lepett nel primo: libro dei Ren altapo 17. nu. " Satorno alpe 
-fo della Lorica delGigante Goliaht;in queta manier A. La 
‘Porsò Pondus Lirica eius quingue millia Siclorim Atris erat; : ipferits 
"sale Ferrum Hafleeiusfex centos Siclos babebar Perri 0 0 00 
Io Pia. 
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-DPiacemifaunigie d’inueftigare quinto” fm pori pitudet 
10 Pefo APioso!Sichi nella Loricaie ‘di 600: Ca PI 
Aa, Leonid peli a loi più conofcintà (bi PER 

-Danque delPOttàta Tatola fr coglie, eni cado 
niilalSiclità portati o vin Talento) Mine 33 evi terzi 
Pefi Ebraici;che-pér!1a 6.T billo eperl aigrmportiho 
iva loreidì dai Talénti, e 4b.'ez.iéizi Mine Antiche: 
Fopérché dui Talefiti imporrano 125. Libte!;-é 46.63, 
terzi Mibeimpottano 48. Libre; e Fuonee; dirai 
importeranno 173. Librejé 7.onte,e 2 ter. come cofta 
perlaterza Taùòla; cheridotte'in' Pefi Siciliani per ta 
13.vagliono Roduli7 9.8 28.01nce at diSicilia, di Ra 
me nella Lorica di Goliatte. 

E nell’ifteffamaniera ficoglie,che feicento $ieli Pe- 
fo'‘dell’Ferro,nell'afta,preffo ‘gli Ebreiimportà diece 
Mine,e venti Mine preflo gli Ateniefie Libre zo.e pi 
feftiyiche:vasliono, Rodulig.e it. IRA Hi ‘STAI 
nel ferro della Lancia di Goliatte 0 > 

“Lessefi ancofiel Libro de'Numeri}al Cap. 37.0u, 52. 
Safteperantijue Miy/#5; & Eleazar Sutera omne Aurum 
in diuerfis fpectebus, Pondo fexdecim millia feptingentis qum- 
quaginta Sttlos  Tribunis; &centurionibus 

È però defiderando io fapere quanto importa que- 
ftà Mata d'Oro in Pefi conofciuti, ritrouo;c che 16750. 
Sicliimportano cinque Talenti}e 29. e va fefto, Mine) 
Giùdaiché, che vagliono'dui CUntdra ei: Rodulics 
‘21.05Ce;e due Driamme, e mez Dani di Sicilia come fi 
coslie perta rsTatola. 

Nel22. capo del Paralipomeno fi legg ge, che Dauide 
fecondo Rè d’Ifraelle ,peruenuto già nel Gnedellafua 
vita temporale; e fapendo, che per dinino Decreto, il 
DE figliolo Salomone douéeua fabricarelSacrofanio 

Tem- 
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Tempio d'Iddio in Gierufal8me; affinche con più pro- 
tezza Salomone doueffe efeguire la volontà del Signo- 
re;in fabricare fi gra Tempio, lilafciò, perapparecchio 
diquella ftruttura, cento mila Talenti d'oro; € mille 
milizia, cioè vn milione di Talenti d'Argento, oltre 
l'immenfacopiadiRame,e diFerro, che non poteuafi. 
fpiegare con numeri di Talenti : hanendoli di più ap- 
parecchiato sì gran copia dilegname di Cedro, che 
dal Monté Libano i Sidoni; e i Tirihaueuano per mare 
trafportato, che ftimare non fi poteua, oltre la erano 
copiadi Marmifiniffimi; hauendolo anco prouifto del. 
li più ingegnofi Arteficidi queitempi, inogni forte di 
lauoro, come per tutto quel capo filegge, e nelnu.14 
in quefta guifa. 

Ecce ega tn paupertate mea praparaui irpenfas Domus 
Domini, Auri Talenta centum millia,& Argenti mille millia 
Talentorum. Aeris vero, è Ferri mon eft pondus , vincitur 
entmnumeras magnitudine: Ligna,&lapides praparau: ad 
vniuerfa impendia.: H abes quoque plurimos Artifices ligno- 
rum, & omnium Artium adfaciendum opus prudentiffimos, 
in Auro, Argento, Aere, & Ferro, cusus non eSi numerus. 

Ora perche quefto Nome di Talento, hoggi nonè 
invfo,&inoltre, la fomma del Pefo, che importa non 
è conofciura,econfesuentementenell’vdire, clensere 
cento mila Talentid’Oro:ò millemilliaia di Talenti 
d'Argento,non può facilmente formarfi concetto del. 
jafomma del Pefo:ò della grandezza del Teforo,e del. 
le Richezze,che Davideapparecchiò à Salomone; per 
le fpefe del Tempio d’Iddio, 

Però io, e per fodisfazzione dime fteffo, e per farco- 
fa grata alli virtuofi, mi fono compiacciuto d’andar 
fpiegando con dinerfi termini la fomma,&ilvaloresy 

che 
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che impor tano li prenotati Talenti d'oro, ‘ed'Argen- 
*TO» 

Douiamo dunque fapere, che quelto Nome di Ta- 
lento denota Gransta, e Pefo,effendo iItmaffimo detutti 
i Pefi ciuili, e che preffo diuerfe Nationi fù di grandez- 
za differente: mà chein vna cofa conuenne, qual'è è l'ef. 
fer parimente diuifo in fefanta Mine, ed ogni Mina i 
feffanta Dramme, eccettuadone il Tolenta Ebraico.il 
quale folo coftana di cinquara Mine,e ciafcheduna di 
quelle, in feffanta Sicli,come hauemo demotftrato per 
Ezechiele Profeta in de’Pefi, e mifure Ebraiche, 
nel cap.45.i1 Talento Ebraico dunque, coita di 50. 
Mine Giudaiche, che vagiiano quanto 109 Mine Atti- 
ce-ò di diece mila. Dramme ,quanto preflo ài Romani 
importa il Pefo di 104. Libree 2.0nc.e quanto preflo à. 
noi Sicilianiimporta il Pefo di Rodul. 46.€ 26. 

Perilche; fe noi moltiplicaremo 46 Rodulie 260n- 
ce; per 100000 Talenti, (che fà lafomma dell’Oro,che 
bavdelifciò a Salamone)ilprodottofaràlafomma di 
46866.Centara, e di Roduli20, E confeguentementes 
la Maffa dell'Oro che Dauidelafciò à Salomone fuo fi- 
gliolo perle fpefe del Sacrofanto Tempio, importo il 
valore di quarita feimi la ottocentofeffantafei Cetari, 
e Rodulizo. Pefo di Sicilia. 

i. Màfe moltiplicaremo Roduli 46. eonce 26.che il 
valored’vn Talento, per mille millaia (ché fù la fom- 
madell’Argento ) il. prodotto mi darà la fomma di 
quattrocento feffant’otto mila, e feicento feffanta fei 
Centara,evn quinto,Pefo di Sicilia come fi {piega per. 
lo siecupligazo; numero diquefta Tariffa, 


E Tariffa 
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Tariffa. 
Tale. Ebr. Cent.Rod.Onc. 
Litio 46 26 Ki 
a Io | 4 68 ‘20 Ion 
£ Ico 46 86 20 n 
——nccocccent'fifusi © per È 
E 1000 { 468 66 20 2 
di 10000 | | 4686 66 20 | ni 
100000 } 46866 66 20 
1000000 | 468666 66, 20 
Loreta) 


Che fe ancocipiacerà conuertire la fteffa fommain 
valore di Pefi Romani; ficome anco invalore di Pefi 
Greci; perl’ifteffa ragione, diuiene come in quefta fe- 
conda Tariffa. 


Ebraici Greci Attici Latini Romani 

Talenti Talenti Mine Centipondii Libr. Onc 

Li I 0 I 4 2 

ì do) 16. 40 To... 4I bis 

100 166. 40 104 16 8 

1000 1666 40 1041. 66 te 

10000 16566. 40 TO4I16 66 8 

100000 166666 40 104166 66 8 

1000600 1666666 ‘40 1041666 66 8 
—_r—t91111({{“I9.;9;mM EINE DEIANA I NS SDIZZI SII 


+ MA perche quefti Pefi dì Talenti, di Libre, e di Cen- 

tara,forfe non potranno rendere è tutti quella fenfa: 

zione, che farebbe bifogno per apprendere il valore di 

quefto gran Teforo; voglio però compiacermiancora 

d’'andarfpiegando il prezzo con numeri di Moneta, 

volgare. dir A 
È però 
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E però fuppoffo che vn Rodulo d'Argento Pefo;e 
Moneta diquetto Regno, ponderiventicinque Scudi; 
siche cento Roduli; cioè va Centaro Siciliano, vaglia 
in Moneta d'Arsento; duemila, e cinquecento feudi; 
fe noidunque moltiplicareno 2 500. fcudi per il nu- 
mero di 468666.evn terzo Talentid’Argento, nel nu 
mero moltiplicato trouaremo lafomma di ifcudi Sici= 
liani 1171665666. che fono vn Miliaro dimilioni, ce. 
to fettant'vn milione,e feicento feffanta cinque mila, 
feicentofeffantafei Scudi. 

Efuppofto che vn Rodulo d’oro vaglia ducento 
cinquanta feudi, moneta, e pefo di Sicilia; fiche cento 
Roduli poi, cioè vn Centaro, Pefo d' Oro, cirendave- 
ticinque mila Scudi.non è dubio, che moltiplicandofi 
25000.Scudi,per 46866. e dui.terzi Centari d'oro (la- 
fciato da Dauide è Salomone) midaranno lafommadi 
fcudi1171665666.fomma,e valoreeguale à quello del 
l’Argéto;imperoche 46866, e: terzià 468666.02.ter. 
Centara,hannol”;fteffa proporzione cheil'valore d’vn 

Rodulo, ò diva Centaro d'Argento, ad'altretantid’ 
Oro; che viene come 25014 2500.Scudi, E però con» 
giontal' vnaye l’altra fomma di Moneta ;fi manifelta, 
tutto il prezzo del Teforoefferftato in Ora &Argens 
to 2343. 731.332. Cioè duo miliaia trecento quaranta» 
tre milioni, trecento trenta vn milialo;e trecentotr» | 
taduo Scudi, 

‘Maio percorfeffareilvero, nofi poffo far.concetto 
fshtatò di quefta fomma di Moneta;fi fattamentefpie» 
gata,con numeriinfoliti, perche diraro hò intefo Îpier 
‘sare fomma di Moneta connumero di Milioni difcu» 
di#Ond’ io, perrendermi più fenfata la copia diquefto 
Pero; voglio fpiegarlaconitermini Geometrici, col 

È 2 ti- 
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ridurre tutta la Maffa dell'Oro; come anco dell’Arge- 
to, invh corpo continuo di figura cuba, affinche con, 
faciltà poffiamo apprendere il quanto di quello corpo, 
che dell'Oro; ò dell’Argento s’harebbe poffuto fabri. 
carey ilche perquefta via anderò manifeftando.... 

HI Quadrantale Romano, ch'eravna Mifura di cofe 
liquide,la quale Amfora dal Greco vien detta, piena 
d’Acqua pefaua Ottanta Libre precifamente, (come 
appreffo, nel feguentedifcorfo dalle Mifure anderò de 
moftrando) qual vafoerafifattamente figurato ,che è 
guifa dicorpo cubo, perciafcun de’feilati, pervn piè 
geometrico fi diftendeua. Il che elegantemente vieny 
fignificato dà Fannio'afitico Autore,con quefti Mati 

Pes longo [patio atg; alto, latog; notetur, 

Angulus, & par fit, quer claudrt linea triplex 

Quatuor, & quadris, mediura ciugaturi inane 
 Amphora fit cabus. 

i Edé il Piè Romano maggior d’va Palmo di Sicilia 
pei vnottauo; (quant'io hò s pofluro comprendere d’al 
cune ofleriazioni) fi cheotto Piedi Romani, compre- 
donolofpazio di noue Palmi. 

Suppofto dunque, chel’Amfora,cioè il Quadranta- 
lefia capace d’vn cubo d’Acqua, che peli Libre Ottan - 
1a, bifognache altrerantid’oro ; pefi mille, efeicento 
| Libre,cioè ventivolte più deli’ Acqua, (come hauemo 
demoftrato nella prima parte diquefio volume preffo 
Archimede Redinitto,!) econfeguentemente qualfiuo= 
glia cubo d’oro equale alpiè Romano,peferà 1600.Li- 
bre d’oro. Spartifi dunque tutto il Pefo dell'Oro pro- 

pofto, cheera.di Libre Romane 104166666.€2, terzi 
‘ peril numero 1600. nel Quotiente, che farà 6510. € 
vufelto,trouaremo il numero de icubi d’vn PiéRoma- 

no 
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sio)” vno,che però fe noivogliamo ditutti quefti 6510 
e 1fefto;cubiesuali trà di loto,ciafchuno d’vti Pie Ro- 
mano, conftituirne vn folo cubo,la grandezza di quel- 
lo fi doi manifefta dalla radice > cuba del numero 
6510.e1feito deicubi, che riefce 18.e2,terzi,e per c0- 
fesuenzala Maffa dell'Oro, pefante cento mila Talen- 
t ‘cioe quaranta feimil lajeottocento feffanta feiCen- 
tira, e duiterzi,pefo di Sicilia;ouero 104166666. Libre 
Romane, harebbe coftituito vn corpo cubo ditauta, 
grandezza; che per ciafchun lato coftarebbe di 18. e 2. 
terzi Piedi Romani, ouero di Palmi Siciliani 20. e 3.0t- 
taui. Il che fidoveua demoftrare . 

Perl’ifeffo mezo anco trouaremola grandezza del. 
la Maffacoftrutta dalli mille millioni di Talenti d’Ar- 
gento, Imperoche, fe noimoltiplicaremo il pefo d’ac- 
iva contenntanelfpazio divn piè cubo, nel Quadran 
tale di Libre 80. peril numero 11.grauità dell'argento, 
eccedente la grauità dell’acqua (come hauemo già de- 
«moftrato nell Archimede Rediuiuo. Haueremoja gra- 
nità d’vn cubo d’argento eguale all’acqua , effer di Li- 
bre 880. pefo Romano; che però sè dinideremo il nu- 
mero di 104166666. 2 terzi Libre,pefo di tutta la Maf 
fa per 880. Libre,pefo d’vn cubo ; il Quotienteci darà 
ilnumero dir 18371.© 1. quinto cubid’argento egna- 
li all'acqua, d’vn.piè Romano. Del qualenumero la 
Radice cuba diviene 49. e 9. feffantefimi Piedi Roîma- 
hi ouerogs. palmi, mifura di Sicilia, che conteredbbe 
ciafchunlato delcubo circonfcrinente tutta la Maffa, 
dell’Argento propofto,il che doueuamo demontitrare . 


VI 


Nella quale fi difcorre intorno alli 
Peli, e alle Mifure. 


E Cw go AVENDO fin quià ff cicra Fagià 
nato;intorno alla legge ; de'Pefi iui. 

i li,offeruata dalle principali Nazioni 

A delMondo, conuiemmi oracon l’i- 
| fteffa brenità andarmanifeltandole» 
Tu Mifure, che fono ,é fono ftatein vio 
—_ e preffole ftelfe Nazioni , però comi 
A dalla Diffinizione; quanto io vedo, la Mifura,; 
altro nonè che certo fpazio determinato, ad humano 
arbitrio; neldorpo,d:c circofcritto davn corpo,affinche 
per quelfpazio conofciuto, come pertermine noto ; fl 
‘pofli qualfinoglia fpazio; è quantità materiale,compa- 
rativamente; conofcereye ftimare;che però fe io volef> 
fifpregare le caufe della mifura, direi, che. 

La caufa materiale, è ilquanto indeterminato, del 
quale, la proporrione ad va altro quanto conofciuto; 
fia ignorata . 

La caufa efficiente, è lo fpazio determinato,econo- 
fciuto, al quale s’habbi da fare la comparazione della, 
quantità non faputa. 

Laformale è quella comparazione,che fi fà tràlami- 

fura 
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Tura, ed il mifurato,quando la proporzione del mifura- 
to alla mifura,fi manifefta. 

Lafinale doppò é affinche dallaconofciuta propor- 
zione, che tienela materia mifurata alla mifura;, fe neo 
poffi fciegliere il valore, & il prezzo. 

E fe noi confideramola Mifura come genere, la tro- 
uaremo diftinta in due differenze ; delle qualila prima 
confiderafolamentelofvazio circonferitto dal corpo, 
cioè l’ambito,lalunghezza, lalarghezza, ela proton- 
dità; equefta vien confiderata dal Geometra prattico, 
alla quale vienfubalternata la Geometria mercantile: 
e diqueftafolamente farà il noîtroragionamento. 

Lafeconda differenza menfurale,confidera lo fpa- 
zio voto, come capace, ereciuiente di diuerfe materie 
dà mifurarfi:la quale anco vien diftintain duefpeziev; 
l’vnaèquella che, colipazio voto, mifura,e determi- 
nala quantità delle materie liquide, e fluide < l’altra, 
quella che mefura le materie afciutte,e tenaci,e di que- 
ifte duifpezie dimifure farà il noftro principale ragio- 
namento. | | 

Dunque per cominciare dalle mifure ciuili delle 
materie liquide, come fono l’acqua, ll vino, l’oglio ed 
il miele, quelle preifo di Romanifi vfarono in queta, 
maniera. | 

Perdeterminarevna capacità inuariabile, alla quale 
poitutte le altre fi rendeffero è molteplici ò fottomol- 
teplici,acciò poiqualfiuoglia quantità materiale mino. 
re;ò maggiore di quellacapacità fipoteffe mifurare, ev 
determinare la proporzione, 

Coftituirono di fisura cuba vnvafo, che nel di den- 
tro.perognilato fi ftendeffe quant'è la longhezza d’- 
vnpiè humano, che però dalla fisura quadra; che te- 

| neua 
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neva quel vafo, Quadrantalelo domandorno : della 
firuttura di queftovafo, che dalvolso Amfora fichia 


matia, Fannio in queftiverficlegantemente, cofiney. 


ragiona. 
Pes lonco/patto, atgue alto, latogue notetar 
Angulus, & par fit, juem claudst linea triplex 4 
&uatuor & quadriss medium cinsalurinane, 
Amphorafit cubus. | 
Miri Qualvafoia vero pieno diacoua , capeua ot- 
SOI tantalibre, pefo Romano, al quale poi accom- 
pagnandoaltremifure fotromolteplici; fecero 
vnvafo, che capeua Ja metà di quello jcioè 40. 
Libre d’acqua, che à differenza dell’Amfora_, 
lo differo Vrna:ilterzo vafo fù il Congio, che 
3*Cégio conteneual’ottaua parte dell’Amfora: e lar 
lib.10.. quarta dell’Vrna; cioè diece Libre d’acqua 1l 
i Setta, Quario era detto Seftario, perchein rifpetto al- 
tr. ter, la capacità del Congio; capeua la fefta partes; 
cioè vna Libra; e dui terzi, cuero once venti; 
l’Heminapoierala quarta mifura fottomolte- 


2.Vina 
lib. 40. 


s.Hemi. 
l.0.5.qu. 


6.Quart, duodecima parte del COgio;la fefta cra il Quar- 
lib. 0.5: tario, cosidetto perche in rifpetto al Seftario 
ito caputa dizo.once,ne capeua la quarta parte, 
cioè cinqueoncerla fertima mifura era detta, 
7.Aceta- Acetabuio,in quanto che fe ne feruivano per 
bul.on 2.mifurad’Aceto,e quefta capenal’ottaua parte 
e meza NEIL Fun Mo 
delfeftario,ela metà del Quartario ; cioè once 
8.Ciath. due, e meza.Quindiil Ciarhoera laottauami. 
onc.1.dr. furainordinefottomolteplice,che capeuala, 
S:€VD ET terza parte del Quartario, cioè onciavna, cin- 
que Dramme, e vn terzo La nona ed vitimay 
‘40 


ce, checonteneualametà delSeftario cioè la, 


coniate tane 
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inordinefottomolteplice era la Ligola, ò Lin- 

guetta, che capeualaterza parte del Ciatho , 

cioè Dràmme quattro;vnfcropulo, evntetzo. 9.Ligo!. 
E quefta, di tutrele Mifure ina era lami- d4.efei 
nima; Imperochela maffima era il Culeo, ch'e- Ip 
ravn gran vafo fatto di cuoio di Boue, che ca- 
peuaventi Amfore, cioè mille,efeicento Libre 10 Cule: 
d’acqua. Come in compendio fi vedefpiegato,. li.1600ì 


perle infra defcritte Tauole. 


Tauola 1. della Capacita delle Mifure Romane. 
| Num. Nomi Lib-Onc.Dr.sc. Contiene feftar. 


I Culeo 1600 0 © © 720 

2 Amfora gom0-0-9 48 

i Virna ____ 40 0 0 0 24 

4 Congio Io 0 0 0 | 6 

5 Seftario E SONO Contiene i 
6 Hemina O IO 0 0 2 
Lapi: uartatio . 0.5 @ o 4 
di “Acetabulo ‘ 02 -4 0 g 

9 Ciarho! l'en psn 12 
10. - Ligola Legio lire vn'rét 3958 


“Nella prima delle quale, non (olnento fi notano 

i a’ vna;in vnale Mifure;col pefo dell’acqua,che capifce, 

mà anco nell’vitima colonna,ilvalore molteplice, è 

fottomolteplice al Seftario,ch’è la proporzionata à tut 

tel’altre Mifure . E nella feconda vien notata la pro. 

porzione, che nella capacità, hanno trà diloro, tutte; 
le dette mifure Romane. 


F 2 Ta. 
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————_——_—_—_—_——_—_—__—___—_—euaa_+_-t_ ———____—______ i uiacut 
È Tauola della Proportione, che ciatchuna mifura, 
fortifcecon qualfiuoglia, nella capacita , | 

e nel valore, LRD 


Culeò An ‘or Virna Cong: seit. He m. ti Acer.Ciath.Ligol, 
—ccore nimetin mono dice renze iii | 


Cont. 20, . 40 160 DEI 1920 3840 7680 1152046080 
CT RI TEZZE ALTI IA 

Amfor. 2 2 48.96. 19%. .384. 576. 2304 

| Vena 4 24. 48 9611930 D881 TI: 


(COngi ira 24 48 7% 288 


Set! 4g81128,1 8% 


Flem.i. 2 4. 6..N 


Acet: rem. 6} 


Ciach., 4 
Pa 


Quanto poi alle mifure delle materie std 
| te, cioè confiftenti, enon liquide; (come fono 
r.Mod. il Grano,l’Orgio, si Farro,1i] miglio, il Cece ,la 
16.feft Lente; 1l Panico;e altri Legumi) quelli fon fi- 
2.Semi. mili è. quefte; inà son dicapacità, eguali: men- 
8. Re: treil Modio,ch'è ilmaffimo ditutte queftemi. 
3: Mea "i ‘‘fure;n0 eccede la.capacità difedeci Seftarij,che 
gici però ilfemimodio;, non ne cape più di otto: & 
1.0.8. 11 Modiolo, quattro feftarij delle cofe liquidesy 
5-Hem» ch’'eanco communeallemifure delle cofe fece» 
DO che,e confeguentemente la Hemina,diuiene» 
0.2.0 m.anco commune: cofiii Quartario: il Ciatho,, è 
la aLigoa intanto che il Seftario,e li Sottomol- 
te- 
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tepliciadeffo, fonno eguali di numero,e dica-7.Aceta. 
pacita,e confeguentemente communi, come fi Oni i; 
IPirgo nelle due Tauole. : Le IA 


d.3.e1.0 


3-T'auola delle mifure delle cofe fecche. 


{Num.. Nomi ti b:bOneDi. Seftarii, 
I Modio Aa Bou Moltipl. 16 è 

2. .,Semimodio TI igico 8 

3 Modiolo 048 0 4 
4. Scliario | I E 8 o RE LISOCOROln 
5 Hemina (onlag gargioto. 3T 

6 Quartario Ot 43 O 4 

7. Acetabulo O 24/4 8 

+) Ciatho dt o Ta ATA A 12 
9... Ligola Ta Bca DRME SI 480 


LI 


‘4 Tavola dell e proporzioni, chetrà ERI nella 
capacitàtengono le mifure delle cofe fecche, 


Modio Semim, Mod. Seftar:Hem. Quar, Acet: Ciath. Ligol 


Milontiee,..a. | A 16 32 64. ‘128 192.769 


Semim. 2: 8 16 32 s\6gi1198 384 


i 


LI Bi oi “Ciarh. Ata 


Tipo! 2. 
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,s Màchivoleife ora difcernere lefpecie diqueftei mi- 
fire;che trà diloro;nellacapacitàdifferifcano:, trone- 
ralle non eccedere il numero tredecenario, aggionge- 
do le tre prime diquefte, cioè Il Modio; il Semimodio, 
&ilModiolo, Mefure delle cofe afciutte; alle diecemi- 
fure delle cofe liquide; acciò tutte vengano fecondo la 
mihore,© minorcapacità, fubordinate al Culeo, come 
ditutrelamaffima, nella suifa, che fi fpiega in queftaL 
Tauola s. punti 
5 Tauola dell'ordine numero, capacità, e propor- 
zioneal Sefterzio dituttele mifure Romane. 


Num. Nomi Lib. Onc.Dram. Sefterzii 
—i———siereira ni nin AZIZ ARA RANA nei AI ERE IZ I RIT ITA anrne : 
t°%. Culeo 1600° 0 720. 


2 Amphora abi Ra ga = 43° 
3 Vrna 49 © 24 
4 Modio. . 26.8 bheéelous LI 
5 Semimodio 1} 4 8, 
6 Congio. Io--© 6 
7. Modiolo 6 8 4 
9 Sefterzio 1.8 n 
8 Hemina o 10 3; 
I Quartatio o 5 fa 

Acerabulo eta 4° ve: 

Ciatho O .I $.eVpter. 12) 

Linguella.. O --3-€ 48 


Sinquidelle mifure Romane :volendoora con l'i. 
fteffabreuitàfpiegare il numero l’ordine, la capacita, e 
la relazione,che trà diloro tengono le mifure Greche; 
dico prima, che quelle nell’ifteffa maniera; confiftono 
in due differenze, cioè in vna delle materie liquide, ey, 

ey ima het Seliaro cri 
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nell'altradellematerie fecche: ve di più nell'v- 
na,e nell'altra differenza;vifi fàvna diftinzio 
ne, trà le Mifureciuili; qual’eche le Mifure 
vrbane, differifcanoiin qualche:cofa,idalle Mi- 
fure Rufticane, cheloro:chiamano Georgiche. rMétre, 

Onde perfpiegare prima ilnumero, & ilva- li. 108. 
lore delle Mifure plebeeye Rufticane; (fecon- #Amio. 
do mi viene demoftrato da Georgio Agricola, ai 
e dà Pietro Cicaonio,neilorolibri, che hanno li.13.e 
fcritto de iPefije Mifure,dell’Autorità deiqua-- mera 
lio m’hò feruito , nella difpozione di quefte, N'pedi 
mie Tauole) dico, che la maffimadituttelemi- 1eme 
fure liquide, vien detta Metreta , che fi rende, 5 Oliba. 
capace di Libre 108; pelo Romano :lafeconda 33. 
vien detta Amforeo, capace di Libre 54.later ei 
zaChoo;capace di Libre r3- emezala quarta, one 
Cotile;capace d’once13-€ meza:la quinta Oxi- tn au. 
ibapho capconce 3.e3.ottaue:la fefta Ciatho, DI 
‘che cape once 2. e r.quartorla fettima,e vitima e meza 
iwié detta Mittro,e capela quarta parte del Ciat- 


6 Taàuol.del Numero, Nomi,valore, e relazione al | 
Cotile delle mifure liquide Rufticane. 


Num Nomili. Lib.Onc Dram. Cotili. . 
EMA Veio ho Moltiplici | 96 
2 .<‘Amforeo |. SOM SSR ki IE 
NETTI A Choo 13 6.0 12 
4000 Cotile Bi 10 4 | | x) 
5 Oxibaxo O_3 3 4 | 
6 Ciatho o 2 2eVnquar. 6. 
+ 7x0 Milito)... 00. 4em. . Souomoltepl.z 


n II 


t O6 
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to. Il tutto vienin compedio determinato perle due» 
fezuentiTauole; nella:prima delle. quale fi vede; chey 
il Cotilediniene mezotermine.-delle maggiori, € delle 
mifu re minoriadeffa,nell’ifteffa maniera,che il Sefta- 

rio preffo à i Romanizaffinchecoriofciutala capacita» 
da Cortile, e laproporziohe,che tiene adeffo ; qualal- 
tra Mifura propofta, fi potfi Res egte trouare la CORRE 
Cità di viagi 
7 Tavola della proporzione, che trà di lorò forti: 

{cono nellacapacità, le Mifuireliquide 


| Rufticane.. / 

Metrete \Amfor. Choo: Cortile. Oxib. | Ciatho» Miftio: 

Gongic321.53;) 12184110 338 384 5765. 13° TOR 

ti “A mfor. 4 sa 48 | 192 ng: 1.A ra 
Wie) (h90.)._ 0120 Si era 288. 
Cortile | Dirt n éc | sO S®4) 
o Qx1b, te masb 302 

| Ciatho n 


Miftro 


1 Med. Le Mifure poidelle cofe afciutte,(come fono 
“so... jFrumentieiLegumi)fono il Medimmo, ch'è 
3 sg ditutte la Maflima, capace digosLibre. H Se- 
A mimedimmo ;ché cape 40: Libre: il Terziario, 
‘a6.li.e checapelaterza parte del Medimmo, cioè LÌ 
2 terzi. bre 26.e2 terzi: il Seftario , che capéla feftab, 
| aSeftar. parte, cioè Libre 13,e meza..il SE 
EI EI ae ; sv uè 
| mega. Lib. 6.e 2. terzi:il Chenice di Lib, 13.62) ter. 

e con- o 
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econfeguentemente eguale al Seftario Roma- 5 Sem.o. 
no; ilCotile capelaterza parte del Chenices fepie 
Cioè once 6. e ei s. e vaterzol'Oxibafo, 110 Q. 

Che li Romani dicono Acerabolo, il quale cape 7 Coril. 
la quarta parte del Cotile,oncia vna,edramme ‘9 dr 
5.€ I quarto il Ciatho the nella capicità è fef- LORA 
quialtero all’Oxibafo, e pero capace dioncia,. s.erqu. 
Vna,e dueDramme: il Miftro, che cape la quar 9 Ciatt. 
ta parte del Ciatho cioè dramme z.e e meza; 10-01 
1 Gheme,ch'è la miinima ditutte; e cape vn, 10 Mit 


Quarto meno del Chemice, cioè vna Dramma, dm. 


efcropoli 2.emezo, come vienefpiegato per Re 
de due feguenti Tauole, zeme. 


8 Tauola del Numero , Denominazione, valore 
e relazione che hanno al Chenice le Me- 
| fure Rufticane. 


Num: Nomi Lib.Onc.Dr.ferp. Chemici 
I Medimmo 80 o o o  Malteplici 48 

2 Semimedimo 40 0 o 0 2, 

3 Terziario Wir r8 A Oa O da 

+4 Seftario 1:33 ii) Voi TE £ 
80 ; Semifeftario 67,8! 0,9. 4 

toa bra IGRenice L..:$; 49.2 I 
7 Cortile O Grip utt Ra 

8 Oxibafo O: ;L: 5640 12 
via Ciatho ROERO 18 
Lo. Miftro dio pod 72 

II (o die dt de in tt 90 


Cheme 
LA Sottomolt 


10Ta- 
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wet, 


9 Yau della proporzione che irà di loro tengono 
le Mifure Rufticane delle cofe fecche 
preffo l’Atteniefi. 


RETI AZZ NIN EEE RIO SII EZIO IZ RIZZA NIE SII TI III I CRI ALTI RI E II 
Med.Sem.Tert.Seft.Semif Chen. Lorn0xibQiath Mitt.Chem 


CONT. 2 3/06) 012% 48015144, 57611864! /3456314329 
ieri 
sem. IM.3 6 24 7% 288 432 1748 2I60 


RIF E Op 1 RITO RE 


Letta + 16 48 192 3288 1152 1440 
setto 306,8 24.96 144. 576 720 
PIA Li sold tig lille celti iride 


Semif. 4 12) ,48:017%.c 288 360 
Chen. 3012? è 18 72 90! 


Cort4qrti 6 44. 39 


Eroi 


Oxibi/m.:( 67m 


iii | 
ZITTI SEZIONI SII 


Clath. 45° 
Mift.3 €4 qu 


RATA Te TE 


Chem. 


| — >. |. SRT--MEke*eliiziibineneeniteee 


Le Mifure poi degli Atheniefi,che fivfauano nella, 
Città, conueniuano nella capacità, con la Metrete, 
nelle mifure liquide: col Medimmo,e con la Chenicey 
nelle Mefure fecche. Mà fconuenivano, nel numero, 
e nella capacità delle altre. 

Imperoche la prima delle cofe liquide , nelle mifure 
vrbane, erala Metretecapace di 108, Libre.Lafecone 
da il Choo, che capeua la duodecima parte della Me- 
trete,cioè Libre 9. La terza era il Seftario , la fefta par- 
te del Choo, Lib. 1.e once fei. LaQuintail Cotile, 
ch'era il Semifeftario capace dionce 9. La SIE 

i 


è 
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il Quartario in rifpetto al Seftario, e però capeua once 
4.emeza, Lafeftaeral’Acetario ch'era il femiquarta- 
tio capacedionce2.e 1.quarto. Il Ciathoerala fetti- 
ina Mifura, ch'era fubfefquialtero all’Acetabolo, e pe- 
ròcapeuaonciavna,e Dramme.s.emeza. L'ottava, 
erala Concha, che capena mezo ciatho,cieè dramme, 
6Getre quarti. La g.11 Miftro,che capeuameza concha, 
cioè dr.3.fcrop.1.€.vn quarto. Il Cheme era l’vndeci- 
mi; che capeua vn quarto mene,cioè dra, 2,6 3.quarte 
l'vndecima, &vltima era il Cocchiaro, che capenala, 
metà delcheme, cioè din 1.evn quarto, e mezo come 
compendiofamente fi fpiega nelle due feguente Tàuo- 
lerte. | 


10 Tauola detNum.Nom!; valore, c corrifponden 
zaal Seftario deilemifure liquide. 


e n enne — —____66e”ggRngg6nuGi6tmui.i@’d;ice@t‘©È;is’@@.cs@t@@»im@-@». mini» 
Num. Nomi Lib:Onc.Pr. ferp. Sestarii. 


agi Merreto----- «> 108-000 da 
x Choo CAD RIT 6 
3 Seftario 1 IV MAT 3 È 
4 Cortile O. 90 0 2 
5 Quartario di pit 44 9 44 
6 . » Acetabulo Omini 8 
7 Ciatho DR Owl SA "| 13 
8 Concha o o 6e3go i 
9 Miftro o) 3 Mero 48 
10 Cheme O; ©: 2 #1 ma 65 
II Cocchiaro Ot Ori 130 


SIAE MISI E e DE IR 


G 11 Ta- 
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ii Tauola delle Proporzioni, che tradiloro'nel va: 
lore tengonole mifure delle materie liquide 
preffo gli Atheniefi. 


{Merr.Cho.Sett.Cot SL ALIEN 0 i 


(Cont. 12 72 ‘144 288 576 1362 1728 3456 4320 8640 
i@t-——<#@€@@<&@«&@>—m6_____———T _ "—"—_ _  ____———111t@%2p@@“"@< 33 ( 
Choo 6 120° 24 04892 © 49° 185%:3600 790 


AGG EINLAR 6 PAIA 


CEiath.--«3 4 5 IO} 


Conc. 2 zen 5 
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Finalmente le Mifure Vrbane delle materie aride, 
preflo gli Atheniefi, erano i! Medimno, la Chenice,, 
il Ciatho,chefoleconueniuano nellacapacità, con le, 
Mifure Rufticane.La terza mifura era il Seftario;il Co- 
tile, ch’erailmezo Seftario : l’Acetabulo quarta parte 

delCotile:il Ciatho, fubfefquialtero all’Acetabu- 

lo, & il Cocchiaio, che capeua vn deci- 
mo delciatho ; comevien efpref- 
fato nelle due fecuente 
Tauole. 
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iz. lauoja del Num, Noin., e. vaiore e coparezione |. 
alla Chenice, dellemifure aride. 
È) 


PrRuini Non Lib.©hno Bri 61 Chenici 


I Medimno #0 .o’*0 
2 Chenice %, :8U40. 
3 Seftario 1 ARP 


Molteplici 48 
I 


Iiem. 


4 Cortile O 
5 A cerabulo ie) 
6 Ciarho o) 


2 Cocchiaro Olga: £] 189 
Sotromaliepi. 


7 
I 
I 


|13 Tauola della proporzione, che trà di loro forti 
fcono le mifure delle cofe aride preffo 
gli Atheniefi, 


Medim. Chenic. Seftar. «Cotile Acetab. Ciatbo. Cocch. 


Contiene 48 PASTA) 376 864 8440 
Chefife. = rim: 4 PRA 10TEg; 11 80 


Seftar. 2 2 12 120 


GComnle.sd 6 i 60 


Acetab. rem. 15 
Ciatho 10 


Cocchia 


Non è bifosne she io Vadicom parando le capaci. 
tà diquefte Mifure Attice; con leMifure Romane,per 
che già la capacità di ciafchuna viene efpreffa con Pefi 

Gra Ro. 
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Romani,intrifpetto alla quantità dell'Acqua, che tali 
Mifure caperebbono: Solamentevedo che il Medim. 
no fi rendeeguale, nella capacità, all’ Amfora, cioè al 
Quidrantale Romano,e però il Semimedimno all'Vr- 
na, il Terziario al Rodi dsatare al Semimodio, & 
jl Semifeftario, al Modiolo; fi comelachenice, al Se. 
ftario Romano. 


14 Tauola Concorrenza nelvalore d’alcune mifure | 
Romane con le mifure Attice. I 


Pefi Romani Attici. Libr. Once 


| ——_————_mn—_——cmi.-—PP11r——1—m@—@—@—@—@—@—È—@—@—@—@—@—1—È—@—@—@—@—l—l—@—@—@—t@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@ 
:Amfora Medimno 80 o 
Vrna Semimedimno. 40 le) 
Modio. Terziario 26 9 


‘Semimodio Seftario 13 
Modiolo Semifeftario 6 
‘Sefterzio Chenice I 
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Per venire ora alla confiderazione delle Mifure E- 
braiche, quant'io poffo difcernere,quelle fono fei,cioè 
il Coro-1l Bato, l’Ephi,la Metrete,il Sato, ela Hin del 
Coro , fe ne fà menzione nel terzo dei Regial capo 4. 
numero 22. nel Paralipomeno alcap.2.num. 10. do- 
ue anco fi fà menzione del Sato: del Rato ,e della Me- 
trete nel3. de Regialcap.7.num.26.dell Ephi, e dell- 
Hin ne'iNumerial Cap.;.nu.4:0%. 

Dall quali iLuoghifi coglie, che il Coroé la atta 
delle Mifure, che mifurale. materie aride, com'è I1 Gra. 
no, l’Orgio, la Simila, e cofe fimili: il Bato, la Metrete 
il Sato, e la Hin,fono mifure delle materie liquide,co- 
mefonol’Acqua,il Vino, el’Oglio, digg PPARSA, 
mifura delle cofe afciutte, 

Quani 
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‘ Quanto alla proporzione che trà diloro quelte Mi. 
fure fortifcono, quella vien fpiegara da Ezachiele Pro- 
feta Arbitre delle Mifure, e de i Pefi Ebraiclrizil quale 
vuole, che il Baroe l’Ephifianotrà di loro ‘eguali nella 
capacità, e che ciafcheduno capifca la decima parte» 
della capacità del Coro, mentre nel capo 45.cafi dice. 

Stateraiufta, &> Ephi iuflum, & Batustuftuserit wobis: 
Ephi,& Batus agualia, & vnius menfura erunt, vt capiat 
decimam parterm cori Batus: tuxtamenfaram cori aguilibra- 
sio eorum» 

E che il Coro,el ‘Ep! ni fiano mifure delle cofe aride’, 
Vifteffo Cenfore l’afferifce ; mentre nell’ifteffo capo, 
cofifeguita. 

Et hefunt Primitia,guas tolles; fextam partem Epbi de 
Coro.frumenti, © fextam partem Hordei: Menfura queque 
Olet: Batus ole!, decima pars Coriefì, & decem Bati Corums 

faciunty quia decem Bati implent Corum. 

A quefto viagoiunge. 

Fi faorificium Epbiper vitulum, & Epbi per Aricetem fa. 
cses: & Olei Hun per fingulas Ephi. 
|. Ecofamanifefta dunque che il Bato, ela Ephifono 
mefure eguali, quefta delle Aride,e quella delle liqui- 
de,e che alla capacità del torduitinsi in proporzione 
fuliizanplisSicome anconelz.de Regialcap.7.fima-. 

nifefta,che la Metrete al Bato.fi fia in proporzione fel. 
qu, altera, mentreiuicofifilegge. 

M are fai file cafiendi duo millia Batos, & tria millia Me. 
trelas. 

Mà quanto alta” proporzione dell ‘Hin al Bato; ò al. 
lEphi, nonvedo che fia cofi manifefta. 

oVerò e che S. Geronimo nel commentario fopra, 

ir dice chela Hin tiene la capacità di dui Choi 


Attici 
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Att ci,chc comefifpiesa nell ladecima'fauola,vnQhoo 
capifce g. Libre, e confesuentemente la Hin capereb. 
be 12. Libre, e voli echelaHin fia mifura del Seftario 
Giudaico, il che pare affaiverifimile, per quello, che fi 
legge nelLeuitico, alc.14.n. 14. 

Bi de Olerfextario mittetin manum firam finiftram (& 
ivi nelnuns.24,) Qui/ufrspiens Agnum pro delifo, &fex- 
tariumm olet. 

Ilche par fi doueffe intendere della predetta Mifu- 
ra, 10 O UPCHe al Bato, ficome in verità, mene afficura 
il P.G zio. Battifta Villalpando, nellifoi Comentarijfo- 
pra Ezechiele; doue dice che il Bato contiene 72, fe- 
ftarij, che à 12. hannola proporzione di 6. ad 1.E con- 
feguentemente, mentre la Hincontieneta capacità di 
12, feftarijItalici, contiene anco ta fefta parte del Ba- 
to, e però, inrifpetto al Bato, la Hin è il SeftarioGiu- 
daico: e perchel'Ephicontienela capacità del Sato in 
tripla proporzione,però il Sato deue efler il Terziario 
Giudaico, capace di dg. feftari; Romani: E perche il 
Coro è decuplo, nella capacità del Bato, e dell’Ephi, 
come teftifica Ezechiele, però conterrà ilvalore di 
720.feftari] Italici. Quanto poi alla Metreta, douiamo 
fapere, che preffo gli Ebrei, fi danno dui Bati, come mi 
afficurail Villalpando,cioè il mag ciore, &il minores: 
-il Bato minore, e quello del quale fin hora hauemota» 
gionato, che fta in fubdecup] a proporzione al Coro;& 
t eguale all’Ephi, capace dj72.feftar ij;jequelto nelpri 
mo dei i Regi, al cap.7.vien detto Metreta, dellacapa- 
cità del. quale il mare fufile, capeuatre mila: ilmaggio- 
re poi era quel Bato, della cuicapacità il mare Eneo } 
capeua duo mila, econfeguentemente contenena 108, 


da), Ido cheimportauano:180. libre menfurali 
« Roma- 
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15 Tauola dellinumero, vocabolivalore, e propu: 


zione delle mifure Ebraiche. 


| Num. Vocaboli Seitari) Libre LIUpour, 
D Coro,Chomer 720 1080 60 

2 Bato maggiore 108 162 9 

13 Bat.mi.Metrete 72 108 6 

4 Ephi | 72 Ic& 0 

5 Sato Ù 24 36 2 

6 Hin 12 18 I 


ELLI ARTI I IAA I NRE RENE DIR III SZ IO 


capacità fortifcono i Pefi Ebraichi. 


Contie. 62e ter, IO IO 30 60 


, ect lego i Malt 
Bato mi. I 3 6 


Ephi 3 


Appendice. 


Vincimanifeftamente fivede, che il Bato, eV'E- 

n phi nella capacità fono eguali alla Metrete Ar- 
tica di 108.Libre méfurali Romane;e che il Bato niac- 
giore contienevna Metrete;e mezza, ouero tre Anfo. 
rei di 54.Libre l'vna,il Coro poi nella fua capacità di 


diviene 


Rom.Iltuttovienefpiegato nelle due fesuenti Tauol. 


| 
Pal 


(_ mmm: =-ntti0-—-MMIE@è--@-|-MEEZE--|-IETENIRIGn tesi bit i 
16 Tauola delle proporzioni che trà di loro nella 


‘4 Coro Hato ma, Bato mr. Ephi Sato: HH ista 
R Pi a nn een 


lite _ I ISTRIA 


Bato ma. Iém. rem. ami 9 


rd; 
Di ti A 


detto 
Cho- 
merirn 
lingua 
Ebrai: 
Ca. 
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diuiene decuplo al Bato, contenendo in fe 1a} 
capacità di diece Metrete, ò di 30.Amforei;c3- 

parato poi al Culeo Romano, d'uiene maggio 

re di fubfefquialtero;maggiore dico, quaur'èla 
capacità didue terze dell’Vrna, Imperoche il 

Culeo contiene Vrne 40.11 Coro ne contiene, 

27.e cofeguentemente i11.Coro contiene,in fe, 

la capacità di 13.e mezaQuadrantali Romani, 

2000 Ba. e però mentre, come fi legge nel 3. dei Regial 
ca.7.i1 mare Fufile,capeua duo mila Bati mag- 
giori, ò tre milaMetreti, cioè Bati minori,b:fo- 

Lio 09° gna;che anco capefle duimilioni, e cento fef- 
fanta mila libre d’Acqua,che fcompartite per 
8o.caputa del Quadratale , nel Quotiente tro- 

27000, Uaremo ilnumero ventifette mila Quadrantali 
Quadr. caputa del mare fufile. La Radice cuba del qual 
. numero diuiene 30. Piedi Romani cuero 33.e 
3o-Piedi > -ortaue Palmi Siciliani, mifura del cubo del. 
Nad cub.jacqua contenuta pel detto mare, 

Che sè anco vogliamo porre in confiderazione in 
torno alla capacità del Coro,la quantità del cibo coti- 
diano di Salomone, come fi legge nel 3. de Regial c. 4. 
NUn.22 | 

Frat auteri cibus Salormonis per dies fingulos triginta cori 
fimile, &Jexaginta farine. 

Che però era di go. coridi13. e meza Quadrantali 
l’vno,che come appreffo dimoftraremo , importuna- 
uanoquanto vna Salma mifuna di Sicilia,e confeguen- 
tementeil cibo Regio cotidiano era di go. falme, 

Perl’ifteffaragione poffiamo intendere che Salomo- 
nefomminiftraua ventimila falme di Grano; e altre- 
tanto d’orgio ad Hiram Re di Tiro, in cibo Annuo de- 


gli 


3000.Me. 
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glioperarij;comefi legge nelcap,g.nM.r1. dei o.deR e” 
gi, e PIERA 2:num-10.delParalipomeno. 1 


- Ragione delle M ifure. 


\ Per defcendere alla cofiderazione delle Mifure,che 
[Da "vfanoin quefto Repnodi$icilia,dicoprima j che 
anco preffo à noi vi fono le mifure differenti; trà quel. 
le delle materie liquide,c quelle delle aride, 

Le Mifare delle materie iiquide- del Mofto, del Vi: 
no,edell’Aceto,fono la ORO: il Barile: la Quartara, 
laLancella,;l Quartuccio,& il Quartillo.Quelle dell’O- 
glio, fono il Centaro, 1 Cafilo, il Roduio e l'Oncia, ’ 
conlameza Oncia. 

o» Lacapacitàditutte quefte Mifure diviene in quelto 
Regnoaffai difforme, fecondo diuerfe Città; che però 
la Borre in Palermo firende capace di 470,Quartucci. 
In Trapani, come anco in Siragofa di 480. quartucci 
dellifteffi,& in Meffina vna Botte:cape szo.dellifteffi, 

Di piùla Bottein Palermo,vien:diuifain 12.Barili di 
g9.Quarrucci,evn fefto l’vno:in Meffina contieneal- 
tretanti Barilidi 43. Quartucci,e vn terzo l’vno:in Tra* 
panicontiene 8. Barili di 60.Quartucci: mà in Siragofa 
la Botte vien fcompartitain 6. Salmi, di 80, quartucci 
l’vna:efiendo il Quartuccio mifura diPalermo i 
i VienancolaBottediuifain 20, Quartare,,&in4o. 
Tangelle, di capua proporzionata all AI della 
Botte. 

Quinto poiallamilura dell’ Osho, il Centato di pa. 
Dici cofta di quattro Cafifi, di25, Redulil'vnorinù 
Metflina vien diuifo inotto C hifi di Roduli 13.€ 7.0t- 
taurl'vno,che tuttiinfieme APP la fomma di ili Ro- 


H duli 


di 
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duli: ‘sa vfoancora fiofferua ptuttaglia CoftadiLe- 
uate, che però neila Magnifica Citta drRagufa miaPa- 
deias’'offerua nel Pefol’vna, e l’altra mifura: ;dell’oglio 
alla groffa dirti Roduli, e al fottile di100.che effen do 
diftinto il Centaro'dell’oglio;in otto Cafifi, l'vno tiene 
caputadiRodulirz,emezo:l'altrodi 13.€7. ottaue 
doue anco.il Barile cofta di 80. Quartucci,mifura di 
Motto,e 76. mifura di Vino, 

Vifonotràle Mifure dell'Oglio , i Rodulo, e l’on- 
Cia:12, once grauano vn Rodulo.di 30. once , pefo ge- 
nerale; che altrone ancofono fedecionce, eguiualenti 
à 70. 

‘E fideue auertire che nelle mifure delle cofeliquide, 
ragionandofi di Roduli, d'Once,e di Centari,s'untende 
d'i Vafi,checapano:il valore di queltale pefo: ficome, 
all'incontro fivfadimifurare, col Quartuccio le mate- 
riefecche, come fonole femenze de legumi e de fo- 
cliami. 

E perchedelle mifure diquefto Regno nòfe ne può 
(effendo differenti) affegnare certa Regola, anideremo 
fpiegandole al a e,c6 quefta avadias che: fedina G 


17 Tau, an.Capacità della Botte in Sicilia. 


Borte Barrili; .- Quartare Quartucci 
Palermo Mi Tiar a zo 470 

°° Mefliva - E Ra DOTI 520. 
Trapani . 8 20. 480° 


Siragofa falme 6 20 480 


Per andar ora inueftigando la corrif pondenza, chi eu 
viè 
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vit trà quefte Mifure delle materie liquide,iche s'offer: 
uano in quefto Regno; conle Mifure delli Romani, ey 
confeguentemente delli Grecije degli Ebrei: procede 
rò in quefto modoycioè.Pigliadola capacità del Quar- 
tuccio di Palermo, come Mefura'inuariabile:. e come 
mune. Dico che 30..€ 2, terzi Quartucci, vaglioho fa 
capacità del Quadrantale Romano.Imperoche per di- 
liperiffime oferuazioni fatte da Francelco Nigro ( del- 
Ta Città di Caltagirone, Geometra,e Meccanico inpe- 
gnofiffimo) cofta,chevnQuartuccio d'Acqua pefa 33. 
once pefodi Palermo; econfegueremente 32. Quartuc 
ci,e 8, vnd.pefano 1080;0nce;)0 36. Rodul!; pefo di Si- 
cilia, chevagliono g60.'once Romane, che fommano 
lit.re So (Come cofta perla13. Tavola della prima Pars 
te, capacità del Quadrantale: E confeguentemerite, 
vh cubo d'Acqua d’vn Piè Romano, capacità del Qua- 
drantale;pefa Roduli36.Pefo di Sicilia,di33.Quartuc- 
cid’acqua, meno vnterzo. Ù 

Dunquefenoifpartiremo.470. Quartucci capacità 
della Botte di Palermo; per 32: © 2. terzi, capacità del» 
l'Amfora Romana;trouaremo nel'Quotiente;il Nume 
to 14. Amfore, evnterzo capacità della Botte di Pa- 
lermo. E fifpartiremo il numero di 520. quartucci,ca- 
pacita della Botte in Meffina, per l’ifteffo Diuifore 32, 
e2.terzi, nel Quotiente trovaremo il. numero 16, Am- 
fore Romane. 

Parmi d’hauerà fufficienza fpiepato le mifure delle, 
cofe liquide, vfategià in quefto Restio. Conttiemmi 
‘orail ragionare delle cofe aride, chefono Je mifure deli 
li Frumenti,e dei Lesumi,equeftefono la Salma,il Tu 
molo,il Modio; &il Semimodio.La Salma, ch'è Ja maf 
fima diturre,cotiene in féla capacità difedeciTumoli, 

Fica di 
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di 64, Modij, edi 128. Semimodi), (ò vogliamo dite» 
Moggio;e mezzo Moggio)il Tomolo cape 4. IPodipe 8. 
Semimodij;&il Modio;dui Semimodiy. 

-1:Mà fadeue avertire, che la Salmanonè veramente 
mifurapgchecapifca:ma è fomma di mifure. Quale fom 
ma fi vfaldifferentementein quefto Regno; impereche 
ia:Salma;ò fi dice alSottile;e-cosiè di fedeci TumoH}ial 
fottile:ò fidicealla groffa;e cofi cofta diventi Tumoli 
‘al fottile, è ò difedecialla groffa. Imperoche il Tumolo 
Mi:fura, ò.è al fornle, ecoslifedeci Tumolifanno vnay 
Salma al fottile:ò alla groffa:e colifedeciidiqueftifan 
no vna Salma:calla:groffa: equefta s’oflerua nelli dui 
Vallidi Demopaye di Noto; quella folamentes'offerua 
nel Valle di Mazara, sile) la Prammatica del .Re- 
gno. Ti. 11. Pragm.:3:$.14. n° 
item quia in aliguibus Tetris Vallis Mazatia men Ve 
TumulteSì maior, quam menfura Leuchasa, Agrigentis Sac» 
cer Mazarie, Srl mandamus, & ordinamus s' qriod 
4 Ciuitate Cephaludi} vfgue ad diffam ‘Verram Leuchata, 
omues uti debeant grenfura T umuli fimiliss & oquelis, Tar 
wiulo viitus ex diffi Oneratorijssditfigue Tumuli Oneratoriù 
afinariz &frandalizari debeant, cum Patrono; &/Tumulo 
cenfueto Menfura. Agrigenti, © pariforintter in Vallibus 
Notti © Nemorum fit vbigue ona nieniuraside i menfuras 
Ciuisatis Casana. E 

Efolamentel’Orgio è quello che fi vende alla grof- 
fa perstutto.il Regno, come fileggenelS..15. 

i Ltetguiain aliguibus Terris © Oneratorijs Vallis Ma- 
zarie Ordeur Sole? vendi ad menfuram Salma groffayt© ino 
aliguibus ad menfuram generalem, valumui, & mandamus; 
vb deincepsvhique vendatur adfalmam groffam.: 

Mi quanto volte fi dice mifura generale., s ‘intende 

quella 
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quella del Valle di Mazara, difedeci Tumoli alfottile: 
e dicendofi alla sroffa ; s'intende quella delli Valli di 
Demona;e di Noto ,scomedifpiega nelS.ri. &é quel. 
A ch’eccede la rin sierica inventi percétenaio, 


|a RR ZERI IE PAIA IO TE AA 
18Ta.Ragione del numero delli Tumoli,che fanno 
vna falma,nel Regno di Sicilia, | 


Mifira Generale. «Groffa; ò alle groffa. 
Salma PESTO Tumoli Generali 
AI fottile, i 16 20 Val di Mazara. 


l'Auagrofa | 016); 1 16 Vallidi Noto, e Dem 
ll e ee}]| ]O0@OM 

Parmioratempo divenire alla confiderazione del. 
l’vitima differenza delle Mifure ciuili, ch'è quella delli 
fpatiifuperfiziati; cioè.di mifurare le longhezze; quali 
fonole Mifure della Geometria prattica; e della Mer- 
cantile-e quette foho il Dito, 'Oncia,jl Palmo ; il Pie- 
de: il Gombitozl Vinavil Paffo:il Galamo:la Pertica: 
che fonole minori:elimaggiori fono,il Iugero,lo Sta. 
dio, il Miglio,la Lega,e altrifimili; che fi vfano (asodo 
la confuerudiz ericcuuta. 

Il Dito; evninteruallo eguale alla croflizza d’ vi» 
Ditocommune della mano; ò quanta. è la larghezza, 
diquattrogranellid’Orgio, di mediocre groflezza;che 
però fi dice. i Dito,in longhezza comprendere la lar- 
ghezza diquattro Grani, effendo il Grano, il minimo 
delle mifure Geometrichc. 

HPalmo poicomprende la larghezza diquattro Di- 
tare dicefi Palmo dalla Palma della manò, perche tan- 
to fifen de lafua lunghezza, quant'è la larghezza della 

«L Paga Palma 
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Palma d’vna Mano,di mezana grandezza, E quefto di- 
cefi Palmo Grecoyò Palmo minore;è differéza delmag 
giore,ch'è triplo à ‘quefto, evien detto Spithamanell’i« 
dioma greco.Etèla fualungliezza tripla allalonghez» 
za del minore, quanto può i ftenderfi la mano aperta, 
dall’etremita del Dito minimo;all’eftrem:tà del Polli. 
ce,e tanto è il Palmo mercantile. Mifura che ovgis'of. 
ferua in Roma, in Napoli, & in Sicilia egualmente. 

Il Piede poi è vnterzo maggiore del Palmo maggio- 
re, mentre cofta di quattro Palmiminori;cioè di 16, 
Dar € dicefi Piede,percheconuiene.nellalonghezza, 
contaPiantad’vn Piehumano di buona fatura 1A 

JI Cubito minore cofta di fei Palmi minori,di dui 
maggiori, ò di vn Piè,è mezzo: e dicefi VIna,e Cubito, 
perchequefta mifura vien formata dall’interuallo; che 
viè dalGombito all’eftremitàdellamanodiftefa. | 

II Cubito maggiore fi diftende per lalonghezza di 
quattro Piedi;ò di16. Palini minori,cioè.di cinque Pal 
mi maggiori ,&vnterzo « 

Viè il Cubito Reggio, non più maggiore del cubito 
sninore,che tre granelli, mentre à quello ziene la pro» 
porzione di27.à24. 

Viè anco il Grado Geometrico,ch°è la meta delcu- 
‘bito maggiore. 

Il Paflo Geometrico, contiene infe la lorspttezza di 
cinque Piedi; benche preffo è à gh Antichiera di 6.Piedi 

Il Galamo poi, Catinaò Pertica, che dirvogliamo, 
comprende lalonghezza di diece Palmi prefioi ‘Roma- 
ni; mà in Sicilia s” offerua d'otto Palmi Sicilianizil tutto 
fi fpiega Compendiofamente nella Tauolafeguente. 


La 


i9gTa- 
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19. SERIA delle Mifure Geometriche,e Mercantili, 
con laproporzione che trà di loro 
fortifcono. i 


‘Canna Pi cede ie Palmo Pallino Dito Grano | 
480 


‘Romana contiene G IO 30. 120 
‘Sicilitana‘contiene seltto8rot4 96 384 
Patio nuouo oflèruaro si 7.cmM+ 220 10.90 360 . 
‘Cubito Maggiore MET 4 513. 1664 256. 
'Loghezza del Cubito Mino. lc m. 2 a € 298. 1 


iLonghezza del Piede I\eIt-4 16 dii 


ninni i ing 


iPalmo Magg.in Roma,Napoli, e'Sicilia, gira 48 | 
iPalmo Mino. — ida 4 I 4 16 
Lar ghezza del Dito “ Laici | 4 
Larghezza d’vn granello d’orgio oi Gran. | 


Vi fono ancolemifure maggiori dimifurarTerreni, 
Spatii,&interuallidiLuoghi,ò diffanze,come fonolo 
Stadio,il Miglio, ela Leuca. 

Vifono‘anco,traleminori,la Pertica, itIugero;e al- 
ttemifure peregrine, come ala tràle minori,la Otigia 
di'feiPiedi,ò di. 4. Cubiti la: Ple&tra dicento piedi) ò la 
fefta parte del Stadio:la Dicha,che cofta didui Ple&ri, 
come anco il Scheno di bo. Badii,l Parafango di:30. fa 
di;ò di'3.migliae3.:quarti, &il Stathino; che:contiene 
28.miglia, e mezo Mefure fpiegate dà Herodoto; e dà 
A) Hiltoriciantichi, 

“La Pertica divieneesuale alta Carina Romana: difei 

Piedi 
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Piedi, eguale anco al Paffo antica. 

Il Iugero contiene 240.Piedi, cioè 40. Pertiche, ue: 
ro 48. canne della mifura di Sicilia. Mà quefte mifare 
vengono fpiegate nella feguente Tauoia, della gran- 
dezza delle miglia Italiani,Galliche, pani, e Germani. 


_—————————_—=—=_-F—— -_—————®—rr—r—rcc02aRoC SICARIO 
;20 Tauola dellamifura dimiglia differenti, e della 
proporzione, che trà diloro (orufcono: 


Miglio Miglio Miglio. Miglio Stadii. Canne affi Mod | 


Germa. Sh1-0128. qua 64 #32 37351 sddoorig 
Hifpan. 3.qua. geme nagie It 3183 ‘3583c10 
Gallico gesti 24 2794 3000 
italiano 8 031. LR ole i 
N Svabixi Liga (4 AS Le 
si lia Ss cia ; "f 


F fin quiparmihauer detto è baftanza intorno'alle 
m fure Geometrichi. 

lirrantopaffarémoralla confiderazione diva genere 
di M;fure.affai differente da quefto, quale la ragione» 
dimifurarel’Acquecorrenti:B fibene nonmi fi i notifi- 
ca ilmodo;chetennero! gli Antichi Mecanici delle» 
altre Bilonn nulla dimenol’offeruanza delli. Roma- 
ni,nelmifurareoggidi l’Acque correnti, non mifi af- 
conde; mentre Che pe(/quanto mi vien vom miniftrato 
dalla Dottrina dell’Acquercerrenti del P, Don Bene. 
detti Caftetli Abbate di Pragliamio Maeftro ) mifura- 
nol’Acque:correnti pernumero d’Oncie dall’vno, al 
millenario, &è vn Oncia d'Acqua; quarto può fcorre: 
re perva forame difigura quadra, ciafchun lato Apa 

quale 


MITI fi fenda, quant'è è fa duodecimay 
parte del Piè Romano, con appender l'Acqua fopra, 
il livello del forame(fabricato în qualfivoglia lamina, 
dimateria foda) fin altermine prefiffo,acciò dà qualfi- 
uoglia forame eguale, &egualmente inferiore all’Ori. 
zonte dell’ Acqua formontata!, ne poffivfcire in tem- 
po eguale, parte eguale. | 
F come dice il Scamozzi, perrelazione di Fontiho! 
in Roma! ‘Acque fimifurauano è à Dita, e quafi pertut- 
tal’italia: mà nella Sardegna, adonce «coli 12.onciey 
andauano al medefimo Piede: talche il Dito è tre quar- 
te dell’oncia, peroche ficome 16.0nce faceuano vin, 
piede antico, cofi 16. terzi d’oncia,fono 12. once. Tal- 
che il quadrato del Dito, ò dell’oncia è tre quarte più 
dell’vno, e dell’altro rotondo:Imperoche nel rotondo 
fe il Diametro farà fette,la circonferenza viene ad effet 
22.mà quella del quadrato viene ad effer 28. perlo cre 
fcimento delli 4. Angoli. | 
- L’iftefia ragione vfano qui in Sicila, e tengono le 
Mifure molteplici, e fottomolteplici,qualifono laPen- 
nayche ditutteèla minima, ilmezo Dinaro, cheil dop 


pio-il Dinaro, che il quadroppio :indi quattro Dinari 


coftituifconovn’Aquila:quattro Aquile fanno va. 
Darbo, ò 16.Dinari-e finalmente 4. Darbi 
fanno vna Zappa, e trà di loro quefte,” 
mifure tengono la proporzione, 
fpiegata in. quefta 
Tauoletta,. 


I Ta: 
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Tauola delle mifure dell’Acque correnti, e della, 
proporzione loro nella Città di Palermo. 


Zappa Darbo Aquila Dinaro Penna 
COnTsORyi A MARIANO o 
i Darbo 4 16 64 
Aq ula 4 16 
Dinaro 4 
IRE 


la figura commune di quefte Mifure, è rotonda; 
Mie in Canaletti di qualfinoglia materia, & il Diame- 
tro del Dinaro, importala feftadecima parte, inlun- 
ghezza, del palmo di Sicilia; è però quello dell'Aquila, 
contienel’ottaua parte,la quartail Darbo,e mezzo pal 
mo fi diftendela Zappa,effendo il Diametro della Pen- 
navna delle 32. parti del palmo. | 
L'altezza dell ll’Acquafopra il centro delle Urania 
fi fà formontare , quant'è la quarta parte d’vn palmo 
indifferentemente:mà conuiene che l’Acque formon- 
tino con qualche differenza trà le mifure piccole; e les 
grandi, imperoche vioccorrono grandiffime difficultà 
‘neldifcompartire giuftamente l'Acque con quefte fi 
fatte mifure, e per cennarnealcuna, io micontentarei 
meglio d’vn dinaro d'Acqua;che correfle per vn folo 
forame,che di cinque Penni d’acqua, che fotto l’iftef- 
fo liuello correffe per cinque forami, 
La Ragione diquefta elettione,confifte nelvedere, 
chel’ Acque vengono ritardate nel fcotrere,dall’ambi- 
to 
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to delvafo, chele contiene,attaccandoti le parti con- 
tisue all’ambitoimmobile di quello, che però le parti 
che paffono peril mezzo,;fi muouono con più velocità, 
diquelle,che fono vicine al contatto,fueceffivamente, 
E perche maggior proportione tiene l’ Ambito d'vn, 
vafo srande all Acqua che contiene , che quello divn 
vafo firetto, per ciò l’Acqua,che paffà per il canaletto 
d’vna Penna vien più ritardata,in rifpetto à quella che 
paffa per il canaletto:d’'va Dinaro,perchel’ Ambito del 
Dinaro,nonè quadruplo;all'ambito della Penna,come 
ja quantità dell’Acqua;ò perdir meglio la quantita del 
Dimetro,nel Dinaro è quadruplo al Diametro della, 
Penna. | 

Suppongafiper faciltà d'intendere, il Diametro del 
ja Penna di 7.Scropoli, e quello del Dinaro di 14.farà 
dunquelacirconferenza del cerchio, nella Péna di 22. 
& nel Dinaro di 44. cioè il doppio,e confeguentemen. 
te il ritardamento in 4. ‘penned ‘Acqua vien doppio, 
non-quadroppio: epelcontrario in quattro Penne d’- 
Acqua, che diftintamente per 4,canaletti doneffe fcor- 
rere, il ritardamento farebbe doppio, per l'ambito du- 
plicato di188. Scropoli,che nell'vn canalettoera di 44) 

L'ifteffoaccadein tutte l'altre mifure . E dipiù 1a, 
longhezza delcanalettoinferifce maggior impedimé- 
to, perla. moltiplicazione dell’ Ambito, 

Mà tolto quefto impedimento, efuppofto che dà 
ciafchedun canalette fcorra liberamente l'Acqua, fe- 
condo la mifura,che contiene, ven’evn altro;qualè, 
che fituati diuerfi canalettidi diuerfe Mifure; fotto l’;- 
fteffa altezza dell'Acqua, siche V. G.l’Orizonte del- 
l'Acquas'eleuafle mezzo palmo, fopra il centro delli 
forami nelle mifure , dico che in quefto cafo dalli fora» 
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mi maggiori non fcorre quella quantità d'Acqua per 
tutte le bande,perche dal centro in giù;l’acque fcorro- 
no con più velocità,che dal centroin sù, pereffer le 
partiinferiori dell'Acqua più compreffe dalle fuperio- 
ri. Mà in quefto cafo nonfi perderebbe, perche giàle» 
maggiorcelerità delle parti inferiori; ricompenfa pre- 
cifamente la tardita delle Superiori. 

Sin quibafti quefta digreflione, che hò fatto per au- 
vertenza d’alcuni fprartici in quefto maneggio d’an- 
dar difpenfando l’Acque correnti, | 

Tot: Rel Ni Ba 


Appendice. 
D'alcune offeitrazioni , fatte da Francefco Nigro Meccamico 
peritiffimo; intorno alli Pefi, e Mifure offeruate in diuerfi Città 
d'Italia, e di Spagna. 


‘ Offervazionet. 
Pefi, e Mifitre di Napoli. 

Lalibrain Napoli, e d’once 12. e 30.once diquelle fanno vn 
Rodulo,che in Palermo importa once 33. € 30. centefimi. 

IlGentaro é di 100. Roduli:in Palermo è 1i1,R.la Botte del 
Vino importasso.quartuccidi Palermo;è vnaBotte di Palermo 
è 700. Caraffe di Napoli. 

Il Barile del Vino mifura di Palermo importa 58. e vn terzo 
Carafie di Napoli. 

i La Quartara di Napoli, e d'Otranto cape 22 .Quartucci di Pa- 
ermo. ki | punt 
VnEftracco ò Stara d’oglio è Rodulitr. mifara di Palermo, 

InOtranto la Stara, o quartaro d'Oglio è Rod. 9. e mezo,pefo 
di Napoli, ò Rod.10,e once 16. ce meza pefo'di Palermo . 

In Otranto la Salma del Vino è 132. Quartuccidi Palermo;c0- 
me ancol’Acero. 

In Napoli fei Tumoli fono Vna Salma di Palermo. 

1l Palmo Napolitano Vieh eguale à quefto di Sicilia. 


| Roma. | 
In Ciuitauecchia la Libra è 12.0nce,e Vagliono once 12.e mi 
convYn ottauo di Palermo, i 
Lo 
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Lo Centaro è Libre 250,che importano vn Centaro ,eé.Ro- 
dulidi Palermo, cioè 106. Rodali. 
Vn Barile di vino, è 67.Quartucci di Palermo. 


Genua: 


TI Centaroin Genua é di rso:tibre d'once r2. che in. PRIcHRO 
importano 60.Rodulid’once 30. af 

Vpn Rodulodi Genua è 18.0nce di Palermo» 

La Botte delvino» cioè vyna Mezarola importa 188. Quartucci 
di Palermo,onde 2.e Mezarofe fanno vna Botte di Palermo, e9 
40000 Pinti, fono 470. quartuci di Palermo, cioe Yuna Botte 

Il Bocafe del Oglio è 24. Roduli pefo.di Palermo. 

Vna Mina è 6 Tumoli di Palermo; è pero Mine 2. e 2. terzi di 
Genua fanno Vna falma di Palermo. 

.YnBarile dioglio e 74. Roduli di Palermo. 


Barcelona, ein Colibre . 

Lo Centaro è Roduli 52. e 4 quinti di Palermo. 

Centara 100. di Barcellona fouo 52. e Rod. 80: di Palermo. 

Moltiplicando il numero delli Centara per 264. e partendo il 
Hinddero per cinque, ilquotiente fara Roduli diPalermo. 

La Botte del vino e.4.Garghe ; e ogni Carghe e 120 Quartucci 
di Palermo, e tutte 4 fono 480 Quartucci. 

Vna Stara di faue Ò ceci;e Tumori, 4.di Palermo e ogni 4, fano 
Vna falma. 

Vn Quartino di oglio € e Rod. 4. è mezo pe lo di Palermo. 

VnaQuartina di faue è Rod. 49. e Vn quinto di Palermo, 

Vn Adanguesd oglio e Rod.19.e mega di Ralonmo, 


Valencia. 


Lo Peftros come in Barcellona di Rod. so 4. quinti di 
Palermo. 

Vna Anegadi legumiè 3.e I.quinto, Tumoli di Palermo; è 
pero cinque Anege fanno Yna falma. 

Vn Mocon d’oghio, è Roduli. 19, e mera di Palermo. 

VnaQuartara di Vino è qui 12, é mega di Palermo. 


Caftilla. 
Il Centaro in Caftiglia è Rod. 57./di Palermo; e se once di Ca- 


ftilla, 
” Vo 
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Vn Centaro è 4.Anobe: Vna Anoba,e 25. Libre, e Ognilibra è 
16 once di Caftilla,chein Palermo fono once 17.e I. terro,è 
vn Rodulo di Palermo:è 28.once di Caftilla,e 15.once di Caftil- 
la fono 16.in Roma, ealtretanti in Palermo. 

In Siuilfa. 

Vna Anoba d’oglio è 20. libre pefo di Caftilla, ela libra carne- 
zera di36.0nce, quando: fi compra in Terra: mà à Padroni fi da 
in carga, àragione di 32}once perlibra pefo di Caftilla. 

Vna Anoba d’oglio e 25.libre, e ognilibraè 16 once. 


Lisbona di Portogallo. 
Lo Centaro, edi libre 128. di Cafiilla di r6.once TWna cheinù; 
Palermo detto Gio eRod.73. 


Malorca. % 
Le Mifure del vino, come in Barcellena, come ancoli pefi. P 


In Calis Gibiltara, Cartagna- etutta Caftilla vna Anobe è 17. 
Quartucci di Palermo, dicol’Anobe grande. 


In Marfellail Centaro è lib.100. e ogni lib.15.0nce di Palermo 
-ondeilGentaro diuiene Roduli73.di Palermo. 
La Mengarola dè.64.Quartucci di -igiai 


«Callari Sardogtiali 
«Voalibradi Carnné é 15.0nce di Palermo. 
Ogni Quartesè Quartuccii 4. e mezo di Palermo, e ogni 105. 
«Quartes fanno Yna Botte di Palermo, 


‘Vna Quartesd’Oglio e Roduli4.-e 3.quarti di Palermo. 
Vna Starella di faue e 46.Rod.di Palermo. 


In Denia vna Anoba d' oglio è è 13.lib.e ogni lib.è 13.e meza di 
Palermo. 


In Porto Ferrara vn Barile di oglio è È 85. libre; e ognilibra e 13 
once di Palermo. 


Offeruazione II. Mifure del Terreno in Sicilia. 


Vn Tumolo di Terreno d’Aria (uperfiziale all’vfo di Palermo 

«è canne 18.e Vn quarto,per Ciafchun lato del Quadrato, e lo laro 

«della Salmaé di canne 73:che prodotto in fe fteflo , Viene l'Ana 
«di Canne 5329. 

Voa” 
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+. Vna Salma di Terrenonel Contado di Modica,comprende» 
Canne 6666. d’Aria finperficiale, che però ciafchiin'Tato 101 Qua 
draco fiftende canine 82 e I.quarto &il Quadrato del Tumol!lo 
è per ciafchun lato canne zo.e riterzo, è 

La Mifura della Licata; e di Palma,é di Canne.9000. d' Aria fu- 
perficiale.Onde.illato del Quadrato comprendente Yna salma 
di Terra, fi diftenne percanne 95. e vaTumoto di Terra Vien ter 
minato da vn quadrato, del quale ciafchunlato fia Canne 23-€ 
3.Quarre. 


Terza Oferuazione:delifteffo. 

Intorno alla corrifpondenga del Palmo di Siciliacon diuerfe» 
Mifure. i 

Vn Braccio Fiorentino corrifponde con la mifura di Sicilia _s 
à dui palmi, e Vn quarto: fiche vn terzo di Braccio Fiorentino 
viene adeffèr once 9. del Palmo,diuifo in once 12. e ciafcunon- 
cia ins. Minuti, affinche tutto il Palmo fia diuifo in 6o.particel- 
le. Quero ciafchuna delle 12. Once Vien diuifa in 30 Minuti,ac- 
ciò cutto il Palmo poi refti diuifo in 360.mi nuti, e fecondo que - 
fta diuifione.. ! RIE 
Il Piede Romano antico, fecondo Diodoro Sicolo, era di 432, 
di quefte particelle, che à 360. fono come 5.36. 

Il Piede antico, fecondo ch'era fegnato in vna' Regola d’Ot- 
tone fattain Antuerpia, era Partic.450.che à 360.fono,come 5.4. 

Il Palmo Romanoal palmo Siciliano, hà la proporzione di 
322.à 360. ò di8.à9. I 

La Canna Romana cofta di diece palmi Romani, e però las 
CannaRomanaalla Siciliana, tiene la proporzione di 5. ad 4. 


Palmo Romano moderno di partic.322. 

Palmo Napolitano diP, 360. 

Palmo Maltefe di Partic.3 60. i 

Palmo Romano antico fecondo Cicaonio parr. 432. che fe- 
condo Villalpando è part.420, | + 

Piede Veneziano partic.480,6 però corrifponde ad vn Palmo, 
e Ynterzo,cioè ad once 16. di Sicilia. crei | 

Piede Caftigliano part.396. i 

Il Braccio della feta è di palmi dui Siciliani,che fono P.,720. 

Braccio Borgognefe di particelle 600, 

Braccio Milanefe di 'Partic. 960, 

Braccio Fiorentino parric.810, 

Vota Caftellana Partic. 1168. 


Ofer- 
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Annotamento intorno allacorrifpondenza;che viene 
tra jpefi Romani, e Siciliani. 

Mentre io andaua cercando ditrouarmodo di'pe- 
termiafficurare della corrifpoudenza, e proporzione, 
che viè tràiPefi Romani,e Siciliani, mioccorfe nella, 
mente;di poter cosifeguire l'intento, Per mezo del De- 
nario, monetaantica Romana, della quale ciafcu né 
Denario (come và dimoftrando Georgio Agricola nel 
4«L'bro dePonderibus.Romanis) Pefa la Settima par- 
te dell’Oncia,ond'iohanedo raccolto vna buona fom 
ma.diguefta moneta; fegnata co.vn capo di Donna ar. 
mata,cole Ale nelchimierocolnumero X.fegnato di- 
nanz,,verfignificare il valere diquefta Moneta;che:pe- 
rò vien detta Denatio:il capo della Donna armatodi- 
notala Città dikKoma,l'Ale dinotanola fama vn vafa 
di dietro perfisnificarci, lrSagrificirde-Romani. Alcu- 
nidiqueftiDenarijtengono nel dorfovnaLupalattà: 
te dui Bambini, allaroadvn albero, e dietro vn huo- 
mo: altrittengono dui Caualli con dui Curfori altri 
quattro Caualli,in atto di tirare vn Carro Trionfales 
e finalmente,altri vengono con diuerfi Imagini,& Ca. 
ratterifegnati, &effigiati, ma tutticonuengono in vno 
hauendola fottofcrittione ROMA da quefta banda;& 
dall'altra (dipanzi,ò dietro alcapo) ilnumero X. 
+Orbavendo io bilanciato quefti Denari;, con l’On- 
cia noftrale; per diuerfe Biliancette, trouai che fette di 
quellrpefatàho in equilibrio;con l'Oncia. Anzi muta. 
:do fpeffola Moneta,troudi che fempre 7.Denarij,pefa- 
uanovn OnciaSiciliana. Dique.fiamo certiche il pefo 
generale digfto Regmro comene col pelo antico Rom. 
ò vero poffiamo dire, cheil Pefo dell’Oro,e dell’Ar. 
sento preffoi Romani, corrifponde precilamente col 
pefo senerale diquefto Regho, 
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